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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le Federazioni di Benevento e Nuoro han
no superato l'obiettivo di sottoscrizione 
per l'Unità, raggiungendo rispettivamente 
il 110 e il 113 per cento. 

Compagni, sottoscrivete e fate 
sottoscrivere per L* UNITA' 
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Gli edili 
e Fa n fani 

0 ...hi ir.ma <li dimostrare, 
i OH irli alti poli im, che l'in-
ifulihiiMim della Democrazia 
(iiMiana non è un pretesto 
per garantire lo stutu quo ai 
nati i>os.<>uli'iilf>...->. Co-ì p.ir-
la\a l'ou. l'anfani ni Consi
glio nazionale <lella D.C. e. 
mi chiarire (piale sia la 

mi-Mone > della D. C. nel 
nostro l'aese, citavu l'inse-
-Mianiento e\ angelico — «ele
vare ^h limili - disperdere i 
potenti •> — contenuto nel 

Abbiamo \oluto ricordare 
Palleriiia/ione dell'oli. l'anfa
ni non per imbastire unii fu-
< ile polemica, mettendo n con-
1 romo le dichiarazioni di 
Diineipio e l i realtà della po
llina «Iella D.C., ma per esa
nimale M" non vi siano pos-
-ilulii.i. per il partito dcino-
< ih iu i in a Roma, di uttuure 
pr.un aulente, o li <* i, (piesti 
prnu ipu a vantniririo di ima 
biande categoria ili lavora-
IOII: irli edili. 

1 lavoi.uori più sfruttati 
«klla Capitale sono, da oltre 
ne mesi, impegnati in lotte 
dine allo scopo di conquista
le migliori condizioni <li \ i-
;.i e di la Miro. Lio < de irli 
edili mendicano — la i-ti-
ii'ztone della nienti, ima m-
(ii'iinità per il loiiMimo <!<•-
•li a l i i e / / i di lavoro di (uo

pi icià del lavoiator<\ miMi-
ic p-r ptevemre irli infor-
iiti]i — non -olo è iriiistificn-
lo ma è di mia modestia tale 
che solo i <rra:idi c<»^truttori 
di Roma possono rifiutarsi 
pollino di discuterne Lo atte
diano nmlie quei piicoli e 
medi co-truttoi i. i quali, in 
numero sempre masririore, di-
i hi n.MIO di e-sere disposti ail 
a< cordarsi ron i lavoratori, 
ma di dover -oitostnre, d'nl-
n.i |»arie, all'azione di ricatto 
della A—ociazinne costruito
li, dominata dai ras dell'edi
lizi.i. (he si oppongono a o^ni 
< once—ione. 

(Crediamo che iic«iin dub-
hni pò—ono avere coloro ni 
M'ali ci rivolgiamo, circa la 
ifiu-ia inclusione tra i poten
ti d'M gr,.ndi eo-triittori, 
((umido ti sa che co-toro ri
spondono ai nori nomi di Ci-
« lo» io. Vaselli, Federici, Pnc-
eini. Tiidini-Talenti. CoManzi, 
Castelli, /accani i . Provera e 
(\ir.i--i. IVr-ichetii. «sfe: e a 
questi -i aggiungono non me
no note e In ungerà te K « iota. 
qu.ile la Immobili.irc-.Sogcnc. 

.Nella no-tr.i città sono, 
OH udì. di fronte e in lotta tra 
di loro un grnnpo di < poten-
;i •> e una grande categoria di 
lavoratori, i quali, secondo i 
pniKipii evangelici. non pos-
• ono non e=»ere compre-i tra 
g't -umi l i - . Il - ( a-o - della 
vertenza degli edili pone la 
ic ,»c--ità dì una chiara e otie-
-ì i prc-a di po-izionc e im-
,.1'iie ini i -<clt i politica. 

V (|ui veniamo «»' nocciolo 
• U !! ì qiie-lio»c: qnaie orien
tamento intende orendere la 
IX' . de'l.i Cantili':* Vuole o 
no applicare. n«d c i - o con-
< r -io. i pr-rirmii del .M.lUtli-

ro-i l,i mi— 
,.'!. \ ! - ! idol , 
' "solili do-
1 (> n» -ftlg-

I LAVORI DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 

Appassionato dibattito sul piano Vanoni 
l'orario di lavoro e la politica salariale 

. , * . 

Le relazioni dei segretari confederati: Fernando Santi sull'attività contrattuale e Secondo Pessi sull'or
ganizzazione - 77 prossimo Congresso nazionale della CGIL si terrà a Roma dal y al 12 febbraio 

NUOVA DELHI, 2G — Il ministero desìi EMeri indiana ha 
niiiitincinto og«i che il presidente del Consiglio dei ministri 
dell'URSS, liulRanin e il primo segretario del CC del l'CUS 
Krusciov, visiteranno l'India alla line di novembre su invito 
del primo ministro Nchru. I due dirigenti sovietici si 

tratterranno in India circa due settimane 

Il dibattito iniziato dal Di
rettivo della CGIL sulla rela
ziono del compagno Di Vit
torio è una nuova conferma 
della vitalità della gloriosa or
ganizzazione unitaria dei la
voratori e della grande fun
zione che sta assolvendo nel 
nostro l'aese. Come emerge
rà dai pur .schematici reso
conti, quo-to dibattito, eleva
to per il contenuto, franco e 
appassionato nell'esame criti
co e autocritico, è senza dub
bio un pi ozioso inizio per una 
grande campagna di mobilita
zione di tutti i lavoratori ita
liani, in vista del IV Congres
so della CGIL. Sforzo comune 
di tutti è stato ancora una 
volta la ricerea della politica 
sindacale più adatta a difen
dere — nelle nuove condizio
ni — gli interessi dei lavo
ratori. Unico obiettivo politi
co ajierto, sincero, non velato 
da alcun interesse di parte o 
di fazione: l'unità dei lavora

tori italiani, premes-a indi
spensabile per difendere ed 
allargare la democrazia nel 
nostro Paese. Un'uriità che do
ve innanzitutto maturare con
sapevolmente in ogni lavora
tore attraverso la lott i per la 
difesa dei .suoi inteio-M, e che 
per realizzarsi deve e,mei e 
come premessa l'attacco deci
so a tutte le posizioni -cissm-
niste, a tutti colo-o che nel 
mondo sindacale -( battono 
ostinatamente cont'o la lei ltà 
che in tanti altri campi si va 
attenuando: quella della paci
fica coesistenza, della cessa
zione della guerra fredda. Il 
tono commosso con un Di Vit
torio ha auspicato ! \ ime del
le discriminazioni no.le lab-

La Direzione del l'aiuto 
Comunista Italiano è con
vocata in Roma alle ore 9 
di giovedì 29 settembre. 

liriche e il largo appello da 
lui lanciato all'unità volevano 
appunto significare che anche 
nel campo sindacale, tutte le 
organizzazioni, sia che si ri
chiamino a principi socialisti, 
cattolici, socialdemocratici, de
vono mettersi in competizio
ne, in emulazione per il be
n e v o l e di tutti i lavoratori. 

FERNANDO SANTI 
Per impostare con succes

so una politica sindacale è 
necessario oggi conoscerò a 
fondo la realtà che si è an
data creando negli ultimi an
ni nelle fabbriche. Ci trovia
mo di fronte, per esempio, 
al fatto che in molti casi il 
salai io determinato in sede 
aziendale supera perfino del 
UO'i l'intera paga. Non sem
pre questi accordi sono il 
frutto di una contrattazione, 
e questo naturalmente faci
lita la politica paternalistica 

I BOLLETTINI MEDICI SEGNALANO UN LIEVE MKìLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DELL'INFERMO 

Incerlezia politica nella capitale americana 
per la maialila del presirtenle Hsenhower 

Una giornata tranquilla - Delega di alcuni poteri presidenziali? - Interrogativi sulle elezioni del I<)56 

i'i,1/ e reali// ire 
- »i' • ali 1 M i'e 
d.iTun I ,I:I fan. 
M> ••• l< < i, non 
_',r--. 

s - l.i D C . della C-untalo 
v . i i e veramente applicare il 
or.Hip.o cvan:re]."> * elevare 
. i limili - li-rHT.lere i po-
;•>'!.•-. v dimo-'r.Te fon atti 

ìe T'utercln-si-mo 
non è uà pret'--to 

po'-i i i < I 
de" i n e . 
per ira r.m tire 'v> fin fu ano ai 

•j pn*ìi<lfnt~*. i"ora deve 
affi in.' ire p ihM'ramonic ?'i 

'ii'n'i - e ,- l'i'ljrmare la t -
ie.-_' amento d •-: .-potenti»: 
«'e.e. <.<>\ icl ca-o < oncrejo 
«!« Ila lotta in cor^o, -o-tcnere 
' .» ' one de »Ii ediii e operare 
<onir<> i grandi costruttori. 

( 'ò la Democrazia cri-tia
ra p'iò farlo concretamente. 
'ìf'Ti -o'o perch" e««i è. oc^i. 
:n m . i : : ; omn; i nel governo 
• lei P.:« -e e -ie^!".\minini-tn-
Zione capitolina, mi anche 
por» he e--.i h i «mi indubbia 
influenza <-'ii ~nnr!i costrut
tori roni in:. « he le hanno più 
ve"te d:m<i-tMto le loro s.m-
p,.'-e. quando >«-n re hanno 
.i.' l.-iit.ir.ì rieìi *-'•» !• te—era. 

S ".ora. p- rò. -'i : i p'ù aru-
i i nce-t'one »o<-nY del mo-
rner.io. «alla q ie^t ove po'iti-
• i anna lmenv n:u era ve nel
la nostra c i t t ì . == ?• '.evata dal 
movimento ratto'ico n m -o-
l i -voce, qnella de lb CISL. e 
•ìon z à nor -o-i.s-jere la lotti 
'\c"'\ 'nmi ì :> . ma per contri-
!» : 'e. ron il s .̂> itteTS'nmen-
jo e le «ne d '-Maraz^ni. a 
ri fror7are. di fitto, l'intran-
-•r^Tza dei - potenti >. 

I oue-ta la un;ra o vo-
-a vo«e. i Roma, del mmi -
I.Ì -'ÌÌ » pi>!i:"<o < mo'-co* Xoi 
\o--emnio non <reder'o: .̂ 1 
( in : - . r r t v o c i a m o augurarci 
, ' , - \ i D C AAU Caplta'e 
. afTianchì efFenivamento a?li 
- u-n.:i :. ni */)0oO operai del-
'e lx>rgate. lei q lartVri po
polari drdla citt^. delle zone 
povere de'l.i provincia, e ciò 
nell'interesse di tutti i lavo-

NEW YORK, 2U. — Salvo 
future coniiìlicaziunl imprevi
ste, le prospettive che il pre
sidente £ise/i/ioiccr si ristabi
lisca dall'attacco di trombosi 
coronuria che lo ha colto sa
bato sono « rayionet'olmejue 
'jaoiie >». £ ' questo il giudizio 
espresso quest'oggi dal no
to cardiologo americano Paul 
Dndley Wìiite, il quale ha vi
sitato .ancora mia folta, al 
termine della mattinata, l'il
lustre in/ermo. Il dott. Whitc 
ha smentito c/ie il presidente 
soffra di angina pectoris, ed 
ha espresso l'opinione che egli 
debba rìuutìierc all'ospedale, 
in riposo, per un mese. Se le 
sue condizioni continueranno 
a migliorare con l'attuale rit
mo. ha aggiunto il medico, 
E'scnhnwcr sarà « /ùricamente 
in urado » di )ar fronte ai do
veri di un secondo mandato 
presidi liliale. 

Il dottor While lui tenuto 
una conferenza stampa, nel 
corjo delta quafe ha ampia
mente risposto alle domande 
rivoltegli dai giornalisti sul 
decorso della malattia del 
presidente. Il dottor White ha 
definito come e strema meri te 
comuni j casi di trombosi co
ronaria quale quello che ìia 
colpito il presidente: ed ha 
aggiunto clic in genere, in 
casi come questi, di * media 
gravità • il paziente può tor
nare alle sue normali attività 
al termine di due mesi. Nelle 
prime due settimane, tuttavia, 
c'è sempre il rischio di com
plicazioni, e per questo mo
ni o il famoso cardiologo ha 
mantenuto ancora nn elemen
to di riserbo nelle sue di
chiarazioni. 

Il dottor White e succe.s.si-
vaiiiente partito in aereo alla 
vn-ta ài Boston, ore eoli erer-
dta In sua profes-ìone: e que
sta l>artc:iza e sfa'a interpre
tata e n m r una ulteriore 
conferma della imalutazione 
relativamente ottimistica che 
è andata prevalendo da sta
notte a proposito delle con
dizioni del presidente ameri
cano. Stamane un bollettino 
medico informava che egli 
aveva * trascorso una buona 
nottata » e che le sue condi
zioni erano stazionarie. A 
mezzoaiorno il suo stato era 
definito <• soddisfacente ». Il 
comunicato aoaìungera che il 
presidente aveva sofferto ieri 
pomeriggio un lieve attacco 
febbrile, * normale nel suo 
rc. fOi; ma stamane la sua 
'empcratura era normale e 
E'senhoicer orerà potuto fare 

ratori e di l'itti i cittadini ro
mani. 

Se questo anirurio non do-
ve->c trovare ri-pondenza nel
la realtà, allora non sì po-
treb!>e ritingere che a l una 
conclusione: i versetti evan
gelici del \fszn:r:rat vengono 
«bandierai! dall'e-n. Fanfani e 
dalla D.C. per ingannare i la
voratori e per aiutare i pa
droni. 

Xo:. per no-rro conto, non 
abb'amo pece— *.i d- fare una 
«<sclta; siamo -err.pre -tati e 
- iamo tuttora c«>r. zìi edili. 
con gli «timi!:; , che lottano 
per conqni«tar>i una vita mi
gliore contro i nemici di Ro
ma e del «no proffre-eo c ivi le 

OTELLO NANNrZZI 

Il vice Presidente dccli Stati 
l'ititi Richard Nìxon 

una colanone a hasc di trut
ta, fiocchi di avena, uova a 
la coque, crostini e latte. 

•Sta.̂ era infine si apprende
va che il presidente ha tra
scorso « una con/ortccole 
giornata ... di.ranfe hi quale e 
stato posto per d>ie distinti 
periodi di tuezz'ora ciascuno 
Juori dalla tenda ed ossige
no, e che egli ha consumato 
un leggero pato a base di 
carne, verdura, latte e com
posta di frutta fresca, alla 
presenza della moglie. 

Contemporaneamente, come 
era prevedibile, a Denver e 
a Washington, oltre che a Seve 
YorJ; e in tutti gli Stati Uniti, 
si n.oiriplican') gii interroga
tici sulle conseguenze che la 
malattia ài Eiscnhoiccr potrà 
avere sulla situazione politica 
americana, a brerc ed a lunga 
scadenza, comr anche sulla si
tuazione internazionale. 

Per Quanto riguarda la si
tuazione interna, si tratta in
nanzitutto deila possibilità 
che il presidente, per tutta la 
durata della sua malattia e 
della convalescenza deleghi 
una parte dei suoi poteri e la 
firma presidenziale. In secon
do luogo si apre il problema 
dei riflessi che l'infermità di 
Eisenhoxcer potrà avere sulle 
prossime elezioni presidenzia
li, che si terranno nel 1956. 
e sul nome del candidato re
pubblicano a quella carica. 

Ufficialmente, è stato an
nunciato soltanto che al mi
nistero dc1,i giustizia è stato 
chiesto un parere giuridico 
tulle diverse po.vsibi«"ifa che 
sorgono in relazione all'even
tualità di vn interinato totale 
o parziale dei poteri presiden
ziali. La questione è. in ef
fetti. senza precedenti negli 
Stati Uniti. Dal punto di cista 
costituzionale, il vice-presi

dente esercita automatica
mente le /unzioni del presi
dente in caso di < incapaci
tà » di quest'ultimo. Ma la 
definizione di una tale « in
capacità » è giuridicamente 
controversa. 

Il nome del vice-presidente 
in carica, il senatore Nixon. 
à tuttavia al centro delle di
scussioni e delle polemiche, 
che si sujluppano, jier quanto 
in forme velate, con una certa 
innegabile asprezza. Così al
cune fonti di stampa si IJIQ-
strano ottimiste sulla salute 
di Eisenhotaer, mentre altre, 
come VINS, affermano che 
egli * per mesi avvenire non 
potrà più riprendere la sua 
abituale aftirifà. .se pure la 
iwtrà riprendere » per conclu
dere brutalmente che « il suo 
ciclo politico è chiuso ». 

Allo stesso modo numerosi 
m'ornali e aacncie di notizie 
tessono l'elooio del vice-presi
dente Nixon, descrivendolo 
come l'uomo più adatto a su
bentrare nell'esercizio dei po
teri presidenziali ad Eiscn-
hower. di cui egli viene de
scritto come una sorta di alter 
ego. .rlFfrc fonti affermano in
vece che Eiscnhoivcr, non vin-
vnlato da alcuna norma giu
ridica. potrebbe affidare l'in
terinato della presidenza ad 
altre personalità diverse da 
Nixon. che cou.serrcrebbc la 
carica di vice-presidente. 

Per ciò che concerne le ri
percussioni che la malattia dì 
Eisenhower potrà avere svile 
prossime elezioni presiden
ziali, si sa che i repubblicani 
si ritenevano pressoché si
curi di poter contare anche 
l'anno venturo su Eisenhower 
come sul loro candidato alla 
presidenza, e di poter utiliz
zare a vanta agio del loro 
partito la popolarità che que
sti si è conquistato per il 
con'nbwio da lui fornito, o 
Ginevra, alla distensione in
ternazionale. 

Una eventuale rinuncia di 
Eisenhoicer, che la sua ma
lattia rende per lo meno pos
sibile, arrebbe por effetto d« 
-catenare nelle file del par
tito repubblicano una lotta 
aperta per la candidatura al
la presidenza, oltre che di 
rendere estremamente preca
rie le possibilità di vittoria del 
partito. D'altra parte, anche 
nel partito democratico la pre
senza di un avversario della 
levatura di Eisenhower indu-J 

cet'a a ridurre la rosa dcoli 
eventuali candidati «Ila presi
denza ad alcuni nomi di indi
scutibile autorevolezza. In as
senza di Ei3C7ihi>-.A;n\ anche 
in quel campo le lotte interne 
sono destinate probabilmente 
ad acuirsi. 

Resta infine la politica cste 
ra, nella quale Eisenhower ha 
legato il suo nome a una cer 
ta azione moderatrice eserci
tata nei confronti dei gruppi 
più bellicisti del suo stesso go 

(Continua in ? pan. 4. col.) 

Un telegramma di augurio 
del compagno Krusciov 

MOSCA, 2G — Il compagno 
Krusciov, primo segretario del 
C C. del Partito comunista so
vietico. ha co?l telegrafato oggi 
al Presidente Eisenhower: - Ri
copiando i mxstri personali in
contri a Ginev ra, ho appreso 
con dolore della vostra malat
tia. Coti tutto il cuore vi augu
ro una sollecita guarigione». 

del padrone. Da che cosa de
riva praticamente l'attualo 
possibilità degli industriali di 
manovrare sul terreno dello 
concessioni? Dal sempre mag
gie» e rendimento del lavoro 
clell'opeiaio e dalla tendenza 
a ricompensare in misura 
sempie ìnlerioie tale aumen
to. Si vengono a creare in 
tal modo larghi margini di 
superprofitto. Su questi mar
gini si crea un terreno di 
incontro fia la politica pa
ternalistica degli industriali 
e quella rinunciataria e « ml-
noiitaria» dei sindacati scis
sionisti. 

Di fronte a questa situa
zione, si pongono a noi com
piti ben precisi: contrattare 
sempre, in ogni forma e in 
ogni momento, il prezzo del'a 
forza-lavoro, attraverso u in 
politica rivendicativa corag
giosa e spregiudicata. Le con
dizioni migliori di cui gode 
un operaio di una certa fab
brica non devono indurre 
l'operaio che sta peggio a 
pensare all'esistenza di pa
droni più o meno buoni, ma 
deve servire di stimolo per il 
raggiungimento di sempre 
migliori condizioni di salario 
por tutti. Ciò avverrà na
turalmente se, pei* esempio, 
l'operaio della FIAT realiz
zerà le sue conquiste coi 
l'azione sindacale, con la 
lotta. 

La politica di rivendici-
z.ioni aziendali non deve na
turalmente mettere in discus
sione la validità della politica 
contrattuale nazionale, la 
quale va invece continuamen
te integrata nella singola 
fabbrica, nel singolo com
plesso, nel singolo settore 
secondo una ispirazione uni
taria. 

Recentemente, in alcuni 
grandi complessi, sono stato 
poste delle rivendicazioni 
particolari: per esempio, in 
alcuni stabilimenti d e l l a 
FIAT, della RIV. della Oli
vetti e altri, è stato posto il 
problema della riduzione del
l'orario di lavoro. Si tratta. 
in questo caso, di una richie

sta aziendale o di carattere 
generale? Nel caso delie 
aziende torinesi, in cui ta 
cerca di lottare contro il ta
glio dei tempi e per una r i 
duzione della durata del la
voro, non vi è dubbio che 
tale lotta assume aspetti di 
importanza generale. 

A questo proposito la CGIL 
ritiene che l'azione differen
ziata e graduale per la ridu
zione dell'orario di lavoro, a 
seconda delle varie situazio
ni pioduttive e a seconda 
dei ritmi di lavoro, pon^a 
concretamente l'obiettivo del
la settimana lavorativa di 
40 ore. 

Le rivendicazioni aziendali 
debbono naturalmente sempre 
partire dal luogo di lavoro. 
Non è pensabile che esse pos
sano essere coordinate e ac
centrate dall'alto, cosi come 
non si deve andare alla ì i-
cerca di obiettivi artificia

li. I problemi rivendicata'! 
aziendali sono molti: si n a t 
ta solo di individuarli, di 
studiarli e di farli divenni.' 
motivi di lotta unitaria. 

Riassumendo: le tradizio
nali azioni d i e a r a t t e r e ge
nerale dcbboriSHKài-ie com
pletate con una opno!"im 
articolazione che, ir.-1 ii> 
dal contratto collett.'-o ' i-
zionale, dovrà realizza • • * i 
nell'ambito della Federa' ori"* 
di categoria, ed all'interno di 
queste, sia per gnipp. di 
imprese, sia p e r singole 
aziende. 

E' chiaro che una politica 
sindacale non potrà fermarci 
a questi soli aspetti: il pro
blema, per esempio, del lavo
ro straordinario, che deve 
essere progressivamente eli
minato, del collocamento im 
parziale e democratico, delle 

(Continua in 6. pa;. 5. col.) 

DOMENICA A VILLA GLORI 

Togliatti e Longo 
alia Festa dell'Unità 

/ / segretario del partito premierà i segretari 
delle sezioni distintesi nella sottoscrizione 

l compagni Palmiro To
gliatti e Luigi Longo sa
ranno presenti, domenica 
prossima, alla festa romana 
dell'Unità, che i i svolgerà 
nel magnifico parco di Villa 
Glori. Togliatti procederà. 
nel corso della festa, alla 
premiazione dei segretari di 
quelle sezioni di Roma e 
della provincia che meglio si 
saranno distinte nella sotto
scrizione popolare per l'Uni-
tà. Il comizio, manifesta 
zione centrale della festa 
dedicata al nostro giornale. 

SU QUESTA NAVE PERON VERSO L'ESILIO 

sarà tenuto dal compagno 
Luigi Longo, vice-segretario 
del partito. 

In onore di Togliatti e 
Longo e per celebrare in mo
do particolare la festa pro
vinciale, i responsabili di se
zione dei CDS e dei gruppi 
« Amici dell'f/nirà » si seno 
impegnati a realizzare, nel 
COTÌO di questa settimana. 
una più ampia diffusione 
del settimanale Vie Nuove 
e dell'Unito e a svolgere do
menica prossima ima gran
de mattinata di propagandi 
in tutti i quartieri e in tutte 
le borgate. L'annuncio delLi 
festa »aià così iteato a ile-
cine di migliaia di famiglie 
romane. 

In occasione della festa, il 
CDS provinciale e l'associa
zione « Amici dell'Unirà » 
hanno lanciato una grande 
gara di diffusione a Vili i 
Glori. Togliatti premierà ,IP 
clv» i compagni che mes'.'o 
si distingueranno nella dif
fusione di Vie Nuove e del
l'Unità. I compagni che in
tendono partecipare alla sa
rà devono prenotarsi entro 
venerdì 30 presso il CD3 o 
pres-o l'associazione « Anv.zi 
dell'Unità ... 

BUENOS AIKFS — La cannoniera paragnayatia 
l'ex pcrsidrntc l'eron per condurlo verso l'esilio 

t v ' 

Humanita », la quale secondo le ultime notizie avrebbe preso a bordo 
(In 7. p i g i l i le notizie itigli ultimi -viluppi della situazione) 

Nuovo massacro 
<ìi pud-ioti algerini 
ALGERI. 27 mattina — Se 

enndo notizie Riunte ad Al
geri. nei rastrellamenti ope
rati dalla polizia nella zona 
montuosa del Nementchas. a 
sud-est di Batna. sono stati 
uccisi oltre cinquanta euerri-
siieri algerini. Mancano par-

I ticolari. 

Gigantesco progetto elaborati» nell'URSS 
pei* rendere mite il c l ima delle zone artiche 

Una grande diga nello stretto di Behring - Una "corrente del golfo,, artificiale creata riversando le acque 
del Pacifico in quelle gelide dell'Oceano Artico attenuerebbe anche in Europa i rigori invernali 

MOSCA, 26. — I lineamenti 
di un grand.oso progetto, mi
rante a trasformare e ren
dere abitabili, mediante la 
energia atomica. le terre ar
tiche, sono stati esposti dallo 
scienziato Alexandr Markin. 

/ / dito neWocchio 
Megalomania 

Il sifjnoT Mario Sceiba è ef
fetto «ti una curiosa marna di 
gmiulezzaz * Adesso che abois-
rr.o vinto la guerra contro il 
comur.isn-.o — ha Bello II» i»n 
suo discorso aomcnxca — r.on 
dobbiamo fX'rdf're la nace ». 

»Von perda la pnee. r.on rvrda 
la tranquillità, stia colmo, si 
curi. Non i «TI.I cosa vav?. 
Certe cliniche fono piene di 
pente che. deluda dalla m i , 
abbandonala da tutti, crede di 
essere Presidente del Consiglio. 

Buona vo lon tà 
La ambasciatrice degli Siali 

Uniti in Italia signora Luce ha 
inviato al presidente Ewcnhavccr 
gif auguri di pronta guarigione 
anche a nome degli « italiani 
di buona volontà ». 

Xo% crede la signora amba
sciatrice che il Presidente della 

Repubblic-i italiana sia più au
torizzato di lei a parlare a nome 
del porolo italiano? 

Ma forte la differenza è in 
ciò: «-he il Prcttdeiite delti Re
pubblica invìi gli auguri di 
tuffo il popolo italiano. s?nza 
distinzione «teuna. mentre la 
s gnora ambasciatrice, anche di 
fronte ad un fatto umano che 
trova tutti uniti, sente la ne
cessità di calere faziosa, e di 
dividere gli italiani in buoni e 
cattivi. 

Il f e s s o del g iorno 
« Io pos50 afTcrmare che rral 

sindacalismo democratico sul 
terrero delle rivendicazioni so. 
ciali ha avuto majfg.ore com
prensione come da parte del 
povemo che ho avuto Tonire di 
rres.edere». Dai discorso del 
signor Mario Scclba. 

ASMODEO 

punto la possibilità di chiu
dere con una diga gigante
sca la ** porta di comunica
zione "* tra l'Oceano ArUco ed 
il Pacifico ». 

• - ^ _ - „ 

. 
—̂ .̂_—. -_ — „ -

—— 
fc- ~ 

_ : — — - i 

— — ~ % t ~ — 
— - — , 4 * — —-

. * • • " • " " > * 

r\; f \ " SZII—J 

• » — J 
rrr=x~c:.r 
- — » — . m ——*\JL 
\ftr\~~ ^ --I^T",^? 

membro dell'Accademia delle.dine di idee si inserisce ap-
scienze dell'URSS, nel corso 
di una conferenza 

Il progetto, che viene at
tualmente studiato dai tecni
ci sovietici, prevede il « re 
cupero » delle terre artiche 
attraverso un riscaldamento 
artificiale dei mari che le ba
gnano. Si tratterebbe di co
struire una grande diga at
traverso lo stretto di Bering 
e pompare quindi nell'Oceano 
Artico grandi masse d'acqua 
di temperatura più calda, pro
venienti dal Pacifico. 

Qualora tale progetto ve
nisse realizzato, ne trarreb-j 
bero grandi benefici, oltre! 
l'Unione sovietica, anche l'A-J 
merica e l'Europa. « Sarebbe' 
come scoprire nuovi conti
nenti, con un clima tempera
to come quello europeo e pie
ni di meravigliose risorse na
turali », ha detto lo scienzia
to, il quale ha aggiunto: « Noi 
stiamo esaminando la possi
bilità di trasformare la storia 
geologica del nostro pianeta 
servendoci del potente aiuto 
della tecnica atomica e di 
guidare secondo la nostra vo
lontà le correnti marine ed 
aeree del mondo: in tale or-

« Pensate — e?li ha prose
guito — che una ser-.e di cen
tinaia di gigantesche pompe. 
azionate da una centrale elet
trica capace di produrre due 
milioni di K\v.. immetta con

tinuamente una ingente mas
sa d'acqua del Pacifico nel
l'Oceano Artico: si verrebbe 
a creare in tal modo una cor
rente calda artificiale egua
le allincirca. alla corrente del 
Gol/o. Questo fatto rendereb
be naturalmente assai più 
moderato il clima in tutta la 
zona e nelle regioni adiacen
ti: oltre a ciò. rendendo inof
fensivo il famoso anticiclone 
siberiano, ed eliminando quin
di le condizioni meteorolo
giche che provocano la for
mazione delle grandi masse 
di aria artica, libereremmo 
non soltanto l'Asia e l'Ame
rica settentrionale ma anche 
buona parte dell'Europa dai 
gelidi venti dell'Artico». 

« Là dove oggi la natura è 
gelida ed inaccessibile — Mar
kin ha concluso — potreb
bero sorgere città e paesi, tra 
campi ben coltivati ed orti e 
la notte artica verrebbe vin
ta da migliaia di lampade 
elettriche. Nuovi fiumi scor
rerebbero attraverso regioni 
sconfinate, nuove strade ver
rebbero tracciate e costruite, 
nuove città sorgerebbero, e 
tutto questo sarebbe i) frutto 
di un lavoro pacifico ». 
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IN OCCASIONE DELLA RIPRESA PEI LAVORI AJ»ALAZZO MADAMA 

Elevata commemorazione di Grieco 
tenuta a l Senato dal presidente Merzagora 

Commosso saluto alla memoria di iVIorandi - Le parole di Secjiii - Intervento di l'esenti sulle nuove 
norme concernenti la negoziazione di valute - Messe' non crede alla distensione e non vuole il disarmo 

I l S e c a t o h a r i p r e s o i er i m e m b r o d e l l a C o n s u l t a na-
p o m e r i g g i o l a s u a a t t i v i t à d o 
p o l e v a c a n z e e s t i v e , c o m 
m e m o r a n d o s o l e n n e m e n t e la 
s c o m p a r s a d e l c o m p a g n o Hug-

» g e r o G r i e c o , de l v i c e s e g r e 
t a r i o de l P .S . I . R o d o l f o iVIo
r a n d i e d e l s e g r e t a r i o gene
r a l e d i P a l a z z o M a d a m a , av
v o c a t o D o m e n i c o G a l a n t e . 

Q u a n d o a l l e o r e 17 i l P r e 
s i d e n t e M e r z a g o r a è e n t r a t o 
i n a u l a , tu t t i i s e t t o r i e r a n o 
a f f o l l a t i s s i m i e g r e m i t e e r a n o 
a n c h e l e t r i b u n e d e l p u b b l i c o . 
A i b a n c o d e l g o v e r n o s e d e v a 
n o i l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
S e g n i , i m i n i s t r i G a v a , B r a 
c c h i , T a v i a n i , M a t t a r e l l a e 
n u m e r o s i s o t t o s e g r e t a r i . 

E s p l e t a t e l e n o r m a l i f o r m a 
l i t à , i l P r e s i d e n t e M e r z a g o r a 
s i è l e v a t o i n p i e d i , i m i t a t o 
d a i m e m b r i d e l l ' A s s e m b l e a e 
d a t u t t o i l p u b b l i c o . O n o r e 
v o l i c o l l e g h i — e g l i h a d e t t o 
c o n v o c e p r o f o n d a m e n t e c o m 
m o s s a — m o l t o t r i s te si p r e 
s e n t a q u e s t a r i p r e s a parla
m e n t a r e . D u e s e n a t o r i n o n 
s o n o p i ù tra n o i e d e s o l a t a 
m e n t e v u o t o è r i m a s t o a n c h e 
i l p o s t o d e l n o s t r o s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e . 

N e s s u n a c o m m e m o r a z i o n e 
v e r r à p r o n u n c i a t a — e g l i h a 
p r o s e g u i t o tra il p i ù a s s o l u t o 
s i l e n z i o —- i n m e m o r i a d e l 
c o m p i a n t o s e n a t o r e M o r a n d i , 
d e c e d u t o il 2G l u g l i o s corso , 
p e r r i s p e t t a r e la e s p r e s s a vo
l o n t à t e s t a m e n t a r i a de l c o l l e 
g a s c o m p a r s o : m a io n o n p o s 
s o n o n r i l e v a r e la p e r d i t a , 
p e r il P a r l a m e n t o i t a l i a n o , d i 
q u e s t a s p i c c a t a e d a u t o r e v o l e 
f igura a l la c u i m e m o r i a i n v i o , 
a n o m e di t u t t o il S e n a t o , il 
p i ù c o m m o s s o s a l u t o . 

Il c o l l e g a R u g g e r o G r i e c o 
— h a p r o s e g u i t o M e r z a g o r a 
•— è m a n c a t o a M a s s a l o m b a r -
d a il 23 . l u g l i o , l ' u l t i m o g ior
n o d e i n o s t r i l a v o r i p a r l a 
m e n t a r i . R i c o r d o c h e . q u a n 
d o la n o t i z i a g i u n s e in a u l a , 
i o da q u e s t o p o s t o s u b i t o mi 
a c c o r s i , p e r la c o m m o z i o n e 
c h e v i d i s e r p e g g i a r e r a p i d i s 
s i m a tra i b a n c h i d i tut t i i 
s e t t o r i , c h e q u a l c o s a di m o l t o 
g r a v e d o v e v a e s s e r e a c c a 
d u t o . 

R u g g e r o G r i e c o , n a t o a 
F o g g i a da u n a p o v e r a f a m i 
g l i a b o r g h e s e , h a l e g a t o — 
.si p u ò d i r e — t u t t a la s u a 
v i t a a i c o n t a d i n i e a l l e p o p o 
l a z i o n i de l M e z z o g i o r n o , de l 
l e q u a l i h a c o n d i v i s o p e r l u n 
g h i a n n i l e a n s i e e l a m i s e 
r ia . L a f a m i g l i a , p e r f a r l o 
s t u d i a r e , l o m a n d ò a S p o l e 
to , i n u n c o l l e g i o p e r g l i or
f a n i d e g l i i m p i e g a t i c i v i l i , e 
q u e l p e r i o d o d e l l a s u a i n f a n 
z i a — e g l i d i c h i a r a v a — fu 
p i ù tr i s te p e r lu i d e l s o g 
g i o r n o in c a r c e r e e d e l l e d u 
r e v i e d e l l ' e s i l i o . Lu l o n t a 
nanza da l la f a m i g l i a , l 'aridi
t à d e g l i s t u d i e d e i p r o g r a m 
m i . l ' a m b i e n t e s t e s s o d e l c o l 
l e g i o i n f l u i r o n o s u l l ' a n i m o 
s u o e s u l l a s u a a t t i v i t à . M a 
q u a n d o , a d u l t o , c o m p r e s e 
c h e s o l t a n t o lo s t u d i o pota
v a farg l i s o p p T - t a r t la v i t a 
c o l l e g i a l e , s i a b b a n d o n ò c o n 
p a s s i o n e a i l ibr i . L ' a u s t e r i t à 
d e l l ' I s t i t u t o n o n r i u s c ì a sof
f o c a r e i s u o i s l a n c i e l a s u a 
p r i m a g i o v i n e z z a fu t o r m e n : 
t a t a e d i f f ìc i le . C i ò n o n di 
m e n o , o t t e n n e i s u o i d i p l o m i 
i n a g r o n o m i a c o n l ' e s e n z i o n e 
ciarli e s a m i , p r i v i l e g i o a l l o r a 
r i s e r v a t o a g l i s t u d e n t i c h e 
r i p o r t a v a n o u n ' a l t i s s i m a m e 
d ia di v o t i . 

Q u a n d o u s c i da i c o l l e g i o 
ora g ià s o c i a l i s t a e p r i m a d> 
l a s c i a r e la c i t tà , a 18 a n n i 
p a r l ò p e r l a p r i m a v o l t a a 
q u e q l i a r t i g i a n i o a q u e i c o n 
t a d i n i p o v e r i , d e l l a cut a s -
^or iaz ione e g l i d i v e n n e po i . 
ne l 1921. u n o d e i f o n d a t o r i . 
D a S D o l e t o e b b e i n i z i o la s u a 
v i t a i n t e n s a , a n s i o s a , cara t t e -
Tizzata s e m p r e , s u l p i a n o 
d e l l o s p i r i t o , d a l l e i d e e s o -
cinlf. sul p*ano d e l l ' a t t i v i t à 
p r a t i c a , d a u n a a p p r o f o n d i t a 
c o n o s c e n z a d i p r o b l e m i eh** 
e s i g o n o p r e p a r a z i o n e , s t u d i o 
e . s o p r a t t u t t o , a z i o n e . E g l i f a 
s e m p r e i n s o f f e r e n l c di fron
t e a l l a i m p r o v v i s a z i o n e s u 
per f i c ia l e e Pi la d e b o l e z z a 
n o i l a p r c n a r a z i o n e di c h i g l i 
.-'?'-a v i c i n o o di f r o n t e . 

A F o g g i a , d i v e n n e p r e s t o 
u n o de i d i r i g e n t i d e l l a L e 
ga c o n t a d i n a e c o m i n c i ò cos i 
a c o n o s c e r e l a v i t a d e i c a m 
pi in tut t i i s u o i a s p e t t i o m 
s c o n s o l a t i . R a p i à i m e n t c , l e 
s u e q u a l i t à d i d i l i g e n t e po
l i s c o e d i p o l e m i s t a sui g ior
n o 1 i s i r i v e l a r o n o . 

L a s u a a t t i v i t à p o l i t i c a •— 
h a p r o s e g u i t o M e r z a g o r a — 
f u i n t e r r o t t a d a i i a p r i n . a 
g r a n d e g u e r r a , e da l 1915 %' 
1918. c o n il g r a d o di s o t t o 
t e n e n t e . d i f e s e 'a P a t r i a s u l 
G r a o p a e s u l C a r s o . N e l l ' i m 
m e d i a t o d o p o g u e r r a fu ch ia
m a t o a f a r p a r t e d e l l a s e g r e 
t e r i a d e l P a r t i t o s o c i a l i s t a . 
N e l 1921, d o p o la s c i s s i o n e d i 
L i v o r n o , i c o n t a t t i c o n G r a m 
s c i . S c o c c i m a r r o . e T o g l i a t t i 
i o f e c e r o a v v i c i n a r e a l l e n u o 
v e p o s i z i o n i , e cos ì e g l i fu 
f r a i f o n d a t o r i d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a , n e l q u a l e d i v e n n e 
s u c c e s s i v a m e n t e m e m b r o d«*l 
C o m i t a t o c e n t r a l e e de l l 'Ese 
c u t i v o . P r o c e s s a ' o n e l 1923. 
n e l l ' a n n o s u c c e s s i v o p a r t e c i 
p ò a M o s c a a l V C o n g r e s s o 
d e l l ' I n t e r n a z i o n a l e c o m u n i s t a 
e c o l à p r e s e i p r i m i c o n t a t t i 
c o n l ' O r g a n i z z a z i o n e d e l l ' I n 
t e r n a z i o n a l e c o n t a d i n a , d i c u i 
d i v e n n e u n o d e l d i r i g e n t i . 
N e l 1928. il T r i b u n a l e s p e c i a 
l e l o c o n d a n n a v a i n c o n t u 
m a c i a a 17 a n n i d i r e c l u s i o 
n e . D o p o l u n g h i s o g g i o r n i i n 
F r a n c i a , i n B e l g i o , S v i z z e r a e 
n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , ne l l ' o t 
t o b r e d e l 1944 r i e n t r a v a i n 
I ta l i a . 

C o m e t u t t i r i c o r d a n o , f u 

z i o n a l e p e r c h è d e p u t a t o d e l l a 
27 .ma L e g i s l a z i o n e , de l l 'As
s e m b l e a C o s t i t u e n t e , d o v e d i 
v e n n e v i c e p r e s i a e n t e d«l.& 
Giunta P01" 1° e l ez ion i ; s e n a 
tore di d ir i t to nel p r imo S e 
n a t o d e l l a R e p u b b l i c a , n e l 
1953 v e n n e e l e t to s e n a t o r e 
ne l c o l l e g i o di C e r i g n o l a . 
Eg l i fu a t t i v i s s i m o i n s e d e 
di c o m m i s s i o n e e a n c h e in 
aula , q u a n d o si d i s c u s s e r o i 
b i lanc i o. c o m u n q u e , i pro
b l e m i c o n n e s s i a'- i 'agricoltu-
ra, ed io r i t e n g o di e s s e r e nul 
g i u s t o d i c e n d o c h e la po l i t i ca 
agrar ia d e l s u o par t i to t r o v ò 
in G r i e c o la p r i m a e p i ù si
cura g u i d a . 

R u g g e r o G r i e c o , — h a pro
s e g u i t o M e r z a g o r a — p e r la 
g e n t e p iù u m i l e e p iù p o v e r a 
dei c a m p i , fu s e m p r e u n d ir i 
g e n t e a v v e d u t o e s o p r a t t u t t o 
c o m p e t e n t e ; r i m a r r à d i lui 
l ' e sempio e d il r i c o r d o d e l i a 
sua g r a n d e p a s s i o n e p e r la 
terra e p e r i suo i d i seredo* i 
c h e h a n n o v i s t o s p e g n e r s i . 
d o l o r o s a m e n t e e d i m p r o v v i 

s a m e n t e . u n a luce . R i m a r r à 
a n c h e a n o i tut t i , s e n z a di
s t i n z i o n e di par te , i l r i m p i a n 
to d e l s u o i n g e g n o veramtTi-
te e c c e z i o n a l e e s c i n t i l l a n t e . 
de l s u o g a r b a t o e l o t t i l e u m o 
r i s m o . d e l l a s u a m a r t e l l a n t e 
d i a l e t t i c a c h e s i i m p o n e v a , 
per la c o n c r e t e z z a d e l l e a r g o 
m e n t a z i o n i . a l l ' a m m i r a z i o n e 
d e g l i a m i c i e al r i s p e t t o d e 
gl i a v v e r s a r i . 

F u . la s u a . u n a v i t a i n t o n 
sa, o p e r o s a , di g r a n d i l o t t e e 
fort i e m o z i o n i , e la s u a fibra. 
il s u o c u o r e non p o t e r o n o 
c h e r i s e n t i r n e prematurt i -
m e n t e l e c o n s e g u e n z e . E^li è 
s c o m p a r s o a so l i 03 a n n i , la
s c i a n d o in tu t t i il r i c o r d o di 
u n c o m b a t t e n t e t e n a c e e lea 
le. A l l a f a m i g l i a di R u g g e r o 
G r i e c o , — h a c o n c l u s o Mer
z a g o r a — t a n t o duramer.t'* 
c o l p i t a , il S e n a t o r i n n o v a og 
gi, c o m m o s s a e s o l e n n e , la 
e s p r e s s i o n e d e l s u o g r a n d e 
r i m p i a n t o (Cenni generali di 
consenso). 

N e l l ' u l t i m a p a r t e d e l l a sua 
c o m m e m o r a z i o n e il P r e s i d e n 
te de l S e n a t o h a r '~ordato la 

BIOVEOI* AUA CAMERA I TRIBUNALI MILITARI 

Il PRI voterà contro 
la tesi Moro-Taviani 

Oggi Martino parla sulla politica estera 

A conclus ione del le r iunio
ni di questi giorni, la dire
z ione del l'.Hl. ha redatto 
ieri un documento che sul la 
quest ione dei tribunali mi l i 
tari si pronuncia nel modo 
previsto. 11 documento prende 
atto « con compiacimento > 
del la dec is ione governativa 
di non porre la quest ione di 
fiducia sugl i emendament i 
Moro-Taviani, e precisa che il 
l'.lt.I. sosterrà in aula « la 
già nota posiz ione contraria 

dibatt i to sul bi lancio degli e 
s te r i . che verrà poi / o t a t o : •> 
è già detto che questo ii-
scorso, per il momento in «.MI 
cade e per le quest ioni Imei -
nuz'onnli e nazional i sul -ap-
peto, è abbastanza atteso n 
lutti gli ambient i . Oggi stesso 
Inoltre dopo il discorso di 
Martine la Camera eleggerà 
il suo nuovo vice-presidente 
in sos t i tuz ione dcll 'on. L.-n-
nc, e un nuovo segretario, uà 
elczioiit di Itapell i , df*po -a 

ad ogni d iscr iminazione f r a ' s u a vittoria nei gruppo d e 
cittadini non in servizio mi - contro la corrente f a n f a r a 
l i t a r e » . Si sa che i deputati 
repubblicani voteranno qu in 
di contro gli emendament i 
governativi , meno Pacciardi 
che si asterrà. La maggioran
za di « centro » verrà con ciò 
meno , l'er il resto, il docu
mento repubbl icano pone le 
note « scadenze », sol lec i tando 
J'n ti nazione degli Impegni co 
s t i tuz ional i (Corte cost i tuz io
nale , e c c ) , la d iscuss ione in 
aula del la Ugge elettorale po
litica, la rapida definizione 
del le leggi sugli idrocarburi. 
i pal l i agrari, ecc. 

Come è no lo , la d i scuss ione 
sui tribunali mil i tari e sui re
lat ivi emendament i Moro-Ta
viani avrà in iz io nel l 'aula di 
Montecilnrio dopodomani . Alle 
votazioni si arriverà nella set-
tin.nna prossima. Fin da do 
ninni, però, la quest ione tor
nerà v ivacemente sui tappeto 
in seno al gruppo democri
st iano. che ne discuterà in 
una r iunione a l la q u a k par
teciperanno Segni Moro Ta
viani e Fanfanl . 

E' difficile prevedere quel 
che accadrà nell 'aula di Mon
tecitorio nei dibatt i to e ne l le 
votazioni so questo fonda
mentale problema di indiriz
zo cost i tuz ionale e pol i t ico . 
Può succedere tutto , o quas i . 
Hip d'ora c e una costataz io
ne generale da fare: ed è che. 
se il governo Segni avesse 
attuato su questo ponto la 
Cost i tuzione, conformemente 
ai suoi impegni e a l le una
nimi richieste del l 'opinione 
pubblica (ora si è aggiunta 
al resto la del iberazione -lei 
Congresso forense) , una lar
ghiss ima maggioranza d e m o 
cratica avrebbe sanzionato 
questa dec is ione nell'aula del 
Par lamento senza a lcana com
plicazione. Viceversa si è a-
vuto , in questo caso, il pri
mo frutto del le ipoteche po
ste sul governo da gruppi e 
forze ben note (accordo Fan-
fani-Alalngodi eredità Scelba-
Saragat ) : col r isultato nefa
sto eh? indigna tutti , che fa 
riespiodcrc le ant iche contrad
dizioni , che rigetta il gover
no sul le sabbie mobil i etn-
già inghiott irono Con. Selba. 
Toccherà ora a l la Camera 

dar vita in questa occas ione 
a quel la maggioranza demo
cratica che già altre vol te ha 
fatto naufragare i disegni rea
zionari dcl l 'on. Fanfani . 

Per la quest ione degli sta
tali r{ è s la to ieri un incon
tro tra Fon. Gonella e il se 
natore Zol la presidente q j c -
x l 'a l t 'mo della Commiss ione 
parlamentare che vigi la sul 
l'operaio del governo in ordi 
ne a l U legge-delega. E* s ta io 
deciso, o a l m e n o cosi pare. 
di convocar» la Commiss ione 
per giored) o venerdì onde 
informarla de l le decis ioni go
vernative. Nel frat tempo l'o
norevole Gonella avrà l'an-
r u r c i a t o co l loquio con ì di
rìgenti de l le t re organizza
zioni sindacali . 

Per le r ivendicazioni che 
r iguaMano i ferrovieri , i po
stelegrafonici e il persona.e 
mil ita-e. si dice che il go
verno inter.da farne soppor
tare Foneri a l le tre a m m i r i 
si razioni interessate (Ferro
via. r*oste e minis tero de a 
Difesa) . Per le altre non si 
sa. Anche per i professori il 
s i lenzio i a sso luto . La data del 
prossimo Consigl io del Mini
stri -he di queste cose do
vrebbe occuparsi , non è s tala 
pe*' ora fissata. II governo 
ciurla nel manico. 

Non langue Invece »'att'U 
tà par'amentare. da oggi in 
p**na ripresa. Alla Camera 
il ministro Martino repl iche 
rà agli oratori intervenuti nel 

n? vi me dota per certa, Ite 
sta ila vedere, però, con qua
le votaz ione , se cioè e in .jual 
modo . uesta e lez ione riflette 
rà le interne d iv i s ion i poli
t iche d«-l gruppo dcmocrlMi.-.''-
n-> e deile sue a l leanze 

Gronchi in visita 
alla città eli Bari 

Il Pres idente del la Repub
blica, Giovanni Gronchi, è par
tito ieri sera dal la staziono Ter
mini alla vol ta di Bari. 

figura d e l l ' a v v . G a l a n t e c h e 
per tanti anni h a da to u n pre
z io so c o n t r i b u t o a l l 'a t t iv i tà 
d e l S e n a t o . 

SI è l e v a t o qu ind i a par la
re il p r e s i d e n t e del Cons ig l io , 
on. S E G N I , r:he si è a s s o c i a 
to a l la c o m m e m o r a z i o n e d e l 
pres idente del S e n a t o . A n o 
m e del g o v e r n o e m i o perso
n a l e — egl i ha de t to — Invio 
un d e f e r e n t e o m a g g i o a l la 
m e m o r i a di Rodol fo Morandi , 
la cui auster i tà ha avuto una 
u l t ima e s p r e s s i o n e nel d e s i 
derio di n o n e s s e r e c o m m e 
morato , e al la m e m o r i a di 
R u g g e r o G r i e c o c h e conobbi 
p e r s o n a l m e n t e e di cui ebbi 
modo , neg l i anni che ressi 11 
Min i s tero de l l 'Agr ico l tura , 
di apprezzare il v i v i s s i m o i n 
g e g n o . 

Paro le di cordogl io , l 'ono
revo le Sogni ha pai e spres so 
per la s c o m p a r s a de l l ' avvoca 
to Ga lante . 

Dopod iché , la seduta è s t a 
ta sospesa por mezz'ora in s e 
gno di lutto. 

Al la r ipresa, l ' a s s e m b l e a 
ha approvato r a p i d a m e n t e la 
c o n v e r s i o n e in l e g g e di u n 
decreto leei»e r iguardante le 
n u o v o n o r m e su l la negoz ia 
z inne e la c e s s i o n e de l l e va 
Iute s t ran iere a l lo S ta to , g ià 
approvata da l la C a m e r a . Il 
c o m p a g n o P E S E N T I per i co
munis t i . pur a n n u n c i a n d o il 
v o l o f a v o r e v o l e , ha r i l eva to 
che a n c h e in q u e s t o p r o v v e 
d i m e n t o sono ancora present i 
numeros i i n c o n v e n i e n t i . 

Il S e n a t o è passato quindi 
ad e s a m i n a r e il pr imo dei no 
v e b i lanc i c h e d e v e ancora 
annrovare : q u e l l o de l la D i 
fesa. P r i m o o r a t o r e è stato il 
monarch ico T A D D E I che . ner 
o l t re un'ora, si è so f fermato 
su ima ser i e di problemi tec
nici r iguardant i i quadri de l -
l 'esercltn. In un'aula vuota . 
po i . ha nreso la parola M E S 
S E che , ne l corso di una l u n -
irn t irata ru l lo f .mztoni dpi 
c o m a n d o s u p r e m o e sul la 
' inr"an izzaz inao de l l ' e serc i to . 
ha t e n u t o ad a f f e r m a r e c h e 
lui al la d i s t e n s i o n e non ci 
crede o c h e 50 mire ques ta 

L'Ufficio s l a m p a del P a r 
tito c o m u n i s t a i ta l iano c o . 
m i m i c a : 

« S l a m o in format i c h e in 
quest i g iorn i v e n g o n o r e 
capitat i a l l e organizzaz ion i 
de l p a r t i t o p a c c h i in c o n 
t r a s s e g n o c o n t e n e n t i o p u 
sco l i , i n v i a t i da l G r u p p o 
Edi tor ia le I ta l i ano . 

« R e n d i a m o n o t o a tut te 
l e o r g a n i z z a z i o n i ed al 
c o m p a g n i c h e li nos tro 
Part i to è e s t r a n e o a tale 
in iz ia t iva ». 

a v v e n i r e , non ci sarebbe ra 
g i o n e p e r d i sarmare p e r c h è i 
conf l i t t i minor i , oggi a c c a n 
tonat i , r i sorgeranno con v i o 
l enza e la guerra potrà s e m 
pre scoppiare . 

i~»a se' iut. i e s .ata r invi dia 
l u e 10 30 OJ oggi. 

La morte della madre 
del compagno De Martino 
NAPOLI, 2fl — h" deceduta 

questa mattina, in seguito «ti 
un attacco cardiaco, la madre 
dei compngno on. Francesco De 
Martino, membro della direzio
ne del PSI. e dlr!«ei)te del m a 
vimonto per 1A rinascita del 
Mezzogiorno. Lo esequie uvrun-
no luogo domani, martedì, alle 
oro 10.30. partendo dalla casa 
dell'Estinta In Somma Vesu
viana. 

Al compagno Francesco Do 
Martino giungano le più com
mosse condoglianze del Comu
nisti Italiani e dell'Unità. 

SULLE FERROVIE DELLO STATO 

MI 
le tariffe tlella II classe? 

Secondo alcune agenzie di 
stampa le tariffe ferroviarie 
per la seconda classe subiranno 
un aumento del 24 por cer.to 
circa. Le tariffe della p- ima 
ch'isso, invece , saranno dimi 
nul le in quanto por le lunshe 
distanze sono ^ià superiori a 
quel lo aeree. Il fortissimo au
mento dovrebbe entrare in vi
gore al momento dell 'abolizione 
della terza classe, previsto per 
l'anno pro.-^sinio. A questo pro
posito si fa osservare che il be
nessere che der iverà al citta-
dino dal v iaggiare in II anzi
ché in III classe non è pari 
al forte aumento del prezzo di*l 
biglietto ed è prevedibile che 
la dec is ione del ministero dei 
Trasporti Incontrerà la più de
cìsa opposizione. Un'altra noti
zia che incontrerà la disappro
vazione generale riguarda lo 
aumento del lo tariffe elettriche, 
che secondo un'agenzia uffioiso, 
sarebbe ormai sicuro, rivela in 
proposito che gli industriali 
elettrici si sarebbero già as?i-
curali il parere favorevole del 
ministro Cortese e degli am
bienti che saranno chiamati ad 
esprimere la loro opinione in 
merito. 

Benevento e Nuoro hanno superalo 
i loro obiettivi di sottoscrizione 

A l t r e d u e f e d e r a z i o n i , B e n e v e n t o e 

N u o r o , h a n n o r a g g i u n t o e s u p e r a t o il -

i n c n i c a i l o r o o b i e t t i v i d i s o t t o s c r i z i o n e 

p e r l ' U n i t à . I c o m p a g n i d e l S a n n i o , i n 

f a t t i , c o l v e r s a m e n t o g l o b a l e d i 1 . 1 5 6 . 6 8 0 

l i r e , h a n n o s i n o r a r a g g i u n t o i l 1 1 0 p e r 

c e n t o d e l l ' o b i c t t i v o ; q u e l l i d i N u o r o 

h a n n o i n v e c e v e r s a t o , a t u t t o i e r i , l a 

s o m m a d i 8 9 0 . 3 2 0 l i r e p a r i a l 1 1 3 p e r 

c e n t o . V e r a m e n t e n o t e v o l e è e t a t o l o 

s f o r z o c o m p i u t o d a i c o m p a g n i d e l l a 

p r o v i n c i a s a r d a ; i n q u e s t i u l t i m i g i o r n i 

cs.-i h a n n o q u a s i r a d d o p p i a t o l a s o m m a 

v e r s a t a , p a s s a n d o d a 4 9 2 . 0 0 0 a 8 9 0 - 3 2 0 

l i r e . 

N e l l o s t e s s o t e m p o , n u m e r o s o a l t r e 

f e d e r a z i o n i h a n n o f a t t o u n s e n s i b i l e 

b a l z o i n a v a n t i . T a l e è i l c a s o d i F o r l ì , 

c h e h a r a g g i u n t o i l 7 0 p e r c e n t o d e l 

l ' o b i e t t i v o v e r s a n d o u n a l t r o m i l i o n e e 

m e z z o . F o r l ì h a s i n o r a v e r s a l o 4 . 5 7 5 0 0 0 

l i r e . L o s f o r z o c o m p i u t o d a l l a f e d e r a 

z i o n e e m i l i a n a s a r à m e g l i o c o m p r e s o , 

q u a n d o i c o m p a g n i s a p r a n n o c h e u n a 

s e t t i m a n a fa i l a v o r a t o r i f o r l i v e s i h a n 

n o c o m p l e t a t o la r a c c o l t a d i o l i r e t r e n t a 

m i l i o n i d i c o n t r i b u t i p e r la s e d e d e l l a 

C a m e r a d e l l a v o r o , e s t a n n o s o l I o ? c i ì -

• v e n d o , c o n p a r i l o d e v o l e s l a n c i o , p e r 

l e c a s e d e l P a r t i t o d i F o r l ì e C e s e n a , 

e s s e n d o s t a t o i n t i m a t o a l l e d u e o» -a-

u i z z a z i o n i — i n s e g u i l o a l l e d i s p o s i 

z i o n i m a c c a r t i s t e e m a n a t e n e l d i c e m b r e 

s c o r s o d a l g o v e r n o S c e l b a - S a r a g a t — lo 

s f r a t t o f o r z o s o . 

Un e s e m p i o a n a l o g o c i v i e n e s e g n a 

l a t o d a B o l o g n a . L a s e z i o n e « V r n t u -

r o l i » , c h e c o n t a 1 6 0 0 i s c r i t t i al P a r t i t o , 

h a r e a l i z z a t o a t e m p o d i r e c o r d l ' o b i c t 

t i v o d i 6 0 0 . 0 0 0 l i r e d i s o t t o s c r i z i o n e p e r 

l 'Uni tà» c o m p l e t a n d o n e l l o 6 te s so t e m 

p o l a c o s t r u z i o n e d e l l a c a s a d e l P a r t i t o 

c h e è c o s t a t a 2 0 m i l i o n i d i l i r e . I c o m 

p a g n i d e l l a s e z i o n e « V c n t u r o l i » h a n n o 

c o n t e m p o r a n e a m e n t e m i g l i o r a t o la dif

f u s i o n e d e l l ' U n i t à e l a i n e d i a di a p p l i 

c a z i o n e d e i b o l l i n i m e n s i l i . 

RIPRISTINARE I DIRITTI DEMOCRATICI DEI CITTADINI VIOLATI DALLE AUTORITÀ' STATALI! 

Contro l'odioso confino e le misure di Marzano 
si leva in Calabria una larga ondata di sdegn 

A muro e indi ci nato commento flclla CISL «li Itegfjio - Un paese messo ieri a soqquadro per 
perquisire le ease «li alcuni compii «fili - Centinaia «li persone si sono allontanate dalla provincia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R E G G I O C A L A B R I A , 26 — 
Trenta carabin ier i , al coman
do di u n tenente , h a n n o cir 
condato e perquis i to oggi (e 
a b i t a z i o n i dei comunis t i d i 
Fossimo, frazione tiri comune 
di Montebello Ionico. L'atrio 
ne, iniziata a l le (j,'J() e fermi
n o l a tre quarti d'ora dopo, ha 
a u u f o p e r obrotivo i rioni M o 
l ino e Urgori, i cosidetti «rio
ni rossit>: casse, cassettoni, 
letti, cucine, stalle, pagliai 
sono stati rovistat i e buttati 
all'aria senza rispetto ulcuno 
per gli abitanti. 

La prima casa ad e s s e r e 
c o s i perqu i s i ta ù stata quella 
del compagno S t i l l i tano G i u 
s e p p e d i Antonio, membro del 
comitato- federale della FGCI 
e poi di seguito que l l e del 
compagno Pizzichemi Pietro 
del compagno Tripodi Pietro 
membro del comitato d i r e t t i 
vo del la sezione de l PCI, del 
compagno C u l l i Francesco 
att iv is ta de l PCI ed e r - d i r i -
gente della FGCI, del c o n i -

PER UN AMMANCO DI QUATTROCENTO MILIONI 

Tre dirigenti del Consorzio Agrario 
arrestati dai carabinieri a Brescia 

Un latitante trova rifugio presso nn convento e minaccia gravissime rivelazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 26. — A tre mesi 
dallo scoppio del lo scandalo del 
Consorzio agrario provinciale 
di Brescia, d o v e fu scoperto un 
ammanco di o l tre quattrocento 
mil ioni , i carabinieri hanno ar
restato oggi i l rag. Aldo Mal 
chiodi, g ià direttore dzì con
sorzio agrario provinciale , e 
d u e capi uffici de l C AP i l rag. 
Chiesa e il rag. Sperionl. 

L'arresto del Malchlodi ha vi
vamente impress ionato l i pub
blica opin ione , che segue dn me
si l ' intricata faccenda de l lo 

scandalo de l CAP. all'in :crno 
del quale i furti di migl iaia di 
quintali di grano, gli ammanchi 
di centinaia di mil ioni , g ì . a i 
fari personali di uomini in vista 
negli ambienti clericali , g i i in
teressi finanziari di associazio
ni e partiti politici, si mescola
no al la corruzione e ai favori
t a m i consumati a l le spal le dei 
cittadini. 

II Malchiodi, uno dei p-jrro 
naggi centrali dell'affare, è fra
tel lo di d u e vescovi , è legato 
agli ambienti clericali brescia
ni, fu epurato ne i 1945 e quindi 
fu chiamato al la d irez ion i del 
Consorzio nel 1949. anno in cui 
nel consigl io d'amministrazioni 
comparvero le figure dei Ruggc-
ri e de i Libretti , uomini di fi
ducia delia consorteria clerica 
le cittadina. 

Durante i set anni d i am
ministrazione Ruggeri Libretti 
(direttore il Malchiodi), si v e -
fìcarono gl i ammanchi di gra
no. per cui. tre mes i fa, fu de
nunciato l 'agente di Orzinuovi. 
Piero Bel l ini , che in una sua 
lettera al presidente Rjgger i 
scriveva alla fine di ma.sslo: 
- P e r quanto riguarda il signor 
Malchiodi, ho tutti i documenti , 
!e ricevute, gli assegni di cifre 
e levat iss ime, che si è messo in 
tasca tramite suo figlio Lucia 
no, in stretta collaborazione 
cozi altre persone.™ Se sarò co
stretto a comparire davanti ai 
giudici , s iate sicuri che v;ci.no 
a m e v i sarà qualcuno più in 
alto di m e >. 

Il Bel l ini * tuttora latitante 
e la sett imana scorsa, ti setti
manale de] nostro partito e La 
Ver là », dava la notizia che 
aveva soggiornato per circa un 
mese ne l convento dei frati 
francescani di Rodengo Sai ano. 

Sulla scorta di prove inop
pugnabili , il compagno on. !:» 
lo Nicoletta ha anzi già denun
ciato per favoreggiamento il 
priore di Salano. La decisa 
presa di posizione de < La Ve

r i tà» . non ha esitato a far co
noscere all 'opinione pubblica i 
torbidi retroscena dell'affare 
de l consorzio, ha fatto precipi 
tare la s i tuazione, aiutando la 
giustizia a rompere la catena di 
altolocate omertà 

Oggi Adcnauer 
riceve Fanfani 

B E R L I N O . 26 ( S . Se.). — 
l 'on. A m i n t o r e F a n f a n i , c h e 
ieri a v e v a sos ta to a M o n a c o 
p e r incontrars i co l s egre tar io 
de l la D . C. B a v a r e s e , è g iun
to n e l p o m e r i g g i o a B o n n por 
l 'annunc ia to c o l l o q u i o con A -
denauer-

N e l c o r s o d e l l a c o n v e r s a z i o 
n e . p r e v i s t a p e r d o m a t t i n a . 
v e r r a n n o d i s c u s s i a l cun i t e 
mi de l l ' in t egraz ione e u r o p e a 
e altri p r o b l e m i t edesch i p i ù 
at tual i , f ra c u i il v i a g g i o di 
A d e n a u e r a M o s c a e l ' immi
n e n t e c o n f e r e n z a d i G i n e v r a . 

A n n u n c i a n d o il pros s imo 
arr ivo de l p r e s i d e n t e d e l c o n 

s ig l io e de l m i n i s t rodeg l i e-
steri , la r iv ista « S p i e g e l » ha 
r i l evato oggi c h e a l c u n i d e p u 
tati soc ia ldemocrat i c i h a n n o 
ch ie s to a A d e n a u e r di d i s c u 
tere coi rappresentant i d i R o 
m a a n c h e il p r o b l e m a d e l 
l 'Al to A d i g e p e r « v e n i r e In 
a iuto agl i a l to a te s in i , s e m p r e 
p iù m i n a c c i a t i d a l l a po l i t i ca 
di d e n a z i o n a l i z z a z i o n e s e g u i t a 
dag l i i ta l iani ». 

M. C 

Riduzioni ferroviarie 
per la Fiera di Bologna 

Con recente provvedimento, il 
Ministero del Trasporti ha con
cesso la rldU74one ferroviaria 
del 25 per cento In occasione del 
IV Salone internazionale della 
alimentazione e delle attività 
domestiche • dei III Salone ln-
ternazionaio delle arti femminili 
dell'abbigliamento, che si effet
tueranno a Bologna dall'I, al 15 
del prossimo ottobre. 

paoi io P i r s i c h e m i Carmelo 
membro del comitato d i re t t ivo 
de l la s e z i o n e , de i c o m p u o n i 
Stillitauo Domenico e Tripodi 
Vittorio, i scr i t t i al Partito, e 
di Tripodi Francesco non ade
rente al Partito, ma notoria
mente simpatizzante. Tutti 

diffuse. E i motivi sono evi
denti: in primo luogo, la re
pressione po l i z iesca (per m o l t i 
versi s i m i l e a quella che con
dussero ne i d e c e n n i passat i 
i generali p i e m o n t e s i ) ita 
creato nella zona una situa
zione quasi di tipo coloniale. 

u o m i n i c o n o s c i u t i s s i m i in pae- Recandosi al l avoro , u o m i n i 
se e generalmente s t i m a t i da 
tutti. 

Le forze dell'ordine si sono 
quind i r i t irate s e n z a spiegare 
i motivi del loro intervento 
Alle giuste rimostranze di uno 
de i c o m p a g n i , un carab in iere 
ha dichiarato che si stavano 
cercando anni e munizioni e 
c h e la o p e r a z i o n e era stata 
organizzata in seguito a una 
« sp ia ta ». 

Le v o c i c h e c i rco lano in 
p a e s e sembruno giustificar* 
tale ipotesi: un attivista della 
D.C. avrebbe detto sere fa 
che era prevista « una retata 
di comunisti » e un gerarca 
del partito di Fanfani, per
correndo a cavallo le strade 
dei due rioni durante la per
quisizione. spiegava a destra 
e a manca che * si cercavano 
armi ». 

Questo è l ' episodio p i ù r e 
c e n t e de l l» operazione Mar
zano » iniziata circa un mise 
fa. C i s e m b r a opportuno or
mai, tentare un primo b i lanc io 
d e i s u o i r i su l tat i . Finora so
state arrestate un c e n t i n a i o 
di persone; altre centinaia 
fermate; trentanovc, con quel
le d i stasera, già i n v i a t e al 
confino. Ma i ferimenti e oli 
o m i c i d i c o n t i n u a n o ad essere 
registrati, staremmo per d».-e 
con andamento normale, sic
ché il posto di un latitante 
che si co s f i fn i s ce o v i e n e ar
restato, è qtiasi sempre vrzso 
da un altro fuggitivo. 

Perchè si verifica qttisto 
triste fenomeno? Non è man
cato, anche sui grandi gior
nali di informazione, chi ha 
i n d i c a t o la sua origine, p iù 
che in una deficienza po l i 
z i e s c a , nell'arretrata struttura 
economica e sociale della re
gione. E cosi la stampa n a 
z i o n a l e ha ancora una volta 
scoperto la Calabria con i 
suoi insoluti p r o b l e m i , la sua 
m i s e r i a , il s u o abbandono. 

Tutto come prima, dunque? 
Non esattamente, perchè a' 
malumore, al d i sap io , a l la p r e 
p o t e n z a , a l la ing ius t i z ia , a i 
p a t i m e n t i di ieri, s i é aggiunta 
la persecuzione di oggi voluta 
e condotta dagli organi statali 

Cos ì , la t rad iz iona le ost i l i tà 
e ribellione contro la 'eppe 
fquì , d i norma, vengono ap
plicate le leggi che colpiscono] 

e donne sono fermati e in
terrogati ai posti di b locco . 
Pattuglioni v o l a n t i p i o m b a n o 
a l l ' i m p r o v v i s o sui paesi, cir
condano le misere piazzette e, 
per ore, fermano, interrogano 
perquisiscono. Una spettacola
re retata è stata fatta, in pie
no giorno, finanche nella cen
trale piazza del Duomo, a 
Reggio. 

Insomma, allo stato d 'a l lar
m e suscitato nella popolazione 
lo scorso agosto dalla not iz ia 
di un paio di rapine consu
mate con audacia prima di 
allora sconosciuta, è ora su
bentrato un ben più diffuso 
e profondo stato di tensione. 
di ansia, di timore. Non fa 
perciò meraviglia sapere che 
già a l c u n e centinaia di p e r s o 
n e sono fuggite, chi a Napoli, 

chi a Roma, chi in S ic i l ia 
Tut ta gente che aveva, forse, 
conti da regolare con la giù 
.stizia? Certamente no. La ve
rità è che oggi nessuno si 
s e n t e p i ù s icuro . 

In Calabria, da un mese a 
questa parte, le libertà costi 
luzionali sono state infatti 
praticamente a c c a n t o n a t e -' è 
in vigore la legge del sospetto 
e si è alla mercè della com 
missione per il confino, che 
condanna a sua discrezione, 
non quando raggiunge indiz i 
o prove concrete, ma anche 
quando soltanto r i t i ene o p p o r 
tuno . secondo cr i ter i p o l i z i e 
schi , adottare i l provvedi 
mento. 

« P r o v e contro il grosso 
mafioso — affermano i fun 
z ionari d i po l iz ia — raramente 
riusciamo ad averne e qu indi 
condurlo davanti ai giudici 
significherebbe farlo assolve
re ». Già in questa afferma
zione è confermata l'incapaci
tà a condurre i n d a g i n i g i u d i 
z iarie proficue; ma c'è di p i ù : 
la tanto sbandierata • guerra 
alla mafia — come già nota-

Decentramento ammlnlstratiuo 
premesso da Tamnroni per Roma 

Si sono aperti ieri all'E.U.R. i lavori 
del Congresso internazionale delle città 

Si è aperta ieri mattina, nel 
palazzo romano deil'E.U.lC, la 
assemblea del Co-igrcsso inter
nazionale del le cltti*. cui par
tecipano i rappresentanti di 
1000 comuni dell'Europa e di 
altri continenti . S U D O esclusi i 
cosiddetti « paesi orientali >. 
mentre, invece, partecipa la 
Spagna. 

AU'apertuta della assemblea 
erano presenti , oltre i delegati , 
il Capo del lo Stato, nn. Gron
chi, il preji'Icnte del Consiglio. 
on. Segni , e il ministro dell'In
terno. on. T^mbroni. 

Il Congresso — che domenica 
era stato preceduto da una 
« giornata erronea riti comu
ni ». celebrata ccn un* cerimo
nia in Campidogli j — ha per 
argomento alcuni de? problemi 
che maggiormente ss^iilano i 
comuni, e cioè «» autonomie. 
'e finanze locali , o £.11 ri temi di 
grande interesse -.-orr.e « i co 
muni e la cultura ». e l'azione 
dei comuni nel c a n u ) della c-

la povera oentc e non quelle ducazione deglii adulti » 
- La seduta e stata aderta dal che tutelano i diritti dei cit

tadini) alimentate dalla sfi 
ducia, d i v e n t a n o p i ù acute e 

Catturati i cinque autori 
dell'eccidio stalla $. Cosimo-i\ooro 

Essi hanno confermato che uccisero « per errore » i tre uomini che 
viaggiavano su una « 500 » - Un sesto aggressore ancora latitante 

DAL ROSTRO CORRISPONDESTE 

NUORO, 28 (G.A.). — In una 
conferenza stampa tenuta ne l 
la tarda maU.nata di oggi, il 
prefetto, il questore e il pro
curatore del la Repubblica di 
Nuoro hanno comunicato l'esi
to del le indagini esegu.te per 
accertare le responsabilità de l 
l'eccidio compiuto il 18 se t t em
bre nei pressi di Mamoiada, 
quando tre persone a bordo di 
una « 500 » vennero uccise a 
colpi di mitra. Sono stati trat
ti in arresto e deferiti alla 
autorità giudiziaria, quali re 
sponsabili , Serritu Giovanni di 
anni 30. Mele Cosimo di anni 
33, Mele Antonio di anni 28, 
Viti i tai Giuseppe di anni 19. 
Zoppeddu Francesco di anni 19. 
tutti da Mamoiada. Una sesta 
persona è ancora latitante e le 
autorità inquirenti non hanno 
voluto r ive lare il nome per 
non ostacolare le indagini. 

Dei cinque arrestati , solo gli 
ultimi due sono incensurati . Gli 
altri avevano avuto tutti pre
cedenti pennli. Nel corso del le 
indagini sono s ta te trovate m 
casa dei responsabili dell 'ecci
dio e in special modo in casa 
del Serritu armi da fuoco. 

Sempre nel corso del le inda
gini è risultato che al le se : 
per.^one imputate del l 'ult imo 
fatto di sangue d e v e addebi
tarsi anche l 'omicidio del Rio-
vano Franco Desso l i s di Ma
moiada, avvenuto nel febbraio 
del '54. Le autorità hanno te
nuto a confermare che la mor
te del Prodier i , de l lo Spinel l i 
e dei Tola — i tre uccisi sulla 
strada di Mamoiada — e do
vuta ad un tragico errore di 
persona, in quanto gli autori 
dell'eccidio avevano intenzione 
di attentare alla vita di un 
altro, pare certo Mele Giovan
ni di Mamoiada. 

Tentativo di evasione 
di quattro corrigendi 

MILANO. 26. — Un tenUUvo 
di evasione dalla casa di corre
zione Beccarla, «la parte di quat
tro giovtmt reclusi, ò stato sven
tato all'u;t!ir.o momento. Tersera 
1 sedicenni Raffaele Mercurio. 
Silvano Bernardin, ed Elio Co
lonna. guidati dai ventenne 
Umberto campani , elusa la vi
gilanza dei cu*:<\lt. riuscivano ad 
arrampicarsi sui tetto dell'edifi
c io da cui sarebbe poi s tato fa
cile eclissarsi. Della fuga, sco
perta poco dopo, veniva avver
tita la Volante che subito accor
reva sul posto. I quattro ragnzzl 
venivano avvistati appiattati 
sui te t to dalla parte di via Fi
langieri, da dove era più age
vole scendere. Dopo aver accer
tato che non rimaneva loro alcu
na via di scampo, essi desisteva
no dal tentativo, aderendo allo 
invito di riconsegnarsi. 

opportunità di studiare una re
visione dell 'ordinamento ammi
nistrativo della città. cnUe a 
una complessa e diincile orga
nizzazione accentrata possa es
sere sostituita altra decentrata 
ed articolata, che consenta un 
indispensabile adeguamento dei 
servizi e degli uffici alle neces
sità della sua popolazione e al
le esigenze del suo svi luppo » 

Nel p o m c r i s s i o hanno svol
to le relazioni sul primo punto 
all'ordine del giorno — e cjoè 
le autonomie e le finanze lo
cali — i sindaci di Genova e 
di San Francisco. 

sindaco di Roma, prof- Rebec
chini. che ha port - to il saluto 
della città, e ha esaltato l'im
portanza del la funzione dei co
muni nel la vita nazionale. E' 
seguito il prof. Oud. .sindaco di 
Rotterdam e pres .^tnte della 
• Union ir.ternationale d e s vii-
Ics ». Oud ha spi tyat: gli sco
pi del congresso, auspicando. 
alla fine, un avvertir** di pace 
per il mondo. A a le proposito 
l'oratore ha e sa l ta t i ic due re 
centi conferenze i i Ginevra ed 
ha affermato che i comuni de 
vono portare u n corlr ibuto al 
lo stabil imento e al!a promo
zione dell' intesa i . i 'eraazionale. 

Per il governo italiano ha. 
quindi, parlato l'on, Tambroni. 
ministro dell'Interno. Dopo a-
ver salutato il cor .S f s so , par
lato d e l l e funzioni dei comuni. 
aver ricor-osciuto che il pro
blema del le finanza locali è 
tutt'altro che risol'.o. il mini
stro ha presentato H governo 
italiano co.nc un ratadino dei 
ooteri e del le l ibertà degli enti 
locali: cosa che. se può e^jere 
stata creduta da una parte dei 
delegati stranieri, non ha certe 
potuto convincere gli italiani 
presenti , che b e a conoscono il 
regime di arbitrio introdotto da 
Sceiba contro le ri'tonomie co
munali . che l'attualo governo 
non pare voglia abbandonare 
Tambroni ha quindi fatto un 
interessante annuncio. L'gli ha 
dichiarato che il governo, date 
le particolari carat'eristìche di 
Roma, il suo vasto agglomera
to demografico e la estensione 
del suo territorio, « avverte la 

L'on. Vittoria Pertusio. sin
daco di Genova, pur con un 
linguaggio prudente, conformi
sta ha affermato la gravità del 
problema delle finanze comuna
li e ha proposto una semplifi
cazione della materia fiscale. 
un perfezionamento dei contri-
btiti di miglioria per colpire 
con idonei str>imenti fiscali i 
profitti di speculazione deri
vami dall'incrcmcilo di valore 
delle aree fabbricabili, un'erio-
ne per ottenere il rimborso da 
parte dello Stato d^llc spese 
che ri riferiscono a funzioni 
statali o di interesse generale. 

Ogai la disc7<.<£iOTie proscoui-
rà ancora sul tema delle fidan
ze locali e del le autonomie. Il 
congresso si protrarrà fino al 
primo otiobrc. 

Otto ragazzi nel Barese 
dilaniati da una bomba 

BARI. 2*. — Ir. contrada Pur-
ga:orio. a'.̂ a periferia della fra-
zia:*c di Pa'.e?e. otto ragazzi 
sono rimasta feriti questa sera 
da'.'.o scoppio di un ordigno. 
Uno di essi . Rocco d i Stefana 
di 8 anni, è morto durar.t<» u 
trasporto in ospedale. 

L'ordigno, che dal le schegge 
sembra un.i bomba a m i n o . " è 
stato rinvenuto dal Di Stefa
no in un podere. Ej!i impru
dentemente ha tentato di smal 
tarlo battendolo con una pie
tra. All ' improvviso si è verifi
cato Io scoppio e l e schegge 
hanno colpito la sore'.'a de'. 
Di Stefano. Addolorata, Ro*s e 
Giuseppe De Mola. Antonia 
Maino. Rosa e Rosario Mal aro 
e Rosa Monica tutti dai 7 ai 
13 anni. 

I rette bambini sono «tati giu
dicati con prognosi riservata. 

uatiio la scorsa s e t t i m a n a — 
ha sub i to un co lpo di m resto 
e si va s e m p r e più trasfor
mando in una scaramucce. Le 
indag in i si fermano alla su
perficie, vengono colpite ligure 
di secondaria importanza, 
mentre i veri capi della mala
vita. i veri responsabili, gli 
ispiratori e i protettori i>ulitici 
restano nell'ombra e tornano 
al sicuro. La rete degli i n t e 
ressi e de l l e connii-'c/ict;, i n 
s o m m a . 7ion è stata ne.tneìie 
intaccata e ora la minacc ia 
ora la promessa hanno tutto 
già raggiungere un n i /oro 
compromesso. Perciò è ancora 
troppo presto per dire qua le 
delle vecchie cricche domi
nanti usc irà aUL'antaggiuta e 
quale d a n n e g g i a t a . 

C è da r i conoscere pero J/IC 
r o p e r a ; i o n e M a r r a n o regi.-tra 
almeno un risultato positivo: 
vale a dire le sdegno, s n s r i -
tato in tutti gli strati della 
popolazione, dai provvedimen
ti che anche questo governo 
ha creduto opportuno p r e n 
dere per affrontare i problemi 
calabresi. Esclusi, natural
mente. i grossi agrari e spe
culatori, cui fa molto comodo 
questo stato di emergenza che 
ostacola il normale smlgi 
mento dell'attività sindacale e 
politica dei lavoratori, escludi 
gli agrari e gli speculatori. 
tutti sono concordi nel cre
dere che ben altra strada 
deve prendere il governo, se 
vuol rinnovare s o c i a l m e n t e la 
Calabria. Ed è confortante 
che una siffatta richiesta sìa 
stata formulata, in forma ol
tremodo o i u a c e . anche sull'or
gano della CISL dì Rcogin: 
« Accanto alle forze di po l iz ia 
— scrive quel giornale — i n 
d i spensab i l i per i pochi e veri 
banditi, ci saremmo aspettali 
di vedere lunghe teorie di tec
nici. di funzionari dei diversi 
minis ter i con nella borsa or
dini di esecuzione di lavori 
pubblici; c i saremmo aspettati 
di vedere un buon numero di 
funzionari da adibire alla re
pressione dei banditi del la
voro, di que l l i che non pagano 
i salari come dovrebbero, di 
quel l i che speculano sulla mi
seria e non pagano gli assenni 
familiari; ci saremmo appet
tati di vedere funzionari por
tatori di nuove disposizicvi 
per ridare fiducia al popolo 
lavoratore ». 

Uu disxorso. come .ri ve
de. giusto e pertinente r chr. 
con ben più elevata aurr-rìtà 
fu già tenuto mesi or .-or.n 
dallo stesso arcivescovo ài 
Reggio monsignor Fcr-n chr, 
in una pastorale. d>m:;jr-'ò «* 
condannò le ingiustizie re
litte daVe cricche dominanti 
e favorite dalla polit:cc go
vernativa. Ma a che ra'noro 
i buoni discorsi r le cor-
mosse invocazioni? Le de
nunce. da sole, non servono: 
occorre agire. E ogni. p ; ù 
che mai. a tutte le pcr-ore 
oneste, ed in prirr.n -rru-r, 
alla parte sana dc 'M D . C . 
'Iella CISL. delle ACt.T. ti 
impone il dovere rli nr."n».> 
'n concorrffn con oli e'r-: ir
roratori. con le forze ài si
nistra. perchè il p o i v n r> .<• - i 
f inalmente cosfre i fo n dr.<-,- r : 

calabres i ì a r o r o . r . - - T ct.-e 
inreee di carcere. c-:;r"jo r 
noli zìo* ri. 

R t r c A R n o i . o v r . o \ F 
tll IIMIII titillai! titillili tilt tilt t u 

f NNIWPI FppwnMiri 
11 rnw*w F u n a i . » 12 

*» ARTIGIANI Canto «v^n.ìo 
'*merelerto omnzo ere <\rr«l»-
-nent» rran rnsro ecr>TK>rr»t -ì fa-
-1ltt»7lor.t Tarsi V '-fir-^-^Ttr 

nHul IK;I Svirzen •luert •-.ture 
"tarruno . Anelli - P r i l l a t i -
> Pan e oro d!clotto»e*ran «ei-
'enTnrinmianTal<r f̂fT«m<T>A Fedi 

Catenine «elrent."H'"»«'"»nTT'-«' 
' " ' ' " * ' v i v i r . *•,...• ,».,.Ti- <*S 

3) ASTE E CONTORSI I - 1C 
AGENZIA PEGNI GIAMTAOI.I. 
via Ranella 34. 26 ottobre H i i 
ore 1S vendita* pegni preziosi e 
non preziosi scaduti fino al nu
mero 1.1221 creati a tr« mesi, 
fino al numero i l 862 creati a 
<ei mesi. 

r 
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ARTE DRAMMATICA POPOLARE 

D n^o de, m^anh 
Vista l 'annata d'ol io e c a 

s tagne , ni niontunuri r inac
q u e d a l c u o i e la vogl ia di un 
Staggio s fo lgorante . In guer
ra, co l tag l io dei c a s t a g n i ese 
g u i t o dai tcdescl i i a s e h e in
tere in quel la zona de l la Li
nea Got ica , era r imasta re
c isa per tant i anni a n c h e la 
\ o ? I i a di pensare ai Magni. 
: Ma q u a n d o c'è l'olio e c a 
s tagne , c'è pure un po' di mo
neta corrente — mi d i ceva un 
\ c e c i n o la?NÙ — ; e q u a n d o 
c'è ttn po' di moneta , c'è pu-
te l ' idea e il m o d o di d iver
tirsi ». 

I a scelta di un Maggio n u o -
\ o crep i tò nei d i s c o l i una 
.sera sot to la pergola in pia/.-
/ u . ma lo v o l e v a n o bel lo , c a n 
tato e rec i tato c o m e ai t empi 
di 1?velina de l Mul ino c h e era 
un as>o nel la parte di sposa 
.i T i tnante il figlio di D e i n o -
lonte . D a tanti anni non si 
f a c e v a n o viv i neppure i mag
nanti del p i a n o di Lucca , uè 
i versil icsi e r a n o scol l innt i più 
da l la l u n e di Lucese a por-
lare in G a r l a g n a n a . quas i u 
pi< oa e \ . u i t o . quei loro s tra
ordinar i spet taco l i . 

II MagSio. da noi, c o m e del 
resto il Bruscello nel Senese , 
! i Giostra nel Pistoiese , o la 
figura, la Storia, il Carme e 
la Narrazione luor dei paesi 
toscani , a p p a r t i e n e ni teatro 
« osj de t to l ibero e cos t i tu i sce 
una del lo più schie t te e spres 
s ioni di fo lklore nella d r a m 
mat ica popolare . Esso, in a l 
tri termini, è e r imane un 
d r a m m a c o n t a d i n e s c o di a n 
tica or ig ine . II più del le volto 
il s u o s o l e t t o ricalca pari 
pari un b r a n o di s toria lon
tana . sja e-»>,i s.icra c h e pro
lana . o cer te l e g g e n d e fiorite 
ai primi albori «lolla c i v i l t à : 
m a spesso c a m m i n a co i t e m 
pi e >i r innova p o r t a n d o 
s e m p r e in so. d ich iarat i o me
no. valori moral i e di c o s t u 
mo. r iscontrabi l i nel r icono-
M-imento de l sacrif ic io e del 
fedele a m o r e o nel t r ionfo 
de l l 'umi l ia to e de l l 'oppresso 
.sull 'oppressore. A l l ' oppos to di 
I I Ò che , rad ica to nel m a l c o 
s t u m e e ne l l ' in iquo, procacc ia 
dolor i e rovine, e finisce per 
trovare un g ius to cas t igo . 
Q u e s t i mot iv i contrappos t i , 
ii"l Maggio Mino s e m p r e d'ob-
b'L'o. Premia to finità il g iu
s to o l 'onesto: p u n i t o invece 
i! persecutore , il t iranno e il 
JOO. Non se-nipre, c o m e d i ce -
\.;i>!o. il d r a m m a c o n t a d i n e 
s c o ruminò i «noi a r g o m e n t i 
nei soggett i o r m a i frusti de l 
la storia sacra e nel le l e g g e n 
de de l l 'ant ichi tà greca e la
tina o nei poemi c a v a l l e r e s c h i 
di età m e n o remota : si appre 
s t a r o n o via v ia a n c h e de i 
Planai di vita moderna , sul la 
iracci. i «lei fatti c h e m a g g i o r 
mente c o m m o s s e r o l 'opinione 
.•l ibidica del t empo . G i o v a ri-
c o n l a r e c h e il Maggio, più 
i he un a v v e n i m e n t o reci tato . 
è ima rappresentaz ione tutta 
r a m a t a sopra un u n i c o m o 
li*. «•: una s p e c i e «li cant i 'ona 
p iut tos to m o n o t o n a — affilia
ta all'entro e al la bravura dei 
«nrit.inti — >olo a vo l te in te i -
roti.i da q u a l c h e in termezzo 
l ir ico , c h i a m a t o a seconda dei 
• asi o arietta o sconti foia o 
•sonetto. C h e s o n o poi una 
-.uccie di strofotta a ba l lo . La 
s tro fe d'uso più corrente e 
la quart ina d'ottonari c a d e n 
zata . o in a l cun i cas i di c i n -
i f i c ottonari col p r i m o senza 
r ima, e gli altri quat t ro — c o 
me s"u«a t u t t o r a in Versi l ia 
— a rima bac ia ta . N e l l e c a m 
p a g n e p i s a n a e l u c c h e s e e in 
o l tre c o n t r a d e to scane — a 
p a r t e l'aria c h e varia da pae
se a pae -c co l var iare de l la 
Mrofe — la mus ica c o m p a r e 
Mila mente nel s u o n o di un 
\ i o l i n o d u r a n t e g l ' intermezzi 
: l irici > o in a v v ì o o in c h i u 
s u r a : in Versi l ia , invece , tut 
ta l 'azione è in tonata e s e 
gu i ta dal v i o l i n o c h e ripron 
de . sfarei per dire c o m e ne l 
l 'antica tragedia greca, il pri
m i t i v o uff ic io de l f lauto . Q u i , 
ìi v i o l i n o — e in a lcuni cas i 
il o o n t r a b a s s o — non s o l o a c -
« o m p a g n a e r iecheggia le p a 
role del cantamaggio. m a 
s e m p r e d à il t o n o e t iene bor 
d o n e al c o r o -

l ' n Massio è s empre prece
d u t o da un prologo e s e g u i t o 
ila un commiato, d e t t o pure 
Iiccn73. e n t r a m b i c a n t a t i . Ch i 
« anta il prologo prende il no
m e «li corriere o paCRiu e 
3Tgomcnli*ta o principiante. 
r gli non è u n p e r s o n a g g i o del 
d r a m m a . C a n t a t o c h e ha il 
s u o pezzo , si ritira e non c o m 
p a r e p i ù : o r k o m p a r e q u a e 
là noi c o r - o de l l 'az ione per 
c o m m e n t a r e cert i c p i - o d i o 
•per seguire il r a c c o n t o del 
fa t to c h e va svo lgendos i , per 
e l e v a r n e il t o n o di per *-è già 
d r a m m a t i c o . Egl i c o m i n c i a 
o i l sa lutare ì present i : loda 
poi la p r i m a v e r a e a i u n r a a 
tutti una b u o n a racco l ta : d i -
«e il c o n t e n u t o del d r a m m a e 
finisce col c h i e d e r e b e n e v o l o 
a s c o l t o . T u t t o q u e s t o in u n a 
dH^ ina di s trofe o p o c o più. 
L'aria è d iversa da que l la 
osa ta da i cantamagsio d u r a n 
te l 'azione. Principiante e per
sonagg i i n d o s s a n o c o s t u m i a-
d e g n a t i a l l ' epoca de l d r a m m a . 
«li so l i to ant ich i . Reg ine , fanti 
e guerrieri s e m b r a n o s t i l i z z a t i 
da un m u c c h i o «li c a r t e da 
g i o c o , in u n br i l l io di mant i . 
bust i ferrati, e lmi , c imier i 
pennut i , «cadi , corone e armi 
«li latta lucc i cante . 

Ne l l a scelta di un Maggio 
da cantare , i l r e c l u t a m e n t o 

del le d o n n e r imane ancor o g 
gi l 'argomento più irto di sp i 
ne. Padri , madri e marit i v ie
tano al le loro d o n n e di tenta
re l 'avventura, s>corgendo nel 
Maggio sa O i o qual i insidie 
tose a l le virtù. S icché , non di 
rado, le pat t i femmini l i ven
g o n o affidate a imberbi g io 
vinetti o a uomin i a b i l m e n t e 
truccati . Por la verità, ogg i 
le c o s e sono assai c a m b i a t e e 
lo d o n n e si v e d o n o e a l cune 
an< he brave d a v v e r o . 

Q u a n d o in G n r f a g n a n a (nel 
paosct io del la Val di Roggio 
d o v e giorni or s o n o mi tro-
vav«>) i contad in i dec i sero di 
mettere MI un bel Maggio in 
vista «Iella b u o n a annata . 
pr inc ip iarono u riunirsi . A<1 
allesti i lo. un Maggio, c i vo
g l iono dai c i n q u e ai sci mesi 
una \ o l i a s t e l l o il copione . 
\ l t i intenti li c o p i o n e va fat
to e uscirà pre-alo o tardi «bil
ia tosta di quegl i stessi c o n 
tadini , bracciant i , operai od 
art ig iani del l u o g o c h e sC. lo 
r imug ineranno a l u n g o nel 
corvel lo , mentre r i m o n d a n o 
gli <ili\i e lo se lve , o raccol 
gono le cas tagne , o p o t a n o le 
\ igne o z a p p a n o nei ben i : ma 
soprat tut to d u r a n t e l e l u n g h e 
voglie invernal i d' intorno al 
fuoco di c iocch i nei « metat i » 
(essiccatoi) d e l l o cas tagno . 
D'a l tronde , c i ò c h e conta in 
«piosto «tenere di rappresen
taz ione non è t a n t o l 'espres
s ione letteraria, s e m p r e o qua
si incolta e ingenua , q u a n d o 
invece l ' i i i tniziono del l 'at tore 
improvv i sa to , c a p a c e «li c r e a 
re autent ic i pers«maggi a r m o 
n izzando i gesti al t imbro «Iel
la voce . 

La m a g g i o r a n z a dei paesa
ni era por dare in p iazza quel 
Demofonte d i P i e t ro Fredia-
ni da l iut i , c h e ormai tanto 
succes so a v e v a o t t e n u t o o v u n 
que in T o s c a n a . I g iovani , al 
c o n t r a r i o , c h i e d e v a n o un 
Maggio moderno. K pensava
no addir i t tura di met ter lo in
s ieme Iav«irandoci di bnzz«i 
b u o n o tutti quant i . Idee ne 
a \ e v a n o tante, a sent ir l i , ma 
gli a n z i a n i non si l a sc iarono 
conv incere . La strage degl'in
nocenti, g r i d a r o n o . E al tr i : 
Armanno, il Giuda, Medea, 
Paolo e Virginia. Giulietta e 
Romeo, lìdi pò Re. Francesca 
da l'imini... D o p o tre sere. 
dec i sero per il Demofonte. 
E r a v a m o tutti a sedere sul la 
aia d i C a s i m i r o , q u a n d o il 
Ghiro , c h e venti ann i pr ima 
era g i à s t a t o principiante nel 
D e m o f o n t e . si alzi» a bracc ia 
larghe e <li s c h i a n t o parl i a l 
t i s s imo c a n t a n d o la sua par
te: e Riverita e colta udieitra 

— siamo accinti a dimostrare 
— ìi TI esempio singolare — di 
amorosa preferenza 

Toss ì . S t a v a per r iprendere. 
q u a n d o un g i o v a n e gli gr idò: 
' M a t h e c i c d i di averci in 
mano , la fru l lana? >. G h i r o 
ac« orc io s u b i t o l 'ampiezza de i 
g«-sti. Si .-biliari la voce , s p u t ò 
lontano , si tolse il c a p p e l l o 
«.he portò <on e n t r a m b e le 
mani davant i al cuore , pfii ri-
pro-e p a r t e n d o un'ot tava più 
a l ta : i Si e s t raeva da l l 'urna a 
sorte — e una nob i l e donze l 
la, — e sull 'ara in iqua e fella 

— u n a ogni ann«> a n d a v a a 
morte. . . ». 

- Hravooo s. g r i d a r o n o le 
d o n n e tutto r iuni te fui m u 
ricciolo «Iella mulat t iera . L 
bat terono le m a n i . Altri a c 
corremmo. La brezza del la 
sera a v e v a s p a r p a g l i a t o in 
tut to il paese la voce di G h i 
ro c h e era ancora robusta , se 
non più tanto garbata . L'ap
p l a u s o fece sa l tare su . da un 
a n g o l o buio , il v e c c h i o Torre 
c h e era s tato ai suoi tempi 
D e m o f o n t e re di Trac ia . .Scos
se la p ipa . V e n n e a piantars i 
a g jn i l i e larghe e pugni sui 
fianchi nel m e z z o al l 'aia e 

c a n t o da prima con tuia .slec
c a : e T u Matus io a l l 'annuo ri
to — la sia da to c o m p i m e n 
to... >. S ' interruppe e di*>se c o 
s ternato: e D i o buono , o co 
me «liceva d o p o ? ». 

Tutt i a p p l a u d i r o n o il Noc
ch io Torre c h e a v e v a 84 anni . 
Una d o n n a c h e non cr.i ile! 
paese, grillò: < Fuori la spo
sa «li l i m a n t e , d u n q u e - . 

Ma Fve l ina «lei Mul ino era 
morta m guer ia . C'era lì la 
siili figlia «ho sapeva la patto 
pei averla sentita tante volte 
dal la m a m m a dui ante Copie 
noi c a m p i . Ma il i i « o i d o le 
a v e v a b l o c c a l o la go la . Volle 
r ideie «• si a > c n u ò gli occhi . 
Poi s p a i ì di e«>isa. 

I g i o v a n i , c h e non vo levano 
più s p a d e di latta e discorsi 
del t empo di Noè. ritornaro
no a bomba sul c o p i o n e d.i 
sceg l ie te . L'aia era divisa ni 
due e tutti u i l a v a n o le loro 
ragioni , «- 1' al lora fatelo voi 
un MaHuto moderno , se ne 
siete c a p a c i ! ? . Unirono per 
dire gli anz iani uomini e «fon
ilo. 1 g iovani , uomini e don
ne, r isposero c h e si s ent ivano 
e idee ne a v e v a n o e bastava 
troval i ' «Ili sapesse mettere 
sul la carta . 

Xon ho più .saputo «-he si t . 
no riuscit i a metterle sulla 
carta . Ma ho ragiono di < ie-
dore «ho qualcosa abbi.UHI 
fatto per non rimaner*' al De
mofonte. e «MI tanto utili idee 
che a v e v a n o nel s a n g u e 

SILVIO Ml('IIi:i,I 

TRIONFALI ACCOGLIENZE ALLO SPETTACOLO DEL TEATRO CLASSICO CINESE 

L'Opera di Pechino ha recalo alla Fenic 
il messaggio noetico di un'altissima 
Applausi scambievoli fra pubblico t> attori al termine della rappresentazione - Un fenomeno favoloso di conserva
zione artistica - Tutte le possibilità del gesto mirabilmente sfruttate per esprimere una conoscenza affettuosa dell'uomo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A . 21». — D o m e n i c a 
.-ora. alia line del pr imo .spet
tacolo del Teatro c lass ico ih 
Cina o cìoU'Opeta di r e c h i n o , 
i sot t i l i tà e più e'eiiK nti J '1-
la c o i u n a m u a \ o n n e i o tratte 
miti sul pa lcoscen ico della Fe
nici' dagli nppl.'ii-i ins istent i 
nel pubbl ico , ch'essi : ìc.imbi.i-
\ . no app laudendo a !«vo e l 
la e a. ' i iando i m a / / , di U W 
os -e e di u w bianche a Uno 

i ln int i . m una lunghiss ima e 
\ i l ) ' .mte d ie l i ia ' . i / ione di p.i-
ce P o i c h é p ima e al di M>;V.I 
do! uid s ig imi^, ; , , a . t . - t i c ì 
«piostn spettacolo ne i v c - c n t > 
uno <li t i a t e l l a n / a t:.i popoli 

jlon' n'i, d i \ t " s | pe;- i ,>:ma/io 
•io v ' o K.I e p.> • cos t i tuz ione 
li a.i , e niag.r i - - com'è il 
i \ , s 0 n o s t ' o - - nt l ic ia lmente 
divi-I ne;- bi/zo.s.i o - t ina / i in io 
di n o v e ' n i . 

Assi . -tete a uno spettacolo 
di cpic ti a: l isti m i n i t i ne l lo 
\\ve m a x i m e ist i tuzioni tea 
li ali de l la Repubbl ica popo-
!a'o di Cina, il T e n t i o cl . i -s ico 

e l'Opera di Pechino vuol Ano 
p i e n d e i e contat to t l ,n una ci
viltà ont ich i s s ima e i o ;..nu li
te lontana d a l l e no ' . e abitu
dini occ identa l i , p i . i l i o con
s is tente in u n a cuitu: ( e- en-
/Min iente vi.siv;., tona ita s.*-
prattutto .sullo lo IÌ e dolio 
spazio e c o n sr ,u -o inteies v 
per le forme del tonino, pren
dere conta t to con questa ci
vi l tà lontana , o<l . cco-gci-si 
che in ques to monù i non v'è 
ili verri ita di rn/z i. di ì.-nn.i-
z.ione, di c l ima , ni co turni e 
d'abitudini m o n t i l i , e i e non 

Ve n«a fac i l i s s ima 'H lite Milli'-
•..ita q u a n d o la cul ' ir . i . il co 
s tume. il c l ima • ni.e;.ri la 
la/ . /a .stessa ci ivi ' i^-no ole-
ment i ih que l \ I 
s.ile el i 'è la belli '. 
m utinlsiasi manie 
ta e formili . ita. 

C.v i l tà v i s iva , i, 
t o n n o de l lo spazio 
entello del t e m p o , 
l 'apparenza di s-
può ta lvol ta riti ci e 
n.i a l lo .spettatoli 
e ciucila net ta P't aoiulei .ui / i 
degl i e l e m e n t i i igii . . , i ivi e \ i-

e u n i w i 
1 . l ' U s t i c a , 

. . '• -11111-

ì I /.a sul le 
pa i che su 
"l ido i |iiel-
t * Ha, che 

nonoto-
i idcntalt ' 

sibili s u g h e l e m e n t i audit iv i . 
In coni i o n i o allo e laborato 
sp lendine dei eo.stunii, l e can
t i lene sono sempl ic i e nude , 
racchiuso ne l l ' ambi to di po
che noto, per lo p i ù stretta
mente m o n o d i c h e , c o n u n di
l igente i addopp io s t r u m e n t a l e 
della voce , con u n ingenuo 
gusto dei p ia e l e m e n t a r i e l 
icit i ritmici e t imbric i : la ri-
peti/ . ione ins is tente e incal
zante di t icchett i i l egnos i o 
di r imbombant i campanacc i . 

Scaltrita sapienza 
Il senso (tella torma c h e si 

.-viluppa nel temilo è sacrifi
cato a fnvo ie de l la forma che 
si rAihippa ne l l o .sp.i7.io, e 
intesta i a g g i u n g e caratter i di 
n o i l e / i o n e assoluta a c c u m u 
lando nei secol i ì setfieti di 
una M'aiti ita s a p i c n / u del l 'oc
chio. Propini «iiitsto fatto di 
ignora'e il t empo permet te 
un f enomeno favoloso di con-
'(•rv.i'ioiie ai l i s t i c i com'è que
sto -pottacolo (iel T e a t i o c las-
.co di Cina e de l l 'Opera di 

•'echino. Qui .si cog l i e ;- fondo 

la clilì'eren/.a t i a la c iv i l tà 
or ienta le e ciuella occ identa
le; ciucila d i l l ercnza , appun
to, che la l ea l tà dei valori 
artistici pei met te di s u p e r a l e 
cobi a g e v o l m e n t e . Si pensi al
la tormentosa v icenda di -stili 
c o n t i n u a m e n t e 1 innovat i t h e 
contrassegna , per e s e m p i o , la 
nostra a t te mus ica le , e che fa 
sì che oggi la reali/./.a/.iono di 
u n ' o p e i a — pon iamo — di 

part icolari a l lus iv i de i mera
vig l ios i c o s t u m i . 

K sotto n o n c'è nu l la di 
astruso, nu l la di mis ter iosa 
m e n t e .simbolico, n e s s u n d o p 
pio .senso segreto , c o m e già ci 
a v e v a n o raccontato a torto a 
proposi to de i bal le t t i indiani . 
So t to non c'è n i e n t e altro cl ic 
una conoscenza affabi le e di
vert i ta d e l l ' u o m o , e t e r n a m e n 
te imitale a ?e s te s so in tut te 

la faccia di eterno -t . i | ) j • • 
le de l iz iose donnine sc ivo! a i 
c o m e su u n invis ibi le Mp> -
roulant ne l la Dioica «M fui • 
di loto, il c l o w n e s c o re d"'l • 
s c i m m i e , che conduce •,'.' i 
buona la v i t toriosa guerra \. •• 
polare contro gli irripe:.ri , -
chiat i genera lon i di c u . . c i 
d e l l e forze celest i , la l . n , i • 
fanc iu l l ina dondolante <.\\.< i 
barca de l vecch io trn?h :' -

ty.'vfsr-s'-v 
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INTERVISTA CLANDESTINA DI UN GIORNALISTA FRANCESE 

Parla I «minili, cotnballenle 
della guerriglia in Algeria 

« Siamo combattenti regolari e ci batteremo dieci anni se occorre , - Tre condizioni per 

deporre le armi - L'autore della corrispondenza, il giornalista cattolico liarrat, arrestato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 2tì — M e n t r e /•'mi
re. c o m e j jremcssa a quella 
clic a l cun i «/e/ iniscono « la 
s e t t i m a n a cieli'/ltf/eria ». r i -
volgeva nn discorso radiofo
nico ai « cittadini dei tre 
dipartimenti del nord-Africa » 
r e s p i n g e n d o le rivendicazioni 
»ia;ioiiali ed esortandoli a di
venire buoni francesi, un 
giornalista. Robert Barrai, 
re / t i ra arrestato nel suo do
micilio francese di Dnmjucrre . 
Ex-segretario generale del 
centro cattolico dcoli infef-
le i tunl i , co l laboratore assiduo 
del s e t t i m a n a l e dei cattolici 
progressisti T é m o i g n a g e C h i é -
t ien, Barrat si era reso colpe
vole della pubblicazione di 
un servizio su F i a n c e - O b s e r -
v a t e u r .sotto il t i to lo «- Un 
g iorna l i s ta f r a n c e s e fin i 
*' fuor i - l e i jge *' a ige i Ini >. 

Al giornalista si rimprovera 
di < non aver denunciato cri
mini che compromettono la 
sicurezza interna ed esterna 
dello Stato»: un delitto pas
sibile ni una pena di 10 anni 
e di 5.000.000 d'ammenda. Il 
suo articolo, in realtà, era 
stato uno dei pochi ad illu
minare l 'opinione francese 
sulla vera s i t u a z i o n e algerina. 
Egli dava risposte di grande 
interesse alle numerose do
mande che circolano in Fran
cia sulla stampa borghese: 
si tratta di r ibel l i? Si trnttaj.sti. « Non è una r ivolta — 
di « fuori-legge »? No, ri.spon-lfftcct-ano a l g iornal i s ta fran-
deva Barrat, la situazione è]Ccse i combattenti del "fronte' 
più matura: si tratta o r m a t i — è »na guerra : noi c o m b a t -
di un'organizzazione, di UTijtpremo un anno, cinque anni 
fronte nazionale di l ibera: to- i r f , ec i ann i se occorre. Se ca
ne. ili gente pronta ad ogni tirano, verranno i g iovan i , ma 
sacrif icio per la l ibertà del la lot ta n o n finirà se i nostr i 
suo paese. obbie t t iv i po l i t i c i non saran-

Dai « f u o r i - l e g g e » , orsini no raggiunt i 
dai guerriglieri nascosti 7iclfc| * "Voi non siamo antifranccti 
montagne dell'Aurcs e della]— ess i affermano — v o g l i a m o 
Cabilia, Barrat era stato per-nvcre m pace coi francesi, 

E a chi. 
loro di 

(/entro 2-1 ore senza mangiare 
uè bere. Protestai pi esso il 
capo della gendarmeria e que
sti mi a n n u n c i ò che ini a v r e b 
bero de / er i to al tribunale per 
(li.scor.st aiui/raticc.si . A l lora , 
approfittando di un loro istan
te di distrazione, evasi. Da 
quel momento sono clande
stino... Sono otto anni... Anche 
Krim Belkaccm (altro capo 
della guerriglia) si trova nelle 
ime condizioni ». 

* Dal l'.>47 tutto ciò che av
viene nella Cabilia viene at
tribuito a me e a Krim. 
Parecchie volte ci hanno 
condannato a morte in contu
macia. In realtà vogliono farci 
passare per delinquenti comu
ni, mentre intendono colpire 
In nostra attività di mi l i tant i 
na- ionnl is t i attivi. Capirete 
che non abbiamo nessuna vo
glia di tornare nella vita ci
vile. Poi c'è stato il 1. novem
bre 1954. Da quel momento 
siamo dei combattenti rego
lari ». 

Selvaggi massacri 
R i p o r t i a m o l' intero racconto 

di Uamran perchè esso ripro
duce il caso di mig l iata di 
a lger in i , braccati dalle truppe 
e dai coloni, spesso colpiti 
negli affetti p i ù cari , pr ivat i 
del padre, della moglie, dei 
bambini, selvaggiamente tru
cidati nei massacri c o l o n i a l i -

delln l ibertà e <i< .'.ndipctt 
deuza ». 

Ma se gli algerini o t t e n e s 
sero r i n d i p e n d e n : « non a d o t 
terebbero un «treggianici i to 
an t i - f rancese? « Es-chiso — r i -
spomle l'altro — . Ntn non sin 
mo contro i francesi perchè 
francesi. I medici che ci cura 
no nelle montagne, sotto il 
.sigillo del segreto, sono in 
gran parte francesi: noi non 
10 d i m e n t i c h i a m o . Se ci s i a m o 
rivolti a voi . giornalista fran
cese, non è forse perchè sap 
piamo distinguere fra i fran
cesi? Noi siamo contro un 
sistema che ci impedisce di 
v i v e r e liberi ». 

Barrat credeva di a v e r e 
aperto cosi un dialogo fra i 
due popoli. La risposta arriva 
oggi brutale: il suo arresto. 
11 ministro dell'interno Bonr-
ges-Manourg. in un comuni
cato, afferma che « non si può 
trattare con i fuori-legge : 
sarebbe un disonore per la 
Francia ». Per studiare la 
nuova formula dell ' integra
zione si convoca l'Assemblea 
algerina, cui si rifiutano ti-
partecipare persino i deputati 
musulmani dei partiti di mag
gioranza. t inoro che fino a 
ieri erano per una collabo
razione indi.-crinnnata con i 
colonialisti francesi. 

Anziché di dialogo si può 
così parlare di un terribile 
dibattito (on pagine di sannite 
e di rovine. Nel loro paese. 
nella loro terra, gli al'/i rini 

il MIO passato di l ibertà: chi 
potrà mai capire perchè, m 
nome di (pici / lassato, .si o p 
pone un rifiuto a l l 'aspirazione 
a lger ina al la l ibertà? 

MICHELE KAGO 

Tournée all'estero 
dell'Orchestra della Scala 
MILANO, 2i! — Il complesso 

orchestrai»' deil.i Sc.ii.i : par
tito per N1//..1, da tlove .si tr i -
sferira ri M.-irsiuh.i e «m;.Hi 
a Pir ic i . Anveis. i , IlrKcHIes, 
Arust»'t(l.im. Amburgo •• Diii-
.sclfoid 

si dichiarano pronti a trat-\ nioioll i celebri LM 
tare. L'onore della Francia è ' A - G. S p n n ^ e e n . 

LE PRIME DEL CINEMA 

De l e d i ve «A. 
sezione crini ilici le 

Rod C.imero-i, sni"->-e por la 
o^c.isiono ]•- vt's-;i da cow boy* 
ae^li u-«-si«vns di c a l c a m i B, 
ha indossato »jue^° { ' i avvoca-
•o-dcfrcfir,» dilettanti* per un 
lilni j)0li7ie-co di l ivello al
trettanto modesto 

E-Ili «• il ledale d'un ricco 
<'o ' ru fore e suo prossimo ite-
nero. K' M)p',i::af,o per ragia-
•n 1: f cui-III clie riuscirà, con 
-.rio ìtra'!!i^"m»ivi. a chiarire la 
s|itn7'on" del suocero, accii-sa-
•(i d'aver .u-a-\si;in!o un ex so
cio. uoriacone. avanzo di ga 
".or.1 »* .succube «l'ima moglie 
avida .-oltanto di danaro. 

Le qualità •' -o;pensive .. della 
nnrraziono sono Fi-arse e i D C -
-ona^?i sono spesso ricalcati su 

regia è di 
a. «.r. 

VhNK/.IA — attrici tifi Teatro i lassico cinese sostano In Piazza S.m Xa" 

M o n t e v e i d i s.1.1, dopo appena 
trecento anni , un disperato 
problema di mi.-to e «l'erudi
z ione . In Cina , invece , nul la 
è ma i .uni.ito perduto: d u e 
de l l e rnpprc;-ent.izioni e segu i 
te ieri .sera r isa lgono al c in
que 0 al .seicento (Il fiume 
d'autunno e Tumulti nel re
gno del cielo), una al seco lo 
.scorso ( / tre incontri), una 
al l 'at tuale pori» d o di d e m o 
crazia popo la te (La fortezza 
di Yentancian), e r o n vi si 
no tano di /Teion/o apprezza
bili . Tut te npo.s.ino .sopra una 
.sapienza ant ich iss ima, e con
t i n u a m e n t e co l t ivata , de l cor
po u m a n o , di tutte le poss ibi 
lità e.spre.ssive e .semantiche 
del i{e.sto: dal moto impercet
tibile di affusolare di ta f e m 
mini l i ai p i ù prodig ios i ba lz i 
acrobatic i e a l le p iù sperico
late caprio le . Tutt i i m o d i di 
g iocare con il corpo u m a n o , 
di servir.sene per .significare. 
e* suager ire i v:.ri m o v i m e n t i 
e gest i de l l avoro , il dondol io 
d'una barca , l 'atto di aprire 
una porta, cii varcare u n a so
gl ia . di co lp ire , eli d i fenders i 
tutti que.sti modi di g iocare 
co l proprio corpo si sono ac
cumula t i in u n less ico figura
t ivo ant i ch i s s imo , cui agg iun
gono c o m m e n t i e sp l i cat iv i il 
co lore d e l l e truccature e 

sonalmcnte invitato, per tele-.ma essere rispettati » 
fono ne l s u o a l b e r g o di Algeri.Ironie Barrat . parla 
ad un incontro. Aderendo ad 
una serie di appuntamenti e 
di in te se clandestine, era per
venuto in una local i tà prcs-

« atroci tà » r i spondono: « Non 
s i a m o noi i responsabi l i delle 
atrocità. Dal 1. novembre 1554, 
inquadrati nell'esercito di Ii-

sochè isolata, dove finalmente ocra-ione, abbinino avuto c n - ì 
si era incontralo con uno dc i , T f 7 rì, r , o n r j roIocre le armi ' 
capi della resistenza: il ser- ?n\ r---j i , 7 l - n su i mi l i tar i . Certo ' 
gente Uamran. che condanna-inhhiamo ucciso diversi mu
to a morte nel 1045 e amni-lsmhnnni collaborazionisti. Ma\ 
sitato l'anno successivo, si e ' v o i . d u r a n t e la resistenza, non v 
dato allora alla macchia. Con'^ncrnate altrettanto? Poi r ' . r a p n 
Uamran, il giornalista trovava'VC7UlU1 j f l r epress ione france- -*••» ^ a I 

anche un altro algerino, che<re Neil Aurcs, in n o v e m b r e . : Venezia. 
parlava un o t t i m o / * - o n c e 5 e , ' d i e c 7 n b r C c p c n n n i o . c i / . i rono'»""•» A°. 

PRESE DI POSIZIONE CONTRO IL TENTATO ARREMBAGGIO 

Veneziu difenile 
iu Itosii*<t ilei ciitemee 
II Consìglio provinciale, il sindaco, la stampa intervengono per sostenere le 
ragioni della città - I temi discussi da Brusasca con industriali ed esercenti 

\l\r./A.\. L; -
u.t—i: J .n i r re 

i*« .1 c k ' i r . . : e 
:"•_• < .-.• *r. 1 os,r 

L e 1:1 il. > 

r e 
l_e 1:1111) 1,1 .a 

.-o'.'o . » p:u<:::, m 
'.T M *-i n r 

mostrava di avere ottima c u l -, .. - . .villaggi 
tura pohttca e si presentava]scardiate, donne urcne o 

bombardati, m e c h t a s "'"• 
or . 

-., nciàncoia ua.1.1 
e ,/ .ss-ibilinv-r.-e t-a-

^o. 1 i iìonva, T..>:J.O ^a-[r 
n -.- -1 i;li .-im'o.cnti e t - . 

Pr«->.v.ei./.i -i--l Con -iRlio 
i/L: ia M o t t a : .'-3 milioni 

:nes.-"i 1 <":f -o:.to d"lle 
i&o mila n.-e >t rizi r»; dal C i 
mine di Venezia, danno allo 
Stato r.on il diritto i.ia il dov t -

• *:i .nfen :erj e tutelare una 
titii7iune thf aveva meritata-

c o m e u n o dei di ripentì P/>*H, .rdentoie.' J nostri re<ponsn-
fic» del nonte di liberazione hlU ci s c o m 7 i < u - a n o r h c ftCn-, 
nazionalc. 

La storia di un "ribelle, 
Jamran 
ribelle 

ni ci 
l a v a n o sempre piti a frenare 
1 loro u o m i n i q u a n d o questi 

»»isapcvano c h e il loro bes t i ame 
C o m e mai Uamran era d i - i ^ f

s . : f l f o . ™ b a t < ? : la c,a™ d!' 
venuto un .ribelle*? Eqli s r n , I , a - , a sorel la sot toposta 
slesso lo racconta: 'Ero ser-\n violenza. La v io lenra pro
gente dell'esercito francese —:voca la violenza. \ erra un 
risponde alla domanda di oinrno in c m tutto qui sarà 
Barrat — e durante la cam-iur'co c sangue-. A meno che 
p a o n e di T u n i s i a m i accusa-irOT» *i c e r c h i d i porre un' 

• . -un: «*:.«*. roche proV «t»*. e- s'i-'rr.en*»- o n q j i - ' ito n i prestigio 
Carattere a-l moncirde 0 e ho Yf\ comunque a •'•".e ',f\ a.ss...r.ere 

CJto. -.'il n.'-n.ent-» 
Br'.^. 'j^Ca. s ^ - e > or . ' 
i..ro. e il dirottori 
ce^.o .-pe;:..cu.o 
no g a cor^. ..̂ . 

cn • i . n ie 
• i.i h ' c i l -

Cvr.e. ' . i .e 
De Pirro, har.-
to n . .-CI , I 

un in*er«"*<ss<: nnzioni le . . . Da! 
q j-'ile A.-sunto =i desume che Ve
nezia. per i'on BrusU--sc ,_ «• una 
- soroccona » mnegna Contro le 
nviTTiv-»* fUridili <- ìe ingiurie 

rono di aver provocato una 
r ibe l l ione n e l l a t r u p p a : jui 
espulso. Nel 1945. durante i 
moti de l c o s t a n t i n e s e , at qual i 
n o n avevo preso parte alcuna. 
fui arrestato e condannato a 

' f ermine da una y*artc e dal
l'altra aprendo le trattative ». 

A quali condizioni depor
rebbero le armi? « AToi — r i 
s p o n d e i l c a p o part ig iano al
gerino — chiediamo: 1) la 

Ieri è ricorso il decimo an-
i m e r s a r i o del la morte di 
Ilei., rtartok. il «rande com
positore ungherese, ano tra ì 
massimi rappresentanti l'arte 
musicale ari nostro secolo. 
La Repubblica popolare ma
giara rende in questa occa
sione solenni onorante al i» 
memoria dell ' i l lustre artista 

m o r t e , poi r i conosc iu to i n n o - fi"* d c l l « operaz ion i d i r e 
cente . a m n i s t i a t o e scarcerato 
Pochi mesi dopo, prr un'altra 
ingiustificata accusa di com
plotto. n u arres tarono di nuo
vo e m i torturarono. Nel 1U47, 
durante le e l er ioni , un can
didato naz ional i s ta m i d e l e a ó 
i suo i poteri e mi presentai 
a D r a - e l - M i r n n . Mancavano 
pochi giorni al voto quando 
mi arrestarono e mi tennero 

pressione e di tutte le azioni 
mil i tar i ; 2) la liberazione di 
tutti i detenuti pol i t ic i (ira 
campi e prigioni , sono circa 
15.000): 3) una dichiarazione 
del governo francese che an
nulli il mi to delta " Algeria -
tre dipartimenti francesi", cui 
nessuno qui crede, neppure 1 
co loni francesi, e riconosca al 
popolo algerino il pr inc ip io 

a. .omo cor. 1 -» rapprc-€:it;..»ti;.sfagliate noi confronti oeìl . i 
evi vari tnt i c i p . o i u z i o n e e! Mi.-tra i ;ir*e cinematografica 
di c -om^.o ~ \f rit.'.rme da ao- | \i r.ezi-in « (che pur r.on è t>.;cn-
portare al f-r./ionamer.*. 1 del la! 
Mos-ra | 

L,"or. B's.s -Ci (che .-; è ;->*t • 
fiorire la -"r..oa «lai critico, dei 
Tempo Gian Luigi R o n z i i ha 
5-tabili*o le qu^sticni eia pren
der m esame. Esso :jsfu.*«rdano: 
i rapporti fra la Mostra e la 
Biennale di Venezia. la .^tio 
.'.eli orRan:77-iz;onc. le Tr.oc.aV.ta 
si partecipa7ione al festival in 

•̂  a ; difetti» .^ è cretto per 
jfirr.o. , j ' o :cvn> .er .V . il Con-
-•^..o r.ro.ir.ci/ .e. 1'. q'iale ha 
ot'o'.in^.t'o eh" la Mostra di 

Vtnczi i . n<.t.-> a Venezia, d e v e 
-itti more .'1 Venezia E' seguito 
x>i sin f i c /-e1! Ente provin-
n'ti--' ìu'isT.o C' n'OiTiporanct-
rrent''' la t impa c.ttóoina è 
=to-i in campo, eiustamente in-
c:?na*>. • into che il minUtro 

relazione alle rappresentanze(Gor.oll 1 l i c h i i n v a ~'.v-cre "~a 
uffici ili nazionali, i cri te- i di 
valutazione e do«rjTicntazione 
n-er le opero eia invitare. la 
comr»;iziono «iella t i u m e dei 
'OTut.iti. Come -s-i vo-ìe c'è tutto 

II vire'e.sfv ufnci:.'.o dell'ar
te mbacs io clericale v iene EIU-
itificato c-̂ n .- «li G3 mil ioni 
«mi . o n o di più n d r ) coi qua-

;-".zz:.i i! t-.icfor;m«.To da Ve-
•fZ'.i . i t i l i Mastra » 

?»IaIcrano li tranquillante rìi-
«-hiir.-.zìonr* di Clor.olla. la C^m-
rr.issivine cansul' iva \ic- la ci-
••«ma'ocrina. p-Csc.nti Bru,"aj=ca 
'• De Pir'o. s ò iiutnta .• Roma 
li i l i a c a di Venezia, avv R o 
bcr'o Tognazzi, invi iva allora, 

mercoledì <-ci;rs >. ali ti BrUoa-
.•e.i un teledramma i";i prote-rta 
ptr ra.s7or.sUi a i ui: 1 qualificata 
rapprc-en* m/a ver.ezj-ma 

Al Ga;r«?iimo ìnt.c.to. che ha 
detto chiaramente come « La 
Mo.-tra intemazionak- d a r l e ci
ti» m.itogr,iiica. per r.c.iperare 
tutto il su > valore, ha bL-o^no 
non già d'interferonzi. romane, 
ma di rifar->i alle p-opric ori 
RUIÌ e eii svincolar, i per l'ap
punto da tutt-s le inframettenze 
estranee air .cr.bitn «• venezia
no od alla B iennale . , si sono 
uniti nella p r o t e s a ar.che II 
popolo Veneto, orb ino regiona 
ìe del la D . C . ed il Mmosfe. A 
propo-ito della prc.s-^nza in ,-e-
r.o al la CommLssio.io Bru.sa.=ca 
'.lei rappresentanti dei produtto
ri e dos l i t-ercent* c inemato
grafici. quest'ultimo sett imana
le scrivo: « S e finora, attraver-
.s« le ingerenze romane, il Fe
stival veneziano è «-tato sospet
tato o accu-sato ài indulgere 
s-pe-sLso a compromes i e di fa
vorire interessi ecor.->mici che 
nulla hanno a che \ . \ i e r e con 
l'arte cinoma'o^rafica, ora si 
vuole proprio dini.-.strare in 
manier i aperte che questi inte
ressi r.on s lo ;ntcr'eri.-cons 
rea'.mon e noi " ^»acro temp.o 
de.l'arte " «Iella Mostra, ma ne 
-ono esattamente 1 .-uoremi ar
bitri o regolatori--. 

R. S. 

!e età e sot to tutte le lat i tu
dini : s u ques to terreno uni -
ver.sale germog l ia allora il 
fiore de l la poes ia , c o m e n e l l a 
storia del v e c c h i o barcaio lo 
che acconsente a recare la ra
gazz ina ver.so il suo innamo-
i . i to. non pr ima di averla ben 

Une. Tutt i figure p c r f e ' V . 1. 
finitivamente c o n c t c i a ' e tu 
l 'esattezza assoluta ciel - i n 
e de l gesto . Tut to lo spot: « 
colo è prodotto d'una c m . ' 
ant i ch i s s ima che proprio ne 
la d ivers i tà de l suo ?\ol-; 
m e n t o para l le lo te . s t imonu »: 

Una elffcante figurazione mimica di artisti dell'Opera rir.s-si 

b e n e canzonata e fatta d i spe
rare. S u q u e s t o t erreno si pro
d u c o n o a l lora incontri sor
prendent i al di sopra de i se
col i e deg l i o c e a n i : c o m e que l -
l 'oste de i Tre incontr i , c h e e 
u n a m a s c h e r a e t erna de l b u o n 
sonsvi pop-j.are. ed ha qua lco
sa d e i •« K a s p e r l •• v i e n n e s e e 
de l nos tro B e r t o l d o ; e 1 s e s t i 
dei d u e u o m i n i c h e :>i cercano 
i n t e r m i n a b i l m e n t e n e l l e fine 
t e n e b r e de l la not te , sf iorando
si d i c o n t i n u o senza mai r iu
sc ire ad agguantars i , h a n n o In 
ca lco la ta prec i s ione d' incastri 
d e l l e bot te e r isposte di qua l 
c h e nostra v e c c h i s s i m a farsa 
popolare , c o m e La sposa e la 
cavalla, anche q u e s t e eoncre-
sc iute su s e s tesse p e r ininter
rotta tradizione. S o l o che . con
f o r m e al'.a natura «ielle d u e 
c iv i l tà , da noi c iò si s v o l g e 
ne l t e m p o e dà luogo a u n a 
in terminabi l e c o n c a t e n a z i o n e 
di bat tute verbal i , m e n t r e per 
1 c ines i tutta la cos truz ione 
si inser isce ne l l o spazio gT3 
zie a l le risorse f igurative d e l 
corpo u m a n o . 

Prodigiosi interpreti 
OWK» 

rendono 
ragioni a l fabet iche 
m u t i l e la 

fondo c o m u n e presente ir. '.-. 
te le p i ù d iverse e 1 n" .r 
mani fes taz ion i dell'uotr.c. 

MASSIMO 31 ILA 

IL » E IL 30 SEnTE.'.iF.KJ 

Convegno sui problemi 
della ricerca scientilin 
Stasera I» conversazione di 
Renato Mieli su « L'Italia e 
la C o n f e r m i * di Giivev r.i » 

Nei giorni 39 e 30 settembre 
avrà luogo a Roma, presso ; . 
»ede dell'Istituto Gr.irr.se.. n -. 1 
Sic.li.» 13S. un Convcgr-.o =„. - ^ s . 
btemi della ricerca se e-:....-a o 
dell'applicazione pkic fica c^ ;_i 
er.er|c;a nucleare, i r . i e fo .1 .r -
zia:iva delle Sez.or.i cu.t-.-à . e et 
P.CI e del P S I L c r c :.. c-1 
g.orr.o è il sejuer.te: « L'-:;i"i »-
zaiione della r.cerca se.e.-.-. .--. -
(relatori Massimo -Vo s . Ci r > 
Arr.audi. E:*.ore pane..-...; < L" r.-
segnamento «Kient.nco r.e::a ,«.\:c-
la italiana » (relatore l—JC o L).; -
bardo-Radice); « Ptt»sjx;f.ve «.i 
ut i l izzatore dell'energ.a a-c'.e-r^-
nello sviluppo dell'evo:-UT..a ;-_-
zionale* (relatore Ruggero A— 
duzxi); «Relazioni ir.terr. 1; e - 1:. 
per l'uso pacifica© del'.'er.org 1 - . -
cleare » (relatore Renato M.e.ii. 

Questa sera alle ore 1S. - : - ; . - J 
il Circolo artistico in via .V;.--

citazione|'Tu- t* M. per iniziativa del e- -r.-
. . . . » . . - i . -• |tato della pace, Rcr.a:o :>: vii 

dei n o m i deg . i artist i c h e p i u l t e r r i u n a co-versaz-c.-.e sul :-- .•-: 
ci h a n n o incanta to o s tupe
fa t to c o n la loro bravura: 
l 'oste cmddetto. appunto , pie-
e d o t t o e sbalordi to , c o n q u e l -

« L'I tal. a e la Confere.-.ia .1. e. -
r.evra sull'uso pac.fico ( i t l V r . . -
gia atomica» Prcs'<*der i - - o 1 
professori Pancini. C3-ta;.-.i 1 « 
Cortmi. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 olle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

IN MARGfNK ALLE «OPERAZIONI SETACCiO > 

commissariati di Polizia 
sono solo uffici burocratici 

Incombenze amministrative e «politiche» intralciano la lotta contro la delin
quenza - «Ritorni quando c'è il funzionario» - Un moderno piano di prevenzione 

1/adozione, da parte della 
polizia, dei sistemi di pattu
gliamento notturno della città 
<• della creazione di posti di 
ìilocco volanti, nel tentativo dì 
provenire l'attività dei crimi
nali, ò stata accolta dal pub
blico con perplesso scetticismo 
N'on hanno convinto, innanzi 
tutto, i metodi adottati da ai
timi adenti, freschi della son 
:iacchio.sa esperienza del coni-
mi.ssariato o delia diseducante 
aiuola della «ce l ere» ; e, so-
pi.ituito, il fatto che 1 adozione 
del nuovi sistemi ha purtroppo 
coinciso con l'allarmante ln-
lensificarsl degli episodi di vio
lenza contro le persone e cori 
n o il patrimonio (nove rapine 
ni una settimana rappresenta 
no un non invidiabile primato 
m una città come la nostra, in 
i-ili la malavita ha sempre avu-
•o un carattere casareccio, con 
>.i mano pronta più al piccolo 
furto e al borseggio, clic allo 
.insulto gangsteristico) 

Alcuni hanno espresso il pa-
:erc che, per ottenere qualche 
Micces.so, sia necessario attuare 
:1 pattugliamento in modo con
tinuo, e non sporadicamente 
come avviene oggi. Altri, e so 
no la maggioranza, pensano che 
questi s istemi sono palesemen
te antiquati e che gli insucces-
; i non fanno altro che sottoil-
n"are l'inadeguatezza dell'at
tuale organizzazione della po
lizia in questo campo. 

In effetti, in ogni metropoli 
ohe .si rispetti, sono i tat i adot-
.iti metodi di prevenzione bu

f i t i su criteri scientifici. A Ro
ma, ad esempio, occorrerebbe 
dividere la città in almeno 20 
•zone, pattugliate ciascuna cta 
una auto collegata per radiote 
le fono con la centrale di via 
S. Vitale. Ogni crocicchio do 
vrebbe essere sorvegliato d.i 
un agente, il quale dovrebbe 
avere la possibilità, attraversi 
una colonnina telefonica, sem
pre in l inea con la centrale, di 
darò l'allarme con grande tem
pestività. Un unico centro ope-

ativo servito da uomini alie
nati e di cervello pronto, po
trebbe, nel giro di poche deci
ne di secondi, mobilitare in
genti forze e stroncare sul na
scere la maggior parte deiIe 
imprese criminali. 

Nell'organizzazione polizìe 
sca italiana il compito di pr.i -
venire i delitti 6 invtce affida
to, normalmente, al commissa
riati di zona, considerati centri-
base di ogni attività di polizia. 
Kssi avrebbero l'obbligo di 
pattugliare le varie strade d'i! 
quartiere, proteggere gli edl-
lici politici, religiosi e cultura
li più rappresentativi, montare 
di guardia dinanzi alle banche 
«; allo abitazioni dei mlnistr.' 
in carica, e cosi via. 

In pratica che avviene, in
vece? In ogni commlsjariato Ifc 
maggior parte del lavoro è as
sorbito dai funz iona i , sottuf 
flciali e agenti che si occupano 
del le questioni amministrative 
quali l icenze commcrcaj i , pr-i 
tiche varie, informazioni e con
trolli. Vengono, suo ! to dopo 
come ordine di importanza, le 
incombenze di carattere « p j -
l i t i co - (informazioni sul par
titi di sinistra, sopralluoghi pei 
la concessione dei passaporti 
•orvizi d i guardia in occasiono 
ili scioperi e di manifestazioni 
popolari, e cosi v ia) . I poch 
.nienti che rimangono sono ad 

Assemblee popolari 
delle cellule (emulili 

Oggi hanno luogo le se -
sucntl assemblee In prepa
razione de l la Confermi» 
de l le . donne comnnUte: 

Albano, Plani del le Gra
zie (Italo Maderchi); Monte-
rotondo, celiala, de l le • Ce
ramiche Laziali » (Maddale. 
na Accorinti); Monterotondo, 
cel lula v i a Unione (Giuliana 
Tabet): Albano, cellula I*ro-
paftanda (Lallo Brusrani); 
Colleferro, cel iala Vll lagcio 
Nuovo (Wanda rarraccianl); 
Flaminio, ce l ia la C, ore 16, 
(Gabriella Galli); M. Sacro, 
frittila Tuff i lo , ore 16 (Capi-
Uni) ; Casalbertone. cellula 
I). ore 15 (A. M. d a i ) ; Bor-
r.o. ore 19 (M. Muse); Italia. 
rcl lula M. Sereni, ore 21 
(IU pareli!). 

detti al servizi di polizia giù- indotti a compierò il loro clo-
diziarla. 

La vita che si conduco no 
36 commissariati di /.orni de i. 
capitale è quanto d: più b a u 
cratico e di lento pò-.-a i inun-
glnnrsl. Mastri, del to«-to, dar*; 
un'occhiata ai rogol .n.enti p»*: 
rendersene conto: nani com
missariato iia in doti/, uno IUJ'I 
più di due autovettu; •, di tip.» 
antiquato, più qualche blclciu 
ta e qualche motociu t.tta; non 
si può consumare più t'i un lì 
tro di benzina al giorno (quan 
do ne occorre di più occorre 
chiedere 11 permess i "Uà ceri 
trale o al capo-gainnotto df*. 
questore) per l'illuminazione 
non si possono usare lampadi-u 
che superino le 25 candele; n in 
si possono effettuar-o eicfona 
te Interurbane senza uno sp' 
ciflco permesso. 

La mentalità uni1 'egna in 
questi uffici può es.-.ure e g r i -
glamente illustrata da duo 
esempi non troppo remot' 
Quando Benito Lucidi e Luigi 
Deyana evasero dal c ircere di 
Reginn Coeli, un cittadino ere 
aveva veduto 1 due sostare n-.'i 
pressi della sua nbitn/ione, al 
precipitò trafelato nel più vi
cino commissariato e, eli'ager.-
tc- che lo ricevette, '.lede la 
sensazionale notizia. L'agonie 
se lo squadrò da capo a piedi 
parve comprendere p-'i un at 
timo l'Importanza del.'inform.i-
ztone, poi scosse il capo scon
solato. - M i dispiace — dis.t 
— rifornì quando c'è il funzio
nario di turno, lo non pomo 
/arci nuliu... - . 

Pochi giorni dopo ut àcoper • 
ta dell'assassinio di Mina Lon 
go, un'insegnante che avevi. 
veduto la siciliana in comp.i 
gnia del suo assassino sul pull
man di Castelgandolfo e cu . 
vide Ì due dirigersi ve . so il io-
go, segnalò la cosa al eomm.a 
sariato di polizia del .uni quar
tiere. Il funzionario di servizio 
prese nota diligentemente dei.'-
notizie fornitegli dail'insegnaii 
te, ma si ricordò di lei soltan
to un mese e mezzo p ;ù tardi. 

I commissariati in realtà n o i 
svolgono se non In misura li
mitatissima i compiti loro aftl-
datl. tutti prosi dallo incom
benze di carattere politico eh-
sposso si riducono ;.'.Ia • defis
sione" dei manifesti che suona 
no critica al governo, o ti.' 
quel le di carattere amministra 
tivo. Agenti , sottufficiali e fun
zionari vivono isolati chiudi 
nei loro uffici, assolutamente 
estranei alla vita eh.; si svolgo 
Intorno a loro, incapaci di coni 
prendere i sentimenti della po
polazione della cui sicurezz » 
dovrebbero essere i tutori 

In una situazione corno quel 
la attuale, quando .incora non 
3i può pensare concretamente 
a adottare sistemi p?ù moderni 
di prevenzione, è >.ir-cessar;o 
che 1 commissariati vengino* stufo 

vero e soprattutto che venga 
no mossi in condizioni di Slitto. 
Le pratiche amministrati v> 
vengano dunque trasferite, con 
opportune leggi, uh:» compe
tenza dolio province e del co
muni. Si rafforzino e si miglio
rino 1 quadri. Si compia, pero 
contemporaneamente, uno sfor 
zo serio per cambialo metodi 
e costumi e per adeguare 1 i 
polizia ai suoi compiti d'istitu
to in una nazione democratica 
Il ministro dell'Interno dovrob 
be attuare una politica capace 
di debollare lo tradizioni bor 
boniehe o fasciste dell'attuai*. 
organizzazione poliziesca, do 
vrebbe comprenderò che non 
si può combattere la delinquen
za continuando a rafforzare 
(piella parto della polizia spe
cializzata negli interventi m<n 
slccl contro l lavoratori e a t i 
gllcrc, come spesso si fa, gli 
uomini ai commissariati per 
« a r g i n a r e - cinquanta donne 
che si presentano dinanzi aiir 
sode dell'Istituto delle Ca.-«-
popolari, non por commetter! 
reati, ma soltanto por chiede r< 
la concessione di un alloggio. 

* • * 

L A F O W 
del giorno 

IL LAVORO SOSPESO ALLE 10 NELLA CITTA1 E NELLA PROVINCIA 
.t. 

Vigorosa manifestazione nei cantieri edili 
Un nuovo sciopero annunciato per giovedì 

Decine di delegazioni si sono avvicendate presso l'Associazione dei costruttori - Contemporaneamente le donne 
delle borgate hanno chiesto in Campidoglio case civili • Un inutile schieramento di polizia ha assediato il centro 

'-,4%-$* 
Urano Coi. iscritto alla 1). C. il.il l'I Hi. tessera n 1I">-'1!0, 
attivista della SI'llS, rappresentante della ( I S L in s ino 
alla C. I ilei ministero ilell.i Difesa, dove e iinplciMto. 
dorine all'aiiillaecio nel porticato della chiesa ili S. .Mar
cellino. a Tiir|iÌK*.i.ittar.«, essendo stalo sfrattato dalla 

i.isctla ili via C.isilin.t (ilO timi- .si era rifugiato con la 
lum-lic, l.i lijtli.i v due altri <uncinuti, dopo aver subito 

un altro stratto 

Con una imponente manife
stazione in tutti 1 cantieri del
la città o della provincia 
la maggiore di quel le attuate 
noi corso della loro lotta — 
Uh edil i hanno vigorosamente 
riaffermato ieri il diritto alle 
i ìvondica / ion i avanzate . Come 
('; noto esse riguardano una 
indennità di mensa, di traspor
to e per il consumo degli at
trezzi. 

Allo 10, come il comitato di 
agitazione della categoria od il 
sindacato unitario avevano in
dicato. il lavoro è stato intei-
lutto per il resto del la giorna
ta e la grandiss ima niaggio-
lan /a dei lavoratol i — nei più 
importanti complessi edilizi la 
totalità - - ha abbandonato 1 
ponti'!!i'.i- C'osi nei cantieri del
ia « Sogeno > a ne l Sito, alla 
l'.altluini. a Vii^na Ciani, a San 
Si lvestro , al viale T i n e l l o , a 
p'a/za Capii , a p ia /za Albania: 
ila quell i della CKI, Angrtsant, 
( i iovannim e Micheli , Hrous-
•tiird a Ceeafumo; in quell i di 
Ciistan/i a piazzale Cloilio, di 
l i a r b a n n o al Tiburtino, di Fe
derici alla Batteria Nomentana 
e alla C.arbntella. Cosi a Valle 
A m e l i a , in via Ange lo Emo, al-
l'F.UR, a Trionfale, a Tuscola-

.ANCORA SCONOSCIUTO II. NOMI-: DKI. rORTU.XÀTO 

Il vincitore dei 100 milioni dà Morano 
è fra i clienti della ricevitoria di P. Fanti 

Giornata campale all'Intendenza di Finun/.u - A colloquio col signor Giovanni 
('accia - Una signora di Prati tenieoa di aoer perduto il biglietto ninccnte 

Chi Mire mui il niricilore dei 
celilo milioni tirila Lotteria di 
A/er<pio? Quatto fortunatissimo 
personaggio OH coro non si e 
fatto vivo. Vune sono risultati
le ricerche dei cronisti durante 
tutta la giornata di ieri. IM 
caccili ut milionario è stata in
fruttuosa. forse il biglietto 
vincente, elio reni il numero 
N 40770, è già depositato in 
inni banca ed ti neo milionario 
urrà iiuioiiri ritenuto IMI COII-
OTHO niKicijio. 

Ogni è stata mut giornata 
campale ull' Intendenza di Fi~ 
L'iiriTi! proi'ìncinle, in piazza 
l'or Sanguigna, al 'Ispettorato 
general.' lotto e lotterie, in Via 
fJarheriiii -17, idl'Eiitc lotterie 
inirioiiiili di via fjoiu-omjxiuni 
)i. 37 e roprattutto in qiu'Ho 
riccritorii! dei {otto n. 84, in 
pinzali Manfredo Fonti, dove il 
fortunato liiplii'tfo della lotte
ria di Alenino è stato acqut-

11 .-.M/IIOI f;iot;ui4 ni Cuccia, 
i/erriiiv tlella ricevitoria, è ?,ta-
to p-r tutta la tuornatu a.Maliio 
da una folla di fotografi <• di 
cronisti: o e stato lui a vendere 
il biglietto l'incciitc, » o .tinta 
la .siili impieanta .S'citimia Mar-
eliciti, o la 7iio(|Iit> iWunit. che 
ha ancìie venduto un biglietto 
a Caxnlbi'rione. Non si sfugge: 
uno dei ino bioticlti incili da 
onesto ricenitorid nel oiro di 
itila ofl'intiiia di rjiorni, «• quel
lo baciato dalla fortuna. 

Anche per il Cncica e andata 
bene; quale pcslore delia rice
vitoria infatti egli ha diritto 
ad un compendo di circa un 
milione e mezzo. Giocando mi-
aliaia ili volte al lotto eoli non 
è stato inai fortunato: adesso 
tra capo e collo gli capita que
sto jjriirrolclto. Ma chi 3Urù il 
vincitore dei confo milioni? Se
condo il Caccia, se si tratta di 
un cliente del lotto, non può 
t jiere che un impiotato o tptal-

Tre malviventi armati di pistola 
rapinano un giovane nella sua casa 

Come si è svolta la nuova brigantesca impresa — I risultali delle opera
zioni di polizia — Un audacissimo furto consumato in Galleria Colonna 

La cronaca deve purtroppo 
registrare anche oggi un nuovo 
atto di banditismo: tre malvi
venti, alla periferia della no
stra città, sono entrati nell'abi
tazione di Luigi Silei, di 21 
anni, in via Ardcatina Vecchia 
e, dopo averlo minacciato con 
una pistola, si sono fatti con
segnare il portafogli contenente 
5 mila lire. 

La nuova rapina è avvenuta 
l'altra sera. II Siici si trovava 
solo in casa quando ha udito 
bussare alla porta. Recatesi ad 
aprire il giovane si trovava di 
fronte a tre individui uno dei 
quali gii ha puntato contro una 
pistola intimardogli di star 
zitto. II padrone di casa h i ten
tato di chiudere fulmineamente 
l'uscio ma uno dei banditi è 
riuscito ad in-inuare il piede 
fra i battenti del la porta. 

Entrati nell'appartamento i 
tre rapinatori ' u n n o intimato 
con modi minacciosi .il Silei 
di congegnar loro tutto il da
naro che si trovava in oa-n II 
Silei .si è tolto dalla giacca dei 
pantaloni iì portafogli e l'ha 

VASELLI INTENDE VENDERNE L'AREA 

una chiara speculazione 
minaccia la "Badalini,, 

Prosegue l'agitazione delle 
r.aestranze dell'officina Bada-
I.ni. di Dropjietà del conte V«-
-*-Ili. -

*"" per scongiurare i li
cenziamenti preannunc:ati dal
le r ispett ive direzioni aziendali. 

La pressione sindacale che 
.n questi giorni i lavoratori 
nanno sv i luppato ha già por
tato ad un primo risultato po
sitivo. L'Ufficio regionale del 
lavoro, infatti , ha convocato 
separatamente per questa mat
tina i rappresentanti de l le par
ti per esperire un tentat ivo di 
r.<olvere la vertenza. Tale so
luzione — questa è la posizio
ne dei lavoratori e dell'orga
nizzazione f indacale unitaria 
- - non può prescindere dal ri
tiro dei l icenziamenti , giacché 
>e questi fossero attuati porte
rebbero al ridimensionamento 
delle due officine. 

Tanto più che ì motivi ad
dotti dalle direzioni per giu
stificare il provvedimento ap
paiono del tutto infondati. Nel 
caso poi della Badalini Vaselli 
ci si trova dinanzi, ancora una 
volta, ad una chiara manovra 
speculativa. Si vuole infatti 
smobilitare lo stabil imento per 
vendere il terreno su cui sor
ge ad un prezzo di 45-50.000 
lire al metro quadrato. Intan
to sono già stati ceduti all'este
ro i brevetti per la costruzione 
di cambi idraulici prodotti ap
punto dalla Badalini. 

A smentire inoltre la prete
sa contrazione della produzio
ne sta il fatto che sino al gior
no in cui fono stati annunciati 
i 18 licenziamenti, le maestran
ze della Badalini erano co
strette ad effettuare ore di 
lavoro straordinario. 

Ci'iiscgciato ad uno del rapina
tori. I tre individui, «latri in 
frt tta un.-i occhiata .il contenuto 
del portafogli. &n\.i usciti d.d-
l apparfimont,) dileguando-i in 
fiotta. 

l i Siici , qii'iiohe minuti) do
po, si ò rt-cato al più vicino 
commissariato per sporgere re
golare denuncia per quanto era 
accaduto. 

Intanto anche la notte scorsa 
la polizia ha battuto lungamen
te Io zone della periferia doìla 
città, al coman lo dei 001111111."̂  
sario capo S.-iotta. in collahora-
ziont» con i v i e commissari Bi-
?ogno e Colnr.drea. Nel corso 
di que.~ta -< operazione setac
cio - >ono state formate .">0 por
tone e controllato complessiva
mente 500 cittadini. Allo 2.30 e 
sta'a fermata una - Giardinet
ta - con a bordo quattro noti 
pregiudicati: alle ore 3. pre->o 
la sta/ione di Trastevere. * sta
ta trovata una macchina - F i a t 
110O7103.. f a r c i t i Roma 227011. 
che è ribaltata rubata p>*o 
prima. 

Xolla giornata ,li ieri, sul 
conto de i fermati, .vno proìe-
cuitì d i accertamenti. 

Xolla giornata d i -.eri. icnot; 
ladri, con un'audacia se .ua prò 
cedenti (a pochi pa;si di Ai 
•stanza vi erano dei vigli! u"bc 
ni e anche qu3'che po'.iz:ol:>) 
fi sono introdotti in pfe.io ^Jor-
7.0 in un negozio dcl'a Gal", e ria 
Colonna. Durante ' e or-* d: 
chiu>ura pomeridiana. C5s« ?ono 
penetrati infatti nel novizi-» di 
mnechine da scrivere de1, signor 
Pellegrini ed hanno rubito cal
colatrici per un valore di circa 
mezzo milione. 

Un bambino ucciso 

contri! un'auto. Sono .«-lati r n u -
\ c r a t i in t r a v i a t i n e c»ndizioni 
nell'ospedali- di San Giovanni . 
Il ' vespista » Giuseppe. Trainic
eli di 'SI anni . Aiutante 111 via 
1-iti ila '.3. 111 \i:i Em.imii'le Fi
lli .erto ha tamponato un'auto. E' 
stato anch'vRli ricoverato con 
prognosi riservata al San Gio
vanni In coni lm-mi prcocn i -
pnnli e s tato pure internato m-1-
l'ospcdalr eli San Camillo Gino 
Novi ni ili VA anni , raduto dalla 
moto in \ la Ostiense. A n c h e la 
ninRlie del Novini . .-he vi.incl.iva 
sul se l l ino posteriore della \ c r p a 
condotta rial marito, è «tati p>e-
d i c a t i per a lcune ferite Mif cr 
ociali . 

die ferroviere, oppure un brac
ciante: chissà! Una muffimi un 
bruccniittc s'è frru.tito sulla 
porta della riceriforin e pintr-
dnmio il manifesto della lotte
ria di Merano, esclamò: - Po-
lessi vincere io 1 cento milio
ni.' •. fc* perclie no'.', replicò il 
Caccia, giocate, prendete que
sto biglietto ; Il bracciante al
lora, estratte dalia tasca cin
quecento lire, (icqliistò quel 
biadetto e se ne nudo. Clic sia 
proprio lui il vincitore? 

Comunque, chi è stato consa
cralo cento itolte milionario. 
ha t.-mpo SLÌ ìnesi per mettersi 
in saccoccia il (;/iiotiu bottino: 

nitri uffici, persino alla ricevi
toria di piazza Fante, per an
nunciare che lu .tfortitriiMu riit-
cifrico era proprio loi. L'ilscio-
rc tlell' Intendenza di Finanza, 
Savino Paolillo, ci ha raccon
tato che una signora bionda, 
distinti!, ror.so le ore 17 di oggi 
si era presentata in ufficio per 
nitnuitziure lo smarrimento del 
biglietto rincoiite. Lu .stessa 
donna M Ò quindi recata dal 
sipnor Caccia, il quale ho cer
cato di ciijninrla. dicendole che 
il biglietto vincente non era 
stato venduto in G.illcria. a 
pia::» Colonna (rpii la signora 
Ini compralo il suo), ma nella 

\}n mctccklisfa muore 
cozzando cortro un'auto 

V. jr.jrr.or Ercole Guido Ai 53 
.-inni, abitante in v:o Porin 
del V o s i 4 ieri alle 18.15. men
tre percorreva via Tu.«oo:~n a 
bordo di una moto, è andato a 
cozrirc contro un'auto jui ::.ta 
d<i Livio Moscardi. Il G u i i i che 
era jtr.to tr.t.-pofato morente 
a! S Giovati:::. \ i è d t W . i r o 
a'.: e 20.30 

no, a Montesacro, a Val Melt.i- w n n a cogliere fili aspetti ri-
na, in via Latina, a Montevcr-
de, in viale Marconi. 

Non sono valse a fermare gli 
edili nò le intimida/.ioni, talo
ra graviss ime, degli imprendi
tori, né il massiccio spiegamen
to di polizia dispotto per < pre
venire » non si sa bene cosa, 
nò il provvedimento non meno 
arbitrario ed intimidatorio con 
cui la questura ha vietato al
l'ultimo momento i tre comizi 
In piazza Sminino, al Largo 
Tastoni e ni Colle Oppio. 

Al le 10.30, percorrendo le 
strade di uno qualunque dei 
comprensori dove più impetuo
so e vasto è l.j sv i luppo edili
zio. si aveva una uguale im
pressione di desolazione. Le 
.'cheletricho armature dogli 
edifici in costruzione appariva
no deserte e s i lenziose . Qua e 
là, in qualche cantiere minore, 
echeggiavano i colpi di un 
martel lo o il ronzìo di un « ti
ro ». I pochi operai rimasti 
non sent ivano certo meno pres
sante l'esigenza dei migliora
menti r ichiest i ; solo che in 
loro — quasi tutti della pro
vincia e poveriss imi — aveva 
prevalso il peso del le minacce 
e il t imore di perdere un mi
sero lavoro atteso sovente per 
lunghi mesi . 

In qualche caso le minacce 
degli imprenditori hanno rag
giunto il l imi te del l ' isterismo 
0 del reato. Valga un esempio. 
Nel cantiere Federici , alla Bat
teria Nomentana , la direzione 
ha fatto bloccare tut te le usci
te sequestrando prat icamente 
gli operai. Solo la immediata 
ed energica reazione di costo 
ro ha consent i to la libera 
espressione, anche in questo 
caso, d?l diritto di sc iopero. 

Quanto nl la polizia, come ab
biamo detto , essa ha letteral
mente c into d'assedio il centro 
della città. Migliaia di agenti 
e centinnia di automezzi di 
ogni t ipo hanno presidiato 
strade e p iazze; in particolare 
le località dove avrebbero do
vuto tenersi i comizi , il Cam-

dicoli e ad umil iarl i con una 
battuta ironica, non hanno po
tuto fare a meno di osservare 
che tanto spreco di forze non 
si verifica mai por tutelare la 
cittadina.iza dal le s c o r t e n e dei 
ladri e dei rapinatori. Tanto 
più brucianti i comment i posti 
in relazione alla recentissima 
ondata di crimini . 

Comunque l'nppnrrto polizie
sco non ha impedito che dal le 
11 al le 17 folti g iupp i di edil i 
raggiungessero lu sede del-
l'ACER. Con assoluta tranquil
lità e consnpevolcy/a dei loro 
diritti , decine di delegazioni 
s isonn succedute per solleci
tare l 'accoglimento delle giu
ste richieste e per riaffcimare 
la volontà di tutta la categoria 
di non desistere dalla lotta li
no alla conclus ione vittoriosa. 

Tale posizione e stata riba
dita in serata dal Comitato di 
agitazione che si è riunito 
presso la Camera del Lavoro 
per esaminare l 'andamento del
lo sciopero E' stato deciso di 
intensif icare l'azione ititi apre
sa fino a costr ingere i costrut
tori ad iniziare de l le t r i t ta t ive . 
Infatti, nel cas in cui TACER 
non receda dalla posizione di 
intransigenza assunta e le au
torità non intervengano per 
comporre una vertenza che 
investe gli interessi di così va
sti strati del la c i t tadinanza ( in 
verità fino a questo m o m e n t o 
nessun intervento , n e m m e n o il 
più t imido , è stato t enta to ) , 
gli edil i torneranno a sciope
rare in tutti i cantieri dopo
domani , g iovedì , a pnrtire c'al-
le ore 15. Al la sospensione del 
lavoro seguirà una grande ma
nifestazione cittadina. 

A tes t imoniare il profondo 
disagio generalo , di cui la lot
ta degli edil i cost i tuisco la ma
nifestazione più avanzata, 1 na 
grande de legaz ione composta 
da un cent inaio di donno, in 
rappresentanza dot baraccati 
di P ie t ia la ta . Gordiani . Prenc-
st ino. San Basi l io e via An-
nio Fel ice , ha recato in Cam

pidoglio. la sedo della Prefe t - ip idog l io un documento indiriz-
tura. del la Confindustria 0 
quel le del la Unione Industriali 
e della Associazione costrutto
ri. In piazza S S . Apostol i , do
ve si trovano appunto gli uffi
ci dell 'ACER II serviz io di 
« ordine pubblico » era diretto 
dallo s tesso v icequestore vica
rio dottor Pace 

Fatto sgomberare il parcheg
gio pubblico ed il posteggio 
dei taxi , la piazza è stata in
teramente sbarrata al traffico. 
Nel le s tradette laterali e sino 
a piazza del la Pilotta erano 
state annidate lunghe filo di 
« jeep ». di autocarri e addirit
tura un idrante. 

L'allarmante schieramento si 
è imposto al l 'attenzione dei 

zato al Sindaco dal le Consulte 
popolari . La coincidenza con 
lo sc iopero dei lavoratori del
l'edilizia non è stato cotto ca
suale . 

Dopo aver esposto ancora 
una volta l'angosciosa cordi -
z ione in cui versano centinaia 
di famigl ie , il documento sol
lecita il S indaco a dare ese
cuzione immediata , ins ieme al
l'I. C.P., ni piano di lavori re
lat ivo al le onore pubbliche per 
la s i s temazione in al loggi de
centi dei baraccat i ; a pi esen
tare in Consigl io nella prossi
ma sess ione il programma di 
opere da finanziare con il mu
tuo di 11 mil iardi per il 1955; 
ad intervenire presso Fon. Se-

romani, i quali , pronti come gin perchè gli sfratti s iano so-

Il fruttivendolo Antonio,. 
non è r assassino di Nina 

Cìasparri a colloquio con il dottor Macera 

II sU-nor C- cela, titolare dell.» ricevitoria di I*. Fanti 

snuJii'o qttol fermine. « partire 
dui o iomo «iella p u b b l i c a t o n e 
noi boIMiino del lo lotterie, il 
rinciforr perferebbo o.'jni di
ruto fr.iwinj'ii.ifo un povero 
•lì'T.i-mi'ion.ino il (piale, dopi' 
f i . v r c 
? annuncio del hi matricola del 
Lin'.-.t'.o vr.citere. subisca v: 
coro mortr.lt' scoprendo di 
t i or jr-iorrjfo 1? porrr» ili o.:rf-: 
che 'Ule tin patrimonio! 

C e stuta una signora, del 
quartiere Prati, li quale ha 
créduto d: f i c r r stati f i t t imi 
dima simile .iUavvcntura. Ki-
f«-i!t-:'i/o <:; c.vcr smarrito :'. 
biglicito rinnfnte, affanno*.*.-
Mc.-ito l'ii ir.'to accorrcre ic>.: 
su 1 1:1 1 e : f.I.'Tj*frii.'io; :.: <i: F'-
vcizn. m ; : ; Rirber im. r »:«";:r. 

ricrriforia di piarra Fante. 
~ Potrebbe anche darsi, che 
qualcuno nrcs-cc rivenduto il 
proprio biglietto, in d'allerta, 
a rondo bi<opr;o n.agitri del le 
000 l i r e - , ha detto il signor 

ri]^:z:.to dalla f;:oia ni- Ci:cr:.j; oitli ftiìtui-i.i ci ha di
chiaralo di non over incaricato 
;r<iuno ilcda river.d.ta dei bi-

tjl-.ftti in Galleria. 
Da Cìonora si e.pprcndc, in-

Jtc.-.ro. clic il terzo premio della 
Lottt-r.a Ippica di Mcrcno 
(sei milioni r mezzo), corri
spondente alla cartella d\ SG&73 
abbinata al cavallo » Fanfachl » 
e toccato a un genovese, che 
ita concorralo l anonimo p tr 
ìa.'.'a ! 1 (i.oriiùtii di ieri, f ina l -

MHccoiu cromica 
IL GIORNO CORSI E LEZIONI 

Il fruttivendolo Antonio O. 
denunciato da un pittore pub
blicitario come probabile assas
sino di Ninetta Longo, quasi 

(certamente non ha niente a che 
vedere con la tragica tino della 
domestica .siciliana. li giovano. 
che è s'ato rintracciato dalla 
questura di un'altra città, è Ma 
to ieri interrogato dai funzio
nari che conducono le ind.igini 
o. secondo quanto è trapelalo, 
avrebbe provato ìa sua com
pleta innoeonta. Oltre i ì fatto 
di essersi al lontanato d 1 Roma 
prima de l 5 luglio, a favor.» di 
Antonio O. gioca una itnpor 
tante circostanza, cz'.i, infatti. 
non avrebbe mai corto.-oliro !.i 
domestica assassinata 0 roti Fa
rebbe stato, quindi, in rapporii 
sentimentali con lei. Nei pro.*-
?imi giorni Antonio O. vorrà 
posto a confronto con colui che 
lo ha denunciato. 

Ieri il dottor Cesare Campir 
ri. presso il quale pres tav i ser
vizio Nina Longo. ha chiesto 
di avere un colloquio con :1 ca
po della sezione Omicidi, dottor 
Usto Macera. I due hanno di 

— Osci, martedì ; ; settembre 
(270-93) S. Adolfo li sole *.orc.c 
alle 6.17 e tramonta alle 1S.11. 
— Bollettino rittnncrafìrn — XaM: 
maschi 57. femmine 51. Morti: n ; n 
macchi 11. femmine 12. Mainino 
n i : 30 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO — Programma nazio
nale: ore 12.15 Canzoni napoleta
ne; 18.-li Pomcriceio musical*. — 
Secondo programma: ore 1-1.30 

(Schermi e ribalta; l ì Concerto ali r.i.'ior.e ac:i c.-ami di liceo arti-
• .1 •• 1 j ' • ! mu>ica operistica; 21 Soctta^r'.o' stiro, di scuola media, di A w i i -

ÌICI riuSllfliTrCnTO U UI1 (dniiOn J l n Piazza; 23 Telescopio — Ter/o mento commerciale. comoutisTl 
_ _ « _ ! programma: ore 20.15 Concerto: 

1-a fornata di Ieri è stata fu- "-^Li-? ™?*s,a d i ° r a * ' ° - . 
— TEATRI — Circo nazionale 

I. 

— Prc i so TIRET <Istituto radio 
e t c ì o \ i s i i T c i m v i a Cavour H7 
tcU-ti r.i -.00 217. s.on.i aderte le 
i*i-r:. u-r.i ai corsi r c r radiOt.->c-

l mei e raàiemc ntatori autor izz i t i 
dal Con»or7:o per l ' i s t r u n o n e i c e . 
r.ica 
— Cor«l aerali acce lerat i s e m l -
cratnit l per tutti co loro 1 -nuili 
des iderano r icuperare anni sco la . 
stici ncrdati organizza l 'ENAL. Si 
cffrtp.ier.ir-.ro corsi per la o r c o i 

:i.. ::*o. pcrn, ieri sera egli è 
>M"o r.n:ri .cci . i tO; e :I 2'jini;C\ 
.'>i.jr;o fv.rrolini, abitante in ria 
C.nevr.n 4-. un manovale che 
Icvorii .t.il.'u'ir.aniorjtc noi ciitl-
tieti edili. Scapolo, risiede a 
Gcr.ora solo da 1S mesi. E* rc-
-uta :r. città dalla Romagna. 

"?/' «irclla Ida, spo-
__ . altro m i n o r a l e 

tuile, (ìiuftppe Olci. di Mon-
rcm.ijjaio (Pc-saro). Il fortunato 
vincture ka giocato la c.-.rtclla 
cor. la .torcila con la qnclc do
rrà rìirfiicrr il premio. 

:.«:cmc a.la sorella 
r.i co-i 11R altro 

nettata da una serie di (travi in 
cidenti stradali. Un ragazzo di 
Il anni. Ernesto Trombetti abi
tante in via del Mattonato, che 
si trovava a bordo di un ca
mion guidato da Alno Coman-
duecl. è rimasto ucciso nel ri
baltamento dell'automezzo. An
che il conducente e rimasto fe
rito. L'incidente, che e accaduto 
alle 15.30. * stato provocato da 
un'avaria ai freni 

Aldo Sordtni. di 2!» anni, ed 
Ezio Simon) di 28 anni, entrambi 
da Velletri, mentre procedevano 
.1 bordo di una moto ruU'Appia 
Nuova, sono andati a cozzare 

Tojmi. 
— CINEMA — < Accadde il tO 
luglio» al Capranichctta: «Cento 
anni d'amore» al Principe;: «II 
fiume rosso »1 Corallo: « i / imoe-
ratore della città d'oro > al Dia
na. Italia; < Il selvaggio > ai) E-
dclwciss; « I canitsters > al Giu
lio Cesare: « Villa Borghese » al 
Lux: « Fabiola » al Moderntssirr.o; 
« laici del varietà » ni Mondi.il; 
< Tirano di Berbera? > all'Ottavia 
no; « L'ultima resistenza » al Pa. 
rioli: « Prima del diluvio > al Pla
netario: « Siamo uomini o caco-
rali » al Quirinale; « ? »oo«e rer | rivolcerst in via Piemonte 68 
7 fratelli» al Salone Margherita, tei. -IC2.783 _ 463.596. 

racior.cria. ecometri eco Le le
zioni avranno inizio in ottobre 
e M terranno in più quartieri, l e 
iscri7ioni si ricevono In via P*e. 
monte 63 dalle 9 alle 13 e dalle 
17 a l > 10 « 

VARIE 

— L'ENAL. in collaborazione con 
il teatro Sistina, organizzerà da 
domenica 9 ottobre delle matti
nate festive destinate unicam'-n. 
te a eruppi di enalisti e loro fa
miliari per Io spettacolo «Que
sto è il Cinerama » li prezzo 
unico dei biglietti per ocni ordì 
ne di posti e fissato in I*. 420. 
Per informazioni e prenotazioni 

Cade da una impalcatura 
un imbianchino 

Mentre stava imbiancando la 
parete di uno stabile in via 
Tommaso Campanella. Romano 
Pel legrini di 15 .inni abitante :n 
v i i de i Giardinetti 53, è caduto 
dall'impalcatura per l'improv-
VÌSJ spostamento d e l caval
letto. 

Raccolto e tra?portato al lo 
ojopodale di S. Spiri to vi è ri
masto ricoverato e giudicato 
?uaribfle in 30 giorni. 

Lutti 
E deceduto ieri il compagno 

Ezio Stroppa della direzione ce
nerate delle Ferrovie dello St«-
to. Giuncano Ai familiari le no-
eire condogìi&nze. 

Riunione dei comunisti 
postelegrafonici 

Tat i il compagni dei t o 
rnitati dirett ivi di cellula. 
del Comitato Dirett ivo s in
dacale. i membri comunisti 
del le commissioni interne 
otiti al le ore 1K-30 alla s e 
zione Macao (via Castclfi-
dardo 51). 

scusso o lunso in un loca.e ole; 
contro. Sombra che il G l'-.parri 
abbia voluto fornire m o v o pr i 
ve per confutare l e asserzioni 
di una domestica che io aveva 
empiici lamento accusato. 

Edoardo Perna parla 
stasera a Torpignattara 

Alte or» 19,30 di osci il com
pagno Edoardo P«rna, presi do ri
fa dal Consiglio provinciale, par
la in un comizio pubblico in
detto dai comunisti di Torpi-
K riattar*. Assembleo popolari 
sono indette inoltre, sempre nel
la «.tornata di c e t i , a Monteli-
brotti (Q. Modesti) • a Morl-

Sc'ropero alla « Ranieri • 
contro la smobilitazione 

spesi sin quando un vasto pro
gramma non assicuri allogai 
popolari, a fitto equo. 

La vast iss ima schiera di co
loro che v ivono ancora nel le 
baracche e nei tuguri ha mu
st iato così di comprendere 
d i l a t a m e n t o che la sua triste 
condizione dipendo da quec.li 
stessi speculatori che continua
no a neRare eli e lementari mi-
«l ioramentt richiesti dagli edili 
Nell 'unico fronte la vdtor. . i 
dei lavoratori vara dunque hi 
vittoria di tutti . 

Riunione all'Unità 
degli edili comunisti 

Mercoledi 28 settembre alle 
ore 18,30 1 comunisti edili rap
presentanti ilei vari e.inlier i 
sono invitati a partecipare :ul 
1111 incontro con la redazione 
de i r ib i i l à che avrà luoxo nei 
locali del Riornale, in via IV 
Novembre. II compagno Gio
vanni Cesareo. capocrnni?-ta 
dell 'Unità, parlerà su : « l'Uni
tà, guida e sostegno della lolla 
deijli edili romani ». Sarà pre
sente Il compagno on Claudio 
Cianca. 

Denunciato dalla Polizia 
un talso maresciallo 

All'ufficio di P S Monti I... 
dia Catella ha d"nu:.ci.ito e n> 
l'altra notte, un individuo cf-u-
lificatnsi per maresciallo ti: l'.S. 
l'aveva avvicinata 0 porta' i. a 
bordo del la sua .« ^lardili--*.": •• 
àlill'Appiu Antica. 

Lo .-conosciuto è s'.a'o rin
tracciato dalla polizia dei Co
stumi. Si chiama Dario C"ù:qi-
ni di Ufi anni da Cast rovi", lari :1 
quale ò stato denunciato al. 1 
A.G. per otti osceni e usurpa
zione di titoli. 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Smino d'ordiat. 1.-. . . c i 
l**-. r i . . . ' ' . ' ' . f ' *•". '•• 7 .-. r. 
a'":t>.r.n . li f -! : fo.vi.---, i'-- j .-"ì 
^vaV: cu . s v n-.Mi .1 g-.Ti.-.. « - . ' ' 
ò. <-j|. :J 1 " V « . I / . . _ - . l a ;•:• 
i ' ' i « - : ' - ' 

SiaitcriaU: Cir'i''» J- i.-.r-.\T.' 
»'.!« i>ro to.;*! i:\ i'i.:ix-at.<':^. 

Tu!i« 1̂  .--.-ra. f-'^.t}iLO a 1 
lj-jro r.--'t 1 y er.r.i *'. .V*n:»-r u 
•- i-i;»ir'^-.'- m i ^ - c - <': ri-'-r 

x ; 
,-\ 1 

< 
' 1 

. • - i 

(.-•. 

- r -
i*' * ' 

, i - - ' 1 

|vr !i f.-vi 4.i'ri'-:;i in l t l - . i ; > 

S i n d a c a l i 
Comnijiions («mainile; T,i'v !•• • 

w w s --Li I'-J *"t>i f..ni"-j I- p. .-
min: ul o ;.-» r-'..a t':i:. .1 . • ! I_-. 

Vetro: Ti:;, i 't\ ir--.'-i <:>-. ' 
+•!'.> \'-'r-ra f*iv-J. - i t i <-i\.» 
m i-554-aIilia ,-v>r oj 1: .-':•• t'^j» £•• 
w-iit- «1.4 (r.-i_<a:u. A'i'iT-i -.»; 6 1 , 
"•*' Ai1,'1'''--»?'--.-! «*-.•: 1 A-!'.' 3j -5 .» 
U.'-'» ry'!--:.'1: r^T^!:ra^" ni J' r 

Pensioniti Ferrotieri: 0-yy. .il'o :," 
:.--••• T i h > i •;.--.-;'<> ;>--<-> ' i < , . - . - ! 
l.v.-.-n. p"..-im Fv-Ta ! -.1 t. 

I>e maestranze dell'O'ficir.a 
Hunien har.r.o sospeso V. 1A-
*oro per un'ora, come prima a-
ttiozie di protesta, contro 11 ten
tativo della direzione aziendale 
di elfettuare dei Ixenziairer.ti. 

Infatti il titolare dell azienda 
h« comunicato alla coT,mXi:o-
ne interna di dover licenziare 
numerosi dipendenti a causa 
delta mancar la di commesse di I 
U^voro. Secondo la direzione sa- | 
reboero intervenuti del potanti • 
eruppi econorr.ic;. che hanr.o ] 
ratto assegnare tA'.l co^.r.-.es-sc, 
a una «weietà del r.ord. | 

Le maestrar.7e hanno respin
to Rli arsrorr.enti della direziorw 
notando che r.o- è possìbile i.::-| p u r c r # ultra veni: 1u?nm o IKrn-
perare delle d:f:loo.t.\ privando j;ati da scnola rr.edla da 4 ar.n; 
del lavoro i droendentl. IProf. DE RONZI. Vi i Cavoar l i l 

U l̂llO e I I 
IMIOGRAMMV NAZION M.I.: 

7. H. 15, II. M.'yO. J5.l>: C.ior-
naie radio — 11.45: Miir-ica il.i 
caiuora — lZ.l'i: Orchestra iia-
|x>li-!ana — | \ | 5 : AIIHHH rn 1-
i-a'e — 17,1": \Iu<ica pt-r IMII-
il.i — fs: OrcliirMra S.ivin.1 — 
t-.*"»: l'oim-n^rio ni:iMc.ile — 
l'M>: La v i l e ili-i laviiratorì — 
fO: Orcliolr.i Strnr>[iiai — Si
li trenino ilei moni 1: Mirra <h 
crttenil.re — 25: Cam..» Al!---
(Tnli e il *.!•> ct>.T>i)i»-<.o — zi: 
Linaio nou/ .e . 

S l .COMK) r r . O G R \ M M \ : -
9.*>0: Ga<Ma:io G.nielh v la .«. :a 
orchestra — 15: Orchestra An-
(Ti'li^i: AIf>Tim iK-H^ firur'ne — 
14: Il eonta;iK.-re: I i!.-!»*-.-! 
ilei!.» ni'j^iea Kv^cr.i — |4.3o. 
Sehrrnn e r;balt.-; 51.11»- e un-. 
noia — 16: Li *<-rr»:cin.i — 
lh,45: Lelio L«itt.i77i ni piano
forte — IT: CorK-crti di mudici 
o;*-rj<l.ta — 19,50: Onht^tra 
Cerro': — HO: M.-rlio-oTa — 
20.50: II trrnj.io d<-i molivi — 
21: Spettacolo in pjar/ i — 22: 
l o l o c o p i o — 2J.5(i: l itirno no 
t i / ie — 2-, 25,'m: >.jnrle*i'> 

TTJtZO PROCRVMMA: - l->. 
5lor;a dilla k-ttcratura amer:-
ca .n — r».50: No».là Mirar:*1 

— 20: L"ìnd.iMfer*> «for-^i»-nico — 
20:15: Co»r.-rto di o-ai *cra — 
21: II C:f>roalc tiri Jcrri 
— 21-••): La poc* a d: Or 12 o 
— 2l,5u: Claad o \!nz:<•?«• ni 1 — 
22.21: la'hn nervi::: — 22.^: 
l j Ra»#<-jT>a. 

TTUIVI-IONE: — t:.--(»- W-
tHn« — I».|5: Firtra dal!» c i -
rn-inc — 21: T«-l<-r.f>rn.il< - x--
maforo — 21.15; I/ar-CTaMi.-»-»-
*eTi-to - F Tra — 22.15: Io at-
Tratnrc •?<-!! i «r",--;/a — 22.45-
R*-rvI.ra tc?»-f"nrnit»-

RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

Li a BEL PflWnfflflDO 
AULA SUA AFFEZIONATA C L I E N T E L A RIENTRATA DALLE FERIE 

R I C O R D A 
LA FRESCHEZZA, GENUINITÀ E 
BONTÀ DEI SUOI PRODOTTI CASE ARI 

In vendita nei suol ncroxi di: 

VIA MARIANNA DIONIGI, 24 Tel . 353.978 . VIA VOLTURNO n. 3fi - Telefono 4M 430 

i 
r 
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GEI AVVEDIMENTI SPORTIVI 
' , . f. 

Ma che fa il nesci 
signor ministro? 

Come i lettori sanno ad una 
••ila interrogazione sulle fi odi 
\ a iutano compiute per acqui. 
.-•tare all'estero i calciatori s'r,i. 
meri o cosidetti oriundi, il mi . 
i.istro al commercio estolti ha 
i isposto di non sapere nulla di 
nulla. Ouni — scusandomi .se 
( u \ n parlare in prima perdona 
— desidero far conoscerli un i 
usposta avuta dal ministro aeli 
r i t e in i sulla stessa miestioiie 
nei calciatori importati. Ecco la 
Jjttera del ministro: 

« Ln S. V. Od.le ha presentato 
hi seyiie/ite i n te rrorjii storie, con 
tiehiesta di risposta scritta: 

- Al Ministro dell'Interna per 
supere se e stato aevertuto e ri. 
( t>iio*ciitto, a norma delle vi. 
'.curi legg., il diritto alla vit. 
i l'Amanza itaitunii dei siguoii 
Mentitori, Costa, Vuiicius, tir. 
•nani, Juliuho, Orlandi, Caccia. 
i-illcni, Vairo, Muralo, 'Auro e 
ci tutti yh ultri (/locatori cul-
( :siici comprati in questi n inni: 
mesi all'estero ed imporrmi ni 
Italia da vari dirigenti di socie. 
la calcistiche pro/cssionuh; per 
-epere inoltre se, ni cuso tiewa-
iM'o, il JMnnstro intende iwiritc-
i are la disposizione per la ipia. 
le deve esaere rifiutato a qual-

uisi culcistu straniero il per
messo di soggiorno m Italia per 
c.-vrcituriri hi professione, con. 

.cteruiuio uà il danno che questa 
. mpordutoric di stranieri arreca 
iAla gioventù ed allo sport uu-
'l'jno. si ad fatto che essa uv 
. .aie voti violazione dello legg. 
valutane italiane da parte dc-
•ili acquirenti -. 

Si risponde: nessuna delle 
persone elencate dall'Oli.le ut-
terrogunte notoriamente dedite 
ci.Tu tr ittita calcistica ita ottenu
to la cittudtnan.a italiana per 
concessione o ;iutiiraltzzartone, 
< on devreto presidenziale, ut 
^cnsi della legge 13 giugno 1912, 
TI. Ó j à . 

Ne riesce possibile, atteso elle 
trattasi, come evincevi dallo 

'esso testo della interroguzwne, 
I'I persone venute dall'estero 
oltanto in questi ultimi mesi, 

i ccertare se ni medesimi possa 
. « e r e riconosciuto lo •* status ~ 
('< cittadini italiani, a norma 
l'elle disposizioni contenute 
> ella carnata legge organica 
••ulla cittadinanza. 

Per quanto concerne il per. 
'nesso di soggiorno si fa pre
stante che soltanto il calciatore 
l'odia, inr/a0j7tato dalla A. S. 
Roma è venuto in Italia il 1S 
• posto scorso con passaporto 
brasiliano, ha in questi giorni 
inoltrato istaura per ottenere il 
; ermesso di soggiorno in Italia 
..io al 31 luplio 1957. La rcla-

•IVII richiesta è pertanto in cor-
Mi di istruttoria. 

Infine la Federazione Nazio. 
T ile di Calcio, interessata da 
'.vesto Ministero, ha fatto pre
dente che tuttora 7ion lia avuto 
i-iirio il tesseramento dei citali 
falciatori stranieri, la cui poz-i-
-.OÌIC peraltro dovrà essere csa-
i ihiafn dalla Fcderarione mede. 
s.ma, dopo che le singole So-
i ietti calcistiche avranno tra
smesso la pratica relativa al 
i,.ocatore, compieta di tutti i 
dati, non escluso quello alti. 
/lente alla nazionalità •. 

IVI-» che fa il nesci, signor mi
nistro? Nessuno pcn^a che si 
Tratti di «natural izzazioni , , per 
dicroto presidenziale. S i trat
ta di sapere se i calciatori co

elett i oriundi sono venuti ir. 
l'alia con passaporti italiani le
galmente rilasciati e se hanno 
il diritto rii possederli. Ciò mi 
-ombra debba interessare note-
' j lmente il ministro a d i intc-r-

•Vi. anche per lo scalpore sol
levato d i l l a questione nel paese 

In secondo luopo come mai 
n l o ur. giocatore dichiaratn-
• .ente straniero h i chiesto il 
]. -i-messo rii fojc iorno? Tutti s h 
..'.tri in quale posizione si tro
v ino? Più importante ancora: 
intende o no il mini-tro anli 
:nterni confermare la decisione 
Andre-otti nepante il permesso 
".\ s o c d o r n o in Italia per eser-
i i lare la professione di calcia. 
:ore? Infine come può il mini-
•-"ro incoiare e pretendere di 
u r ingoiare l i menzopni che 
l i Federazione nazionale del 
. . i lc io non ha ancora iniziato il 
•i -ser.«mento dei calciatori stra
nieri se da due sett imane es-i 
- locano le partite di campiona-
:<-."• Oppure si tratta di un truc-
< o: la lettera del ministro in . 
i itti mi e piunta solo il 22 sct-
:» mhr<\ mentre è datata - 14 
-«-fembre - E" stata fon*» ro-
*r.">àa:a"."i per nascondere cuc 
. ci frattempo si è fatto tu:to 
c.ò che il ministro ha t i c m t o 
.i r.eiato? 

Tutto questo dimostra ar.co. 
ra una volta q u ' l e confu-ion-
••• soprattutto quali imbrodi do-
r.ininn nel campo calcistico a 
proposito dei doratori •-tra r. io
l i E" necessario vederci eh: ir.-» 
«• truarirr i l bubbone r.cH'.r.'e. 
r ' e se del lo sport e d<"l!i c;o-
' Tk'ii it.'hr.r.a che p - ò forri.r^ 
; -y'i .-i :>r>horA;.r.?a ?C .-.111 T"1*̂  
• ideazione si dà u n picc" ".•"•. 
; i r te del le centinai-» di m i l i i -
ri spe<;i per eli acquisti di strn 
--ieri. So lo in Italia imperversa 
i-i compravendita dei giocatori 
-Tir:ieri . So lo in Iv.lia i riiri-
r -r ' i sportivi non si voreocna-
r-» di far riocare, contro s q - n . 
r1-,-* straniere, una squadra c.-.m-
r:,»n<* di Italia con cinque pio. 
ritori stranieri ru undici. À n . 
c-c la Germania ha all'e^toro 
-rilioni di - or iundi» tedeschi . 
"•1 nessuno si sopna di andarvi 
n cercare i campioni nazionali . 
come in InphiUerra n e t t i n o si 
s">irr.a di far passare per ~ in-
rl^s/»« un australiano E* i n 
primato che non voel iamo più 
a-icho se c iò nuocerà ai nuovi 
mercanti di schiavi che imn^r-
vcr«ano ne l le «ocietà calcis*i/-ho 
rrofes«ion ittiche. 

O T T A N O PASTORE 

posizione dei calciatori stranieri ? 
PER IL CAMPIONATO FORSE SARA' UN ALTRO ANNO PI GRANDE EOUILIBRIO 

Molle squadre tlciiuiiiiaiio incertezze 
e purlr«|i|Hi riaiiiora il "(alenaiciò,, 

J ulinlio è 
Lazio - -

la prima viliima della difesa ad oltranza — Seri squilibri nella 
Preoccupazioni per l'assetto difensivo della Roma e del Napoli 

Stef.i-no N'j'crs è stato uno dei maggiori protagonisti i lcl-
l'inrontro Ocnou-Itoiua che, rome è noto, si è concluso al la 
p.irl: :{-:t. Senza la classe del m a d a r o ed il suo ritrovalo 
senso della rete l.i squaili . i «ial lorossa sarrlihe andata 
incontro ad una sicura s tonl i t la . Nella foto STKFANtl 

XVKItS in azione iirll'arra. dei rossoblu 

.11 primo ren io della lotta 
li- acque appena increspate del 
campionato hanno comii'Ciato 
a riholl ire: non è ancora la 
tempesta, ma se ne a r t v r t o n o 

primi siiifiiini. Cornanqui- JTIÙ 
di una tmhurcarione e pili a/v 
parsa a d i iaoio e ha preso n 
'nr acqua dalle fiancati' anco
ra sconnesse ; solo (a navicel
la dell'Inter ha mostrato di sa-
per hev tenere il mare e ora 
i eleagni a pieni punti verso 
l'isola della speranza. 

Il i>rio i comportami /:(<> o'i I-
l'inter ni queste prime inoran
te e un po' una sorpresa, an
che se l'estrema modestia de. 
gli avversari incontrati non fu 
gridare ul « miracolo ». IVei 
giorni di vigilia del torneo si 
aveva poca fiducia nella squa
dra neroazzurra a cau*n dei 
pronunciati squil ibri d'tnqua-
drutura apparsi ne l le partite 
amichevo l i ; la difetti, malora-
ilo la presenta di Ferrarlo. 
sembrava indebolita rispetto a 
quella (leali anni passati e lo 
attacco era sembrato malato. 
come sempre, di narcisismo im-
produtti i o. 

Invece al lume dei primi ri
sultati i piallici di ieri sono 
ni parte da rivedere: la di
scussa retroguardia, ben orche
strata dall'ex perno juvent ino . 
sembra destinata a divenire il 
punto di forza della squadra e 
anche di più, se già da ieri al
cuni autorevoli collephi che 
hanno assist ito all'incontro han
no fatto i nomi di Ferrarlo. 
Ghezzi e Giacomazzi in vista 
deir incoi i tro di Iludupest con 
l'Ungheria. 

Posi t ive anche le note del
l'attacco, per rinforzare il qua
le i f e r m o ueroarrurri hanno 
mandato e cont inuano a man
dare osservatori su tutti i cam
pi d'Furojia e del Sudamericn; 
per fortuna del « b i s c i o n e » . 
mentre il presidente Moratti 
e i suoi collaboratori continua
no a sognare lo svizzero Vini-
Ihanten. l'oriundo Orlandi e i 
due X di nordica origine, i va
ri Armano. Celio. Lorenzi. Sko-
plunil e Campagnol i fanno del 
loro meglio e segnano due goal 
per partita. 

Particolare sodditfnzione, in 
questo predominio di « assi » 
con il doppio passaporto, dà la 
buona riuscita di Campagnoli, 
un ragazzo di casa nostra che 

ha qualità e fiuto da aoi'l da 
ri'tiiierc. 

Le denunciate crepi- annuo 
messo ni mostra le altre ini
que squadre che, a quota J 
con l'Inter dopo la prm a t;nir-
nata, facevano sogni di mar. 
eia a pieno p«ritcr/ou> La /{(>. 
ma lia dovuto faticar^ le tra-
diriouuli se t te camicie per non 
perdere a Marassi i mitro un 
(ÌIMIOII elle alla muri Wi.i | , c -
vieti aggiungeva l'i'ti<'rti>-nnte 
ifell'as'scn-a di ben ari, ie tito
lari. 

Il pareggio non n''iirii.i'reh-
f>e molto, che più di I:I ii i otta 
squadre mediocri sottn la spin
ta de l l 'orfool io e d< Ila « ripie
ni » (in questo coso il • ratto » 
di Sarosi) son riuscite a 'er
niari* più titolate CDITI jKHimi ; 
preoccupano, invece , i tre goni 
nicassiifi da Panetti pmit che 
vengono a confermare di dehn-

lezza iittriu-sccu della retro
guardia e ni parttcolar modo 
dei tre estremi difensori. 

/ luche Da Costa, come si te
rileni, ul s'io primo aaidio in 
trasferta ha reso poco accen
tuando il difetto di manorrn 
dell'attacco o iul lorosso; ma sti
lili squil ibri della squadra un 
compiacenti* v e l o domenica 
hanno gettato Xgers e Ch ic 
ani. che sulle ali della splen
dida lormu attuale , hanno im-
perversato in campo riuscendo 
da soli a salvare ti risultalo. 

.•1 scolti però .S'arosi il cam
panello d'allarme reuuto a JWa-
russi e corni ai ripari senni 
indiii/i per sfruttare questo pe
riodo di trcfiua che il campio
nato fili concede con partile ta
cili.- la (filesii soprattutto Zia 
uri/ente htsuqno di ritocchi 
elle ben sciimbiuafu appare la 
coppia dei ferrini vista in cam
pii all'Olimpico e a Marassi. 

Frossi ha battuto V.ani 

si i . mxc; nix CI.XK.MA H.AMIMIO (ORI-: 21,15) 

Questa sera l'ex "europeo,, Mitri 
affronta il longilineo Alcantara 
Vecchiato-RoseUini, Macale-Giacchè e Della Porta-Giannini i match di contorno 

L'ex < ampione d'Europa dei 
pesi ir.ecii Tiber.o Mitri s.irà 
di f-c!i,i stadera sul rir.ij de! 
« Flaminio » dove concederà la 
seconda riv.nr.t 1 al pari peso 
senea.i;c--o Co=t.int Alc.tr.t.ira 

Ti'ue*- i>, come 1 nostri letto
ri tei l'ir.'-nte r .co- ioranr.o, ha 
Ria sconfitto, r.ett.imcnte. due 
volte il longil ineo r iv .de e 
r-t^era =pc:a di f.irlo IH?:* l i 
ter/.T volta 

Mitri 11 f n . - i T T : - 1 .si è fit
to .-1ppIa1H.ro dm t.fosi rorm.i . 
d e l l i boxo p^r aver me—o «•• 
tacere, c"a7*.e r»!!n sua .-ibili-
tà. Io p u fre-cho energie del 
r.e-tro frani e-e Rourar.ui, ma 
p;:- \ .". ter-i , . T.ber.o ha di
mostrato pa'.eìemer.te di r.on 
e-*-.ere più :1 brillante pu^.'-e 
dtl l'epoca d: Turpm. D'.iitra 
parte •• aU,- ch<- Alcantara hr. 
comp.uto r.ote\oIi proere-,.-». ^:i 
da! l'ito tccn.ro che di quel lo 
de! mc-t .ore i < r cu: è proo.;-
b:!e che s:a-*.**.i renda ìa v.ta 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

h 
ti 

Ciclismo 
TARini. ^s — I.oimnn Ito-

bri. anniinciandn chr prcndru 
p-trtr .il:-» Parici-rmir< •• -ti 
»>ir<> della 1 omhardia in pro-
crjrr.m*i ri^;>i-tii\am.snfr il 9 r 
il 23 ottrhrp. ha specificato chr 
qurst*" -.iranno |^ <«»> ultime 
; i rr rirP*i vtacior* prima delle 
Tarar./f internili . 

Automobilismo 
II Connato ritentivo dello 

Automobile t'Iuh d'Italia ha 
rnni'rrnuli) l'inrariro di orca-
nir^are la fina!- na/ionile de! 
• Volante d'Xrcento» all'Auto
mobile Club dell'Annila 

1̂ » eira «1 effettnera sul j-rr-
cor'.o I/Aqinla-Hocea di Mezzo 
dnmenira 21 ottobte lf'jj. auri
che domenica i s . 

Tennis 
LOS AVGEI.ES. 26. — Tony 

Trabert ha \ into il 26. Campio
nato tennistico del Pacifico sud 
occidentale, battendo faetlmen-
te nella Tinaie del sinsolare-
masrhile Herbert Flam per 6-1 
«-4 5-2. 

Nelle'altre finali hanno vinto: 
la Fleitz nel sin celare femmi
nile; Hoad * Ilartwic nel dop
pio maschile e rieitz-Trabert 
in quello mUto. 

più dura del previsto al « ra
gazzo » di Proietti . 

Alcantara e a «-..il più alto 
de! tr.optino e co veramente, 
come FI dice, e s ' - lia fatto dei 
pa.^i avanti ;n fritto di tecnic i , 
l'ex e . impone d'Europa farà 
bene a gunrdar=i da! .-;iri:«*tro 
e dentro deli'.ivver.-*ar;o il q u i -
lr> av«. . T i t i l l i ito I H un rnasj-
L'viro .ilhinttn pot ' fbbc colpirlo 
d'incontro, «-posando co-i tut
ti i «noi att.-Ukh: Questo ter /o 
irrfin'.ro f.-.i 1 duo pugili pro-
met 'e quindi di e ^ e r e P'-ù 
combattuto dei prece lenti , 
quanto •'' prono-'ico pon-iamo 
eh-1- il c.~! U, ••"* i , m c i t o de: 
tifoni romani ( ne < ert.'imer.'e 
non e!: ve-r.i m< no dovreb «• C!: ve-r.i 

M t i . e ' nqu »̂ re il :.U- »r, 
"-ucce-^o. 

N'el « 5"'i' .clou » rì«-:;-i sirrlZi 
.1 pc-o It£ge*o u l:nefc Vcc-
ch.ato nffro-.* .-r.i :! r u l e l ivor
nese Ro.-e;::r... il corr.b ittirr.T.-
to promette di <\"er.^ il pi'i 
emot ivo e combattuto delia ,-e-
ri ta . 

Roe-c!!.r.; è un p-.-;ente fi^h-
ter: i t:fc^. r^n-.---: de!! 1 *rr-, 
b!o .-.rt » p - r ! . _ o r.nrori «;-';j 
dur1*-. e v.'t'irii'-n. com"-}-itt.-| 
rr.cr.to i 1 Ir. ci -put i to t T . j 
C d . i r e " -al r r.4 <'.••". . « C~i-
\a ! !or .rza» r.c. pr.n-.i rr.r-i 
dell', nro in crr* 1 In quo.!', 
c.i.r . - . / - .e .! p-.ib-':.^*» :c2,w. Ti 

'rovi bene i'i forma e fi impe
gni a fondo. 

Altro bel combattimento do
vrebbe rivelarsi l'incontro tra 
il peso piuma Eros-etano Gian
nini e il romano Dell.» Torta 
che darà l'avvio alla manife-
stazlone. Giannini e un puR.le 
p.ù completo, ma anche più 
anz.ano di Della Porta per cui 
dovrà dare il suo megl io r*.-r 
notoria spuntare --'il romano. 

ENRICO VENTURI 

Il programma 
PESI PIUMA: Hella Porta 

(Roma) r. {.tannini (Gros
seto). C x i 

PESI LEGGERI: Macule (Ro
ma) e. C i .nrhr (Roma), 8 x 3 

PESI LEGGERI: Verrinato 
(Udine) r. Revsrllini (Li
vorno). 8 x 3 . 

PESI MEDI: Mitri (Triritr) 
contro Alcantara (Dakar) 
in 1 0 x 3 

/ inci le In Ln-rio, che nlla pri
ma ti ietta fece far tondi- le 
l>oec/ie dulia nieratMului per la 
ntfortd di Padova, lui rivelalo 
con chiarezza i suoi limiti nel-
rnicoiifr» cii.s(iIirt|io rt'i' la \or-
prendente e rifali^Siinii yttaliin-
f« ; è vero che a roi esctare il 
l'-O dei primi 65 mimili /KIIITUI 
contribtiito la nera f;iori:iifn di 
/{(indilli e l'infortunio capitalo 
a Hettim sul finire d< l pruno 
(enii)o. ma è oltreit 1 ITO che 
sul punto strettainei i le tecnico 
e ili r idinne di (fioco si olio fieri 
(fins'lo è il risultato di punta. 

La Lazio, malgrado l'orripi
lante • caletiaccio » adottuto fui 
deritiriCiiilo «Irlle ?d« ( ir a -m 
serie in difesa per la 1 attiva 
forma di a lcune squnilre e per 
la scarsa intesa e s f f i nie nel 
se s t e t to ; anche l'attaeto anco
ra non riesce a legar.- e vive 
sugli (M-mln di Selmo': Mn. stillo 
es*fro di Articcinclli e sulla 
classe di Virofo . 

A questi difetti di reparto è 
da unire quello d'assieme : la 
squadra è divisa in due tron
coni sin per la diversità di lin
guaggio tecnico esistente tra i 
difensori e gli attaccanti sia 
perchè la mediana, che difet
ta di autorità e di chiarezza, 
non riesce ad impiantare un or
ganico gioco di squadra. A Fer
rerò una preghiera particola
re: non ri faccia più vedere il 
• catenaccio »; ol fretutto esso è 
la condanna più e lùdente ad 
una campagna acquisti con
dotta senza risparmi di milio
ni, ma senza molto criterio. 

Sali'Attilliate, 1 giudizi sono 
buoni, ma sono legati alle 
splendide condi-norii di forma 
con le quali ltonizzoni ha sa
puto portare t suoi nomini al 
campionato: (piando ques te si 
appanneranno solfo il logorio 
del torneo allora il rendimento 
collettivo della squadra culerà 
sicuramente poiché il eoe / / 
cerile colleffiro di classe non e 
alto e le riserve di nidore non 
abbondano in (•tre! di Brrgamo 

Le altre trpiedrc — Bologna 
e Samp — die aspiravano a 
raggiunger qi'o.'u •; a l la secon
da uscita «ri.'* r.maste addi
rittura inchiodate ai due punti 
racimolali all'» st.rdio. / rosso
blu di V'uim. i'(jt:u;i d i misura 
a Torino con un i-oal del sem
pre raf-do Antoivotti, hanno 
l attenuarti' ai t.ier perduto 
molto p r r :o (pf un noioso 
stiramento) / ' r i t c l l i , il loro 
e lemento d'nfficco p iù prezio
so, tuffarla r doverono ricono-
'crrr chr r/n.-;' 1 volta hanno 
arufo la p-~g<, » p» r la migliore 
accortezza r.rr: < : dei granata: 
rpirttn ro'" • < 01, Frossi lui 
i>c'!'i:n V''."" 

I.^ 5TcTnrKfT*'. roi . come ca
rtello di s iliU r s< è sbriciolata 
ni toffio d> l - d m o!o - ; la scon-
Ot'a i1'-; h" < r-ri. Iti eri },re-

Vista. ma no davvero nelle 
1 tsfose proporrioni numeriche 
icriiiisfiche del C-I, proporzioni 
clic* aliineiifiiiio i dubbi già esi
stenti sulla retroguardia di 
Creirler. Per l'attacco dubbi 
(incora nuiffuiori; dopo due in
contri, (tU'affiio'dellu Samp ci 
>OIIO ÒOIO due goal, uno dei 
quali ' r e o u l u f o . da Tognon. 
Pochini tu rcrità per un attac
co elie prouicftcìm scintille; da 
Firmimi poi attendiamo sem
pre una conferma alla fama 
ili goleador (ippicciciidiffti, co
me i mfieftii .-'i valigia. Uni di 
••igeati sampdoriunì... 

Del Aldini che dire'' L'orgo
glio è un ptiupolo di uraitde 
efficacia e con l'unito della 
cinipe ha sopperito alle defi-
cenze tecniche e di prepara-
rione; coiuttixfue, pur salufuiido 
festosamente, I'iueritabile ripre
sa rossonera non rileninirio an
cora superata la - criseftu >• che 
affligge il RI ilari sia in difesa 
(la questione del ceritromediu-
110 e ancora insoluta sul tap
peto, anche al lume del la par
tita di domenica) sia nll'uffucco 

Pr.nfiinle. corri*- In ripresa 
milani«;fa, «** remi la (pieliti dei 
viola di nernardini, i quali — 
^ia pure dopo aspra fxiffinfliu — 

son riusciti a scardinare su 
rigore il . catenaccio ^ del Pa* 
dova; Li superiori fa della Kto-
rt'iifiua e sfulu netta e srhlac-
« inule, anche se non ù nu ic i l a 
a concrefirrarsi con più eri-
deiira nel riMiIfnfo per lu di-
fesa ad olfriin-ru e il gioco duro 
dei Inauro scuduti, che ora han
no il prii'ile-fio nero di ai'er 
•< carerrido •• per (>i prima colta 
lulinho. finito roppiianfe in 
infermeria. 

Vita dura ha u n i t o anche il 
prcsriif.oso Viuicius sul campo 
insidiovo del jiroriticialissiino 
lYot'iira, ove il Napoli ha cono
sciuto per la prima rolla nella 
stagione l'nmureira della scon
fitta; pur se il yoal della t'if-
fona uorarete è pentito su ri 
gore, il reparto partenopeo che 
ha dato uuiooiori preoccupa 
rioni è s-fnfn la difesa clic 
ha più rol 'e ballato sotto gli 
affaccili de l l ' incompleta squa
dra novnrese. 

A digiuno di goal come Ju 
finii e Vinieius son rimasti an
che gli « ori 11 fidi » bianconeri 
Vairo e Colella a Valmuura; 
in ogni caso Homperft e riti 
scito a mettere a senno il goal 
chr hn dato un liisiiiohiero pa-
rc-ffpo alla reccfita comput ine 
torinese 

iVel derby delle recuperate 
ha vinto la Spai sulla Pro Pa
tria al fermine di una com
battuta partita; le due squadre 
non hanno entusiasmato con
fermando In loro norerfà tec
nica. perà hanno detto chiara
mente di essere nifi equilibrale 
e 7>iù pronte delle due venete 
ncopromo*se che son rimaste 
«ole in coda alfa classifico con 
zero punti F, dire che »' Ve 
nefo è la rroioiir che dà più 
r'iocafori al r ivaio italiano' 

ENNIO PALOCCI 

GLI SPETTACOLI 

Romani in Ungheria 
e neqli Stati Uniti 

MILANO, tifi - li Cintiglio di 
presulenra della Fed-ra/ione Ita
liana Nuoto ha dato parere fa
vorevole all'Invio del nuotatore 
Alicelo Romani ncRli Stati Uniti 
entro li prossimo dicembre Pri
ma del viaggio 111 America il 
primatista italiano si recherà a 
lìndapest In occasione dei « am-
inun.'iti iin-»herrsi di nuoto 

LE « ROMANE» RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Bettini non parteciperà 
all' incontro di Trieste 

Il CIMI.rnvanti a riposo per uno stira-
incnio- In buoni'condizioni i ginllorossi 

I. ì La/ io riprende questa 
m.Vin. i alle 1<> l i stia prepa-
r.i/mnc atli tic.i in vista della 
tr i - f i r t i triei.tin.-i. alla sedut 1 
111.nielleranno però numerosi 
titolari rimasti più o m e n o in 
fortunati nel corso del duro 
incontro con l'Atnlnnta L'infor
tunio p.u «crio e O(ior>o a Bet
tini il qu.ile ha riportato uno 
stiramento alla coscia ministra, 
ragione per cui domenica Fer
rerò Io lascerà a riposo in mo
do da evitare che i'mfortunio 
si . i teravi s ino a d ivenire strap
po Gli altri Kio-.i'ori usciti 
malconci d.d confronto - ,on t;li 
orobici .-0110 Sent iment i V. che 
ha r icevu'o un c.ilcio :.\ viso 
d'i H.'i-mus-'rn. Burini , elv I 1-
men'a un aro^ro "matoma sot
to il ginocchio s inistro e Se l -
mo-.-on che ha una ero-^a c<>n-
tiniorio al polpaccio sinistro 

p .e: c-.f.i- asm'.to n v :h 
7. 'o -» 
7.0 a!.'.. 
qu.'.nto 
p«"rò .=c 
-f-z.r.-.. 

t-it-o v i p - c •» di l l ' in:-
f . -e t •"•> dy. v rc:tore 
dai \ . r t o . C.zc iTe'.'.i, 
i!lnr.i e r t e li f c c i . -
i . ttrr-ì ' . . r e . i p.» ì. 

. .T. • r".;-o, .r. q-.:e ".-> "'icre^i.vo 
;^; , 0 - ; , . r , c^-. - \t-z~e-r, C.pria. 
ri r e h i pnj' i 'o !o -=~o*Jo che 
•1 r ' v m n i b i rn..-- > K.O. a! 

jqu-i: "o r o u i d 
Vc.-.-h *.*.o è p 11 g i o v a - e e 

•er-i co r'J^*!'!'"-e d: R<—?!Ii-
r.:. 1! q u i i e però re ; ronf.-ont: 
''e! r:\:ile var* 1 fr.i 1 « p r ò » 
ur.i m i n e ^re C*TX>T.en7a c-
' e m p * : : v t j ne! r .'p.re. 

Il ma'ch Vecch-.-ito Ho-ell .ni . 
.r.^omm'i. dovrebbe offrire ?sli 
«pet-atori del br:v.do anche re 
tic*, qtoco (.fi p:o' . i5:"i ) Vcc-
ch.nto è f ivor . to 

Pure atte;o è :1 confronto 
ptracittadmo t-a 1 due pesi 
ieeiren romani Macale e Giac-
n e . Que-t'u!t.mo è ri-is.0^0 di 
affermarci «ul p.ù navigato m*j 
freddo Maca'e. Rccenteme-.t? 
Giacche h« battuto r r i m i del 
l im.te CiK<">-i;, un p u g f o da! 
pU5"o d.i K O , ma .sta-era non 
e .'«.diamo riuscirà a b..--.ire :ì 
•= uecoSÌO ai danr.: del p:ù com
pleto r:v.t!e Maca!e femprechè, 
natura'r.ientc, que--.t*u!uno ài 

M . L SINGOLARE AGLI ASSOLUTI -> DI TENNIS 

Merlo Gardini Pietrangeli e Sirola 
si sono qualificati per i "quarti » 

Hanno superato gli ottavi anche A. Maggi, Facilini, Bonetti e Jacobini 
Le coppie Pericoli-Migliori e Vignali-Frigerio finaliste nel doppio femminile 

I î trr.-« f.i rr.-Ui df-cli «a«-o - . ta \ l di finale): rietranj-rli batte 
iua • di ter.r.is si e inviata << r. Magci G. E. S-9 ^-5 »-3; Mrrlo 
la caduta rii un'altra tt-Tc di j t>. Lazzarlno S-I «-3 6-1; Oardint 
^cric. ci'.c Sada. ad r.pcra r.t-1 I h. Bonati Si «-J 6-2; Jacobini b. 
r-omano Jarohir.i Se la \ i : t -ria 
ai quest'Ultimo ebe ò una o r l x 
migliori prome.siC del tcnn.s Ita
liano era prevista, non si rrrde-
va che sarebbe stata ottenuta 
con tanta autorità. 

Gli altri te«ta di sene in para 
hanno invece superato tutti lì 
loro turno: Pietranreli ha bat
tuto Maggi con sicurc.-xa; Merlo 
liquidato Laz^arino con la s t c - i 
facilità con cui Cardini ha bàt
tuto Bonatl. 

E' stato rosi completato il rin
goiare maschile fino at quarti di 
finale, in cui si sono quali£cati 
Gardini. Merlo, Pietrangeli. Si
rola. Mapgi A. Faehlnl, Bonetti 

Jacobini. 
Nei quarti di finale yor.o in 

programma i seguenti incontri: 
Merlo-Fachini. PietranReli-Ma|-»-1. 
Bonetti-Sirola e Jaeobinl-Gardi-
ni. T vincitori dirputera "ino il 
torneo finale. 

Nel doppio femminile *i «oro 
ouabficate per Te finali: Pericoll-
Mifliori e Frleerio-Vnnali. 

F -̂co i risultati di ieri: 
SINGOLARE .M,\SCIU1-E (Ot-

Sada 6-2 *-ì 6-1 
DOPPIO MISTO (Ottarl di fi

nale): Gambro-Antmori b Lelli-
Vcrratl 7-5 2-6 6-1; Frlcerio-
Ma^ici A. b. Bassi-BonetU 6-1 
S-I; Ras:orino-Gn»Tct!»na b. Ve
ronesi-Coti 5-7 6-1 6-4; Itoxano-
Parrl A. b. Rirdl-Masci G. E 
S-3 6-2; Braj-ada - Jacobini b. 
raoleUi-Pam A. 5-7 *-« 6-1; 
I^»77arlno-lJiTzarino b. Beltrame-
Srolabrlnl 6-1 7-5. 

DOPPIO MISTO (quarti di fi
nale): Mltllorl-SlroU b. Borano-
ParH A. 6-3 6-3; Perieoll-Fachini 
b. Oambro-Antinori 6-4 4-6 6-3. 

DOPPIO MASCHTI-E rottavi di 
finale): Jacobini - Pietro battono 
Brecc ia . Menescbinehert 6-1 6-3 
1-6 6-2. 

DOPPIO PKMMTVÌI-E 1 Semifi
nale): Frlcerio-Vir-iull b Belll-
Rcttramr 6- | 6-1; Pericoli - Mi-
cliori b. Borano-Paolrtti 6—1 6-2. 

Ed ecco ti programma orario 
deeli incontri di o|rj-i: 

Ore 1.145 Sincoiare maschile. 
Merlo-Facbini. Pie'ranfeli-Mag-
Ki: Sirola-FlonetU: Jacoblni-Gar-
dmi. Singolare femminile: Rame» 

rir.o-Bellani - Ore U.3<\ Singo
lare femminile: Fn-ftno-Uarra-
rmo - Ore ]•*•. Doppio maschile: 
Mazzarino BclardinHli-Parri Par
ti - Ore 15.30. Doppio maschile: 
Jacobini Pirro-GucrcilCTia S»àa: 
Fachini B«r-tamo-Mag-ri Covi -
Ore 16. Sincoiare femminile: Pc -
ricoli-Borar.o: Mif(Iiori-Vi(nalt. 
Doppio mischile: Merlo Ber.etti-
Sirola Pietrangeli. 

Doppio macchile: Merlo Bo-
netti-Sirola Pietran(felt_ 

Ore 17. doppio muto": LArzari-
no-Rraida Jacobini: Fnuedio 
Magp-Ramorino Guercllena. 

Km questi ult imi il più ur ive 
Una non tanto da far temere 
che non possa fcioc.tn' lome-
nica) e Burini. 

Per questa mattina Ferrerò 
ha m programma una M.*duta 
Rinnico atletica alla quale par
teciperà anche I-ovati che noi 
prossimi giorni verrà sot'opo-to 
ad u n al icnamento piuttosto 
in?en.--o: tuttavia, trovandosi 
l'ex cranata di oltre due chili 
al disot'o del s\io peso norma
le. è da escludere che domeni
ca nos.-a fare il suo rientro in 
squadra A guardia dell 1 reto 
bianconzzurra a Trieste Gioche
rà quindi ancora Bandini, men
tre all'attacco dovrebbe fare il 
suo e<'ird.o Martegan; che 
prenderà :I posto di Vivo!o il 
qu.ilt- •• t- 1.1 volta tornerà a 
vc- t .re la m a d i a numero r.'ivc 

• » * 

Anche i ciallorof.«i. ctio ad 
eccezione di Lost, infortir, itosi 
come •'* no'o noli"- amiche\ul»* -
con il Fol igno, si t ro iana tu*ti 
: i buone condizioni fisiche ri
prenderanno o s c i l i prepara
zione ro'tone-'ido una l e d e r à 
seduta atletica. Per giovedì Sa-
ro=i ha in programma un dop
pio incontro amichevole con 
> due squadre del la Federcon-
sarrÀ: a l > 14.30 si incontreran
no 1<* due rq'i.idre riserve ed 
-»!!.-> IS.SO i ti'oìari. 

Per quanto ri^tnrda l i forrm-
zior.e che domenica verr t op-
po-5'a .dia Spai negli amb'.en 
3i-i!loro?;i si parlava 'eri con 
un.i c e r t i in i i s 'enza dell'» pro-
bribiie sos' i tuzione di El'-.ini e 
Pa-.'Ott:. appar-*. p u f o - t o :ncer. 
t: a Ger.ovi , o m Stucchi c i Al-
ban:. Sono però voci che \.-i-~.o 
nre-e con il dovuto beneficio 
dì ri-ferva 

• • « 
Da o g s . a ^.ibat*» avr.i lti'K -̂> 

al campo della Rondinella u-a 
leva calcistica b:ar.coaz7urrì 
per giovani nati nel I94A-41-4Ì 
La *ele7:e>ie avrà inizio o^n 
giorno il'.c ore 9 

Fla«.-i« 

TEATRI 

da maschera di MingThao» 
al Delle Muse 

Que.tta Cera o domani alle 21.30 
ftiovedl alle 18 e 21.30 ultime re. 
plu-lie ili « Le signorp in ritiro • 
dì Denhau. Sabato Cesarina Ghc-
ralcii con la Compagnia del giallo 
(l.uà la "prima" della imjxjrtnrte 
novità 'ut-soluta italiana: «La 
maschera di Mlng ThaO » di 
Welter Ilcll»di. 

« Gigi r> di Colette alle Arti 
ORSI «> domani alle ore 21; gio

vedì alle ore 17 a irrecii familiari 
le alile bere allo ore 21; dome
nica alle ore 10 e 19, repliche 
dello spettacolo più applaudito 
dell'anno- « Ciigi > di Colette con 
H Falle. A M. Gunrnien. R Val
li. L Braccini, A Alban . V 
HiiRKcn. HeRla di O. De Lullo. 
Prenota/ioni e vendita al botte-
Ctim> del leatro telef. 485-Ò30 e 
pit-^.o l'AlU-A (CITI tei. C8l-:U6. 

\n«KNTINA: Domani alle ore 
21 :U) concerto dell'Ori hestra 
Filar mnolca di New York di-
letto ti» Dlmltn Mitr ipnulos. 
M.iMche di Weber. Mendels-
snhn ykalkotas e Urahms. 

Altri; Ore 21; e i a Falk.Guar-
iileri-Vnlll « GIRÌ > di Colone 

CIUCO NAZIONALI! T O « N I 
H-ia/zalc Ostiense): Tutti 1 
Giorni 2 snottncolt. oro 17 e 
21.15 preciso. Prenotazioni Ar
pa CU e telefono Circo SUD BUI 

-OMMMMAMi: u m p StaU ut-i 
Commedianti Ore 21.30 * L'uo. 
imi dal paiapliiRRi - », noMLl di 
Dinner e Morum 

DELLE MU8P. (VI» Forlì): C.la 
» spettacoli Rinlll. Ore 21.30 tLe 

slRnore In ritiro» di p. l)en-
li.iu con C. C'.beraldi 

QUATTItO FONTANK: C.ia Ma
cario con Flora Lillo. Ore 21.15 
« L'uomo si conquista la do-
inculca » 

VAI.LK: Da venerdì: American 
Dance Tbeatie cui. Jolui l l lu-
tler's 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliainlira: Nessuno ha tradito 

con II, Hissn e rivista 
Altieri: La pista di fuoco e ri

vista 
Ambra-Jovlneili: ; cunstatorl 

delle diRhe con II. Todd e rl-
vistu 

friiiciiie: Cent'anni d'amore con 
G. Fer/etti e rivista 

\enti in Aprile; La (iella del ree 
cimento con A. Lualdi e ri-
\ ista 

Volturno: Uà cortigiana di ba
bilonia e rivista 

ARENE 
Arco: I.a scala a chiocci ila ct.n 

D. Me Guire e rivista 
Aurora: Un p(-.sto al sole con M. 

Clift 
Castrilo: AlIeRri esploratori 
Coliiinbii: Il marchio del cobra 

con K Sillars 
C(|uriil)iis: Hinnso 
Corallo: II illune rosso con J. 

Wa> ne 
Ksedra: La storia di Tom Uestrv 

con T. Mitchcll 
Fcllv: L.i K.U1K del falsari con 

D. <)' Kcefo 
i'Iora: L-i leonessa di fastiRlia 
fiiov.-inr Trastevere: Itipo.so 
Livorno: Li RiustÌ7Ìata 
Lucciola: Gli amori di Carmen 
Lux: Villa Borghese con G. Rulli 
Ottavilla: Fulmine nero con S. 

Cochrane 
l'ortuensr: RaR.i77c da manto 
Platino: Il terrore del Sioux 
Taranto: Arrivan le r.i!*;a7ze 
Trastevere: Kiposo 

CINEMA 
Arciiiario: Maria Antonietta. 
Adriacine: La lancia che uccide 

con S. Tracv 
Adriano: L'uomo senza paura. 

(Ore 15 17 19 30.53 22 55) 
Airone: Io, mia nioRlle e la vacca 
Alba: I.-1 matadora con E. Wil-

linms 
Alrvone: Destino siili/asfalta con 

K. Douclas 
Amliavclatori: Imminente riaper

tura 
Anime: Lucrezia HorRia con M. 

Carol 
Apollo: Il nodo del carnefice 

con n. Srott 
Appio: Alba di fuoco con P. 

I-aurie 
/inulta: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Arrhlmede: Detective C. Sezlo 

ne criminale 
Airobalenn: Martv (Ore 18 20 221 
Aiennla: Via Padova 46 con L. 

Iadovani 
Arlston: Froti Frott " 0n P Robin 

(Ore 15 16.20 18-to 20.40 12 50» 
\storia: Ero ima rpla americana 
Astra: Satank. l i freccia che 

uccide con J_ Payne 
Mlantf: Totò cerca cas.i 
Mlii-tUIV 1,'iinmo frrern oatira. 

Ilei Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Sijmorine non 

Riiardate 1 marinai eoa 3 . Hay. 
%vard 

tiene Terrazze: La contessa di 
Castiglione con L. Padovani 

Delle Vittorie: L'amante proibita 
con L. DarneU 

Del Vascello: La conquista dello 
spazio 

Diana: L'imperatore della citta 
d'oro 

Duria: La vedova allogra con U 
Turncr 

Edelweiss: Il selvaggio con M. 
Brando 

Eden: Spettacolo di varietà con 
F. Astaire 

Ksperia: S O.S. polizia coloniale 
Espero: Cavalcata ad ovest con 

H Francis 
Euclide: Riposo 
Europa: Detective G. Seziono 

criminale 
Excelsiur: La pattuglia dello 

Rlubbe rosse 
l'arnese: Ho sposato un pilota 
Faro: Legione straniera con V. 

Romanco 
Fiamma: Marcellino nan » vtne 

(Ore 16.10 18.15 20.15 22 2n, 
Kl-iminrtta: The Last Time I saw 

Paris, con E. Taylor e V.m 
Johnson. Ore 17 10.30 22 

Flaminio: Grande riunione pucl-
listica 

DA OGGI LE REPLICHE 
DEL FILM 

ACCADDE IL 20 LUGLIO 
Diretto tla G. W. PAIIST 

proscRUOiio In esclusività al 

CAPRANICHETTA 

E* in vendita nel le edicole il secondo numero de: 

"• l i CAMPIONE,, 
in cui troverete una risposta di MEAZZA una 
di CAVICCHI e una di BANDIHOLA - Un 
articolo di CASSIN e uno di MALAPARTE su 
RARTALI. o l tre al le consuete rubriche 
E TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
DELLA DOMENICA COMMENTATI DA M 
NOTI G I O R N A L I S T I E 15 CAMPIONI 

E' L A 
LEGGETELO. DIFFONDETELO, 

R I V I S T A P E E G L I S T O R T I V I 

OGGI ai Cinema 

DIANA e ITALIA 
Un film ni tini le di 

un'epoca remota 

rIMPERATORE 
«CllMOlO 

A colori 
Ainint in: I dominatori dtlla me

tropoli 
Aurelio: Operazione Cicero con 

J Mastri 
\ u reo: La Ie«gcndd dell'arciere 

di iu^co c n V. M i t o 
\urora: Un |.i ̂ to al ;o!e con M 

Clift 
\u^opia: Sangue 'li Cair-> con 

F Payr.e 
\vfnt ino; Uomini allj \cntura 

con C Calvct 
Wono- L'i«o|,i dell'arcobaleno 
itarberini: | rxinti di ToKo-Kicon 

w Ho'den (Ore 16 18.05 20.10 
22.301 

lirllarmlno: Rloeso 
HcOe Arti: Riposo 
P-rrnml: Banditi svtìza mitra con 

C R.-.ft 
l iolojna. Alba ci fuoco con P. 

Istorio 
nranraccio: Alba di IUOCO ccn 

P I^i.r.e 
Capitol: Oasi con M. Monran «Ot« 

1 S » IB.I0 20J0 22.45) 
Capraaioi- Detective G. Sezlcne 

rrimlnate 
raprantchetta: Accadde il 20 lu-

Rno con B Wicki 
fastello: Alleerl esrloratori con 

C. Webb 
Centrale: Tro ragarri del Te.xas 

con J. Hunter 
Cine-Star: D^siree con M Brand-. 
Clodlo: n fistio conteso 
Cola di Rienzo: Desirce con M 

Brando 
Colombo: Il marchio del cobra 

con E. Sillars 
Colonna: Corruzione 
Colo\*eo: S V . vigilata sr<ciale 

con L Scott 
Coiombnt: RI noto 
Corallo: Il tiurr.e rosso con J. 

Wa> ne 
Cor^o: French Can Can con « 

Fe'lr (Ore 16.30 IS.-0 ^.rf» 
rrHtallo- Tre raesr^e di Btosd 

W.1T 
ne«li SciMoni: K S ooerarlen* 

con irose lonaiurio 

i o Giulio: inula tavoiosa 
fontana: Operazione Uullari u , a 

N. Gray 
Galli-ria: La storia di Tom IX-

ijtry con T. iUtchell 
(iaruateiiA: btguuune non g u a 

date i marinai con S. H t j -
ward 

Ciuvauc Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; 1 «aniistcra con 

il Lancastcr 
Golden: Desirée con AL Branao 
IlonyvMiod: i dominatori delia 

metropoli con G, Cooper 
Imperlale: Frou Frou con D. ito 

bln 
Impero: Tarzan nella junrla 

proibita 
Induno: DCsIrée con Al Brando 
Jonio: L isola delle passioni 
Iris: La marea della morte con 

IL Stanwich 
Italia: L'imperatore della città 

d'oro 
La Fenice: Allarme seziono omi

cidi con J. Baer 
t-Korno: La giustiziata 
L u \ : Villa Borghese con G. Ralli 
Manyonl: Il terrore del Sioux 
Alassimo: Il terrore sull'autostra

da con D. Foster 
.Mazzini: Prigioniero dell'Harem 

con A. TamiralT 
.Metropolitan: La polizia oussa 

alla porta con C. Wllde lOre 
16.10 18.05 20.10 22.25) 

Moderno: La storia di Tom De-
stry con T. Mitchcll 

.Moderno Saletta: L'uomo senza 
paura con K. Douglas 

Modernissimo: Sala A: Fabiola 
con M. Morgan. Sala B: Prima 
dell'uragano 

Mondiali Luci del varietà con 
C Cbaplin 

New York: L'uomo senza Daura 
con K Douglas (Ore 15 17 19 
20,55 22.55) 

Novitclne: Tarzan nella jungla 
proibita 

Nuovo: Il suo onore gridava 
vendetta 

Odeon: Tre americani a Parigi 
con T Curtis 

Odesralc'hi: La banda del falsi
ficatori con P. O" Brien 

Olympia: Buonanotte avvocato 
con A. Sordi 

Orfeo: Aquile sul Pacifico 
Orione: Bilioso 
Ottavilta: Fulmine nero con S. 

Cochrane 
Ottaviano: Cirano di Bercerac 

con J. Ferrcr 
Palazzo: I,e tigri della Eirmann 

con D. Morgan 
Palazzo Sistina: Questo è il ci

nerama (Ore 15.30 17.45 21.43» 
Palestnna: L'amante proibita 

con L. Darnell 
Paridi: L'ultima resistenza c< u 

B. Crawford 
Paris: Imminente apertura (loca

le di prima visione) 
Pax : Ri poso 
Planetario: Prima del diluvio con 

M. VJady 
Platino: Il terrore del Sioux 
Plaza: Domanda di ccazia con 

AL Morcnn 
Plinius: Processo contro ignoti 
Prcnestc: Volga in fiamme 
Prima\era: I gangsters di Broad-

way 
Quirinale: Slamo uomini o eaoo. 

rall con Totò 
Quirinetta: Brigadoon con Van 

Johnson (Ingresso continuato. 
Ini7 io snettacoli ore 16 17,55 
20.05 22,25) 

Quiriti: Riposo 
Reale: II passo dell'avvoltolo 
Rey: Riposo 
Rex: La leggenda dell'arciere ci 

fuoco con V. Mayo 
Riatto: Se mi vuol rposaml 
Riposo: Riposo 
Rivoli: Brigadoon con V Johnson 

(Ingresso continuato Inizio 
spettacoli ore 16 17.50 20.05 
22.25) 

Roma: I moschettieri della re
gina 

Rubino: Satank. la freccia che 
uccide 

Salario: Malesia con S Tracy 
Sala Eritrea: RI DOSO 
Sala Piemonte: RIDOSO 
Sala Sr«soriana: Ripn.^o 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Siamo ricchi e 

poveri con H Remy 
Sala Vignoli: Ri DOSO 
Salerno: RIPOSO 
Salone Margherita: 7 sr>ose c-er 

7 fratelli con D Powell 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: I miei 6 forzati 
Savoia: Alba di fuoco con P. 

I-aurie 
Silver Cine: L'indiana bianca 
Smeraldo: Bngadoon con Van 

Johnson 
Splendore: Uomini violenti con 

G. Ford 
Stidlnm- Prima dell'ara raao con 

V Heflin 
Snnerclnema: FTon FÌTTO con D 

R^bn (Ore 15.30 17.33 19 45 
22.15) 

Tirreno: I ribelli del 7 mari c o i 
V Mature 

Trastevere: Riposo 
Trevi: La r»razza *! eaxnoagna 

^ i O KeTrv 
TrUn.in: L'ultimo dei DiYeta 
Trieste: La cort-cian-» c!t Babi

lonia con R. MontaTban 
TIK'PIO- Tarran e 1 cacciatori 

d'avorio 
T * 1 . - - . - T < . . . . J 1 . J l - « « . . A T l « » - . « 

'"tniino: Ri-v>«.-> 
Verhar*»: Sauilli di prtmav«ra 

con D Parc-t 
''•'»•«-•»• r«*»--*» <-<>n M Bi-«T«rtn 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriano, Ambasciatori AOmalìtà. 
Archimede. Arenala, Asteria, 
Astra, Aasastus, Appio. AUaate. 
Acquario. Brancaccio Castello. 
Corso. Clodlo. Centrale, Cristallo, 
Del Vascello. DeUe Vittorie. D u 
na. Eden. Exeelstor. Esperò." Gar
batala. Golden Cine. Giallo Ce
sare, imperlale. Impero, Italia, 
Iris, La Fenlc* Mazzini, Masso
ni. Massimo. Moadlal, N t w Torà, 
Nuoro. Olympia, OdescalchL Or
feo. Ottaviano. Palentrina, Parto-
li. Planetario Qntrt netta. R»x, 
Rivoli. Roma, Sala Umberto. Sa
lone Margherita, Salerno Sisti
na. Tnseolo. Trieste. Ulisse. \ « r -
bano. Vittoria, Plaza - TEATRI: 
Quattro Fontane. 

http://riv.de
http://-1ppIa1H.ro
http://tccn.ro
file:///into
http://rr.cr.to
http://triei.tin.-i
file:///t-z~e-r
file:///entiin
file:///storia
file:///urora
file:///vfntino
file:///cntura


P a g . 6 — M a r t e d ì 2 7 s e t t e m b r e 1 9 5 5 L'UNITA' 

UNA INIZIATIVA PER LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

Un convegno a Siena 
per il diritto al voto 

82.500 elettori finora cancellati dalle liste in Sicilia secondo le di
rettive della circolare Sceiba - Un sopruso del prefetto di Viterbo 

La necessità di risolvere 
secondo la legge il problema 
della revisione delle liste elet 
torali va assumendo in tutto 
il Paese un'importanza ecce
zionale ai lini del libero eser
cizio del diritto al voto. Una 
iniziativa interessante, che di
mostra quanto la questione 
preoccupi i cittadini» è etata 
presa a Siena dal comitato 
per la difesa dei diritti dei 
cittadini, il quale ha organiz
zato un convegno che si è 
svolto domenica nella ealetta 
del teatro Metropolitan affol
lata di pubblico. 

L'on. Torquato Baglioni ha 
svolto la relazione ufficiale 
mettendo in rilievo come in 
provincia di Siena ben 2500 
cittadini siano stati privati 
arbitrariamente del diritto al 
voto secondo le direttive im
partite da Sceiba con la fa
mosa circolare. L'oratore, ri
cordando che la Costituzione 
sancisce la completa ugua
glianza dei cittadini di fronte 
alla legge, ha posto l'accento 
sugli arbitrii che vengono in 
vece commessi dalle autorità 
amministrative e di polizia 
periferiche ai danni dei c i t 
tadini, ai quali viene negato 
il passaporto, una licenza, e 
ove addirittura il diritto al 
voto, concludendo nel richia
mare l'attenzione di tutti ì 
democratici sulla necessità di 
difendere l'applicazione dei 
principi costituzionali. 

Sull'argomento sono poi in 
tervenuti il compagno Cini, 
che ha dimostrato come tali 
limitazioni alle libertà demo 
cratiche facciano parte della 
più vasta campagna liberti
cida che investe pericolosa
mente sopratutto le fabbri
che e i luoghi di lavoro, e 
l'avv. Umberto Casini, il qua
le dopo aver sottolineato che 
la legge sancisce il diritto del 
cittadino a difendersi da que
sti arbitrii, ha illustrato le 
misure e gli strumenti più 
adatti per ricorrere contro l e 
deliberazioni delle commissio
ni elettorali. 

L'avv. Gianni De Simone, 
infine, ha esaminato il pro
blema dal punto di vista g iu 
ridico, mettendo in luce i con
trasti esistenti fra il .codice di 
procedura penale e la Costi
tuzione Repubblicana. Al ter
mine dei lavori è stato stilato 
un documento che riassume 
le parti fondamentali della re 
lazione e degli interventi e 
nel finale si riafferma la n e 
cessità di una vasta protesta 
popolare per il diritto al voto. 

Sulla vastità e sulla gravità 
di questa azione liberticida. 
che tende a creare liste e let
torali di comodo, un esempio 
sconcertante ci viene dalla 
Sicilia. Nel le settimane che 
precedettero le elezioni regio
nali furono cancellati dalle l i 
ste ben 82.500 cittadini cosi 
.suddivisi: 

lì: a) ferie annuali; b) gratifica 
natalizia per «li operai e tre
dicesima mensilità per gli im
piegati; e) festi-vita nazionali e 
infrasettimanali previste dalla 
leggo e dal contratto di lavoro; 
d) premio di anzianità; e) in
dennità di anzianità per licen
ziamento; f) indennità sostitu
tiva di preavviso non prestato; 
Ri congedo matrimoniale; h) 
trattamento in caso di gravi
danza e puerperio; 1> tratta
mento malattia e infortunio per 
gli impiegati; 2) pagamento del
la indennità di cui al preceden
te punto per la giornata del sa
bato; 3) decorrenza della cor
responsione della Indennità di 
mensa, dal 25 giugno 1048; 

Compatto lo sciopero 
del lavoratori ceramisti 

La quasi totalità dei l avo 
ratori del gruppo Richard Gl-
nori, e delle altre aziende de l 

la ceramica che si rifiutano 
di applicare il contratto na
zionale, stipulato lo scorso 
marzo, ha partecipato allo 
sciopero che era stato procla
mato dalle due organizzazioni 
di categoria aderenti alla C.G. 
I.L. e alla C.I.S.L. • 

A Firenze lo sciopero è s ta
to compatto nel gruppo Ri-
chard-Ginori: a Rifredl al 93 
per cento, A Sesto Fioren
tino ni 93 per cento, a Doc 
eia al 70 per cento. Alle for
naci delle Sieci la percen 
tuale è stata del 90 per cento, 
e del 90 per cento anche al
le fornaci della Capannuccia. 

A Milano il 100 per cento 
delle maestranze della Ri-
chard-Glnori di San Cristo
foro ha incrociato le braccia; 
nella fabbrica di Lambrate la 
partecipazione degli operai e 
stata del 95 per cento, e del 
50 per cento quella degli im
piegati. 

IN TUTTA ITALIA 

Biouedi manifestano 
i postelegrafonici 
La segreteria de::«i Federazio

ne Ituliunii dei Postelcgrctlonici, 
aderente «ila COJU .si O riuni
ta per prcndeie in esame la si-
tua-zionu delia lertcn/u in utto 
tra governo e pubblici dipen
denti 

LH soereteriu dt-l'.u I-'edeinzio-
no ritxulihce «incoia unii volta 
ttt vo'.ontu «lei posU!li»ruforiici 
di vedere ìisolto al più presto 
il complesso del problemi rima
sti Insoluti, ina con la neces-
«irla chiore/.-/u e 1 erme/va il
laidisce i! ])(;iihieio dclUi cate
goria «.ul cont^Iol/nrr.cnto dell'in
tero premio d'mtcìf.isumento, 
rivendicazione fondamenta:» «lei 
lavoratoli, e sul nuovo iitoblc-
niiv crcuto da'.'.u pui>t>!i«.u/.ione 
«le! Decreto I»U">!den/:tt!c n. "ì(i7 
sulla decorronya «ielle alleinolo 
dello htiuordlnurio e «lei cotti
mi che deve essere riportato a! 
1. lu'.;lio «OIIÌI; picvihto «lallu 
Lc-«»«;e L'eleva. 

Ln fiefneteria, a tal lino, dan
do i-sccu/loiit! alle dclibcra'/lonl 
«lei OC. Rieditivo «lei 'JO e m. 
indice per la <»iornatn di gio
vedì. 2'J s-pttembic. lo manlfc-
htnzlone nazionale «Il espressio
ne di volontà e di f«>r/a del Po-
htolcgraloiiiol «Il realizzare «li 
obiettivi prefissi «la effettuarsi 
In «H;HÌ ci-iitro. in «v;ni ufficio 
mediante Min e forni»* d'abita
zione 

Il dibattito al Direttivo della C.G.I.L 

I contadini poveri della Sicilia 
manifestano per la terra e il lavoro 

Piena riuscita dello sciopero dei braccianti a Palermo - Occupazioni 
di terre nelle province di Siracusa, Enna, Ragusa o Calhmisscttu 

ad Agrigento 
a Caltanissetta 
a Catania 
ad Enna 
a Messina 
a Palermo 
a Ragusa 
a Siracusa 
a Trapani 

Esaminando 
Totale 
questi 

9.000 
8.000 

14.000 
5.000 

11.000 
24.000 

3.000 
3.500 
5.000 

82.500 
dati e 

quelli delle elezioni regionali 
appare evidente che queste 
cancellazioni ebbero un peso 
notevole agli effetti dei risul
tati elettorali. 

Continuano intanto i sopru
si dei prefetti, mentre il m i 
nistro Tambroni. più volte 
chiamato in causa, fa orec
chie da mercante. La com
missione elettorale comunale 
di Acquapendente, nel rive
dere le liste, ha applicato g iu
stamente l'art. 2 della leg-
pe 7 ottobre 1947. Il prefetto 
di Viterbo non è stato del 
medesimo parere ed ha in 
vitato il sindaco a comporre 
le liste elettorali secondo la 
famigerata circolare Sceiba 
del gennaio scorso. 

Rivendicazioni oer la mensa 
avanzate alla Galileo 

FIRENZE, 26. — La segrete
ria del Comitato sindacale di 
fabbrica F.I.O.M. della calcina 
« Galileo ». unitamente a quella 
provinciale delta F.LO.M„ ha 
deciso di presentare alla dire
zione delle officine Galilea le 
seguenti richieste riguardanti 
l'indennità di mensa: 1> paga
mento della indennità di men
sa. da considerarci quale equi
valente della partecipazione 
dell'azienda al vitto corrisposte 
ai lavoratori tramite la mensa 
sui seguenti istituti contrattua- tini 

PALERMO, 20 — Lo sciope
ro dei braccianti agricoli della 
provincia di Palermo, indetto 
per oggi dalla Federbraccianti, 
i; pienamente riuscito. Anche 
se il quadro particolareggiato 
dei risultati dello sciopero, 
mentre telefoniamo, è suscetti
bile «li essere notevolmente ar
ricchito, esso è già eloquente. 

Una grandiosa manifestazio
ne è stata effettuata dai con
tadini poveri di Chiusa Scia
larli che a centinnia hanno oc
cupato il feudo Lisandro re
clamandone l'immediata asse
gnazione. 

Dimostrazioni per le vie so
no state attuate dai braccianti 
in sciopero a Palazzo Adriano 
e a Villnfrati. Il feudo Patria, 
che negli scorsi anni è stato 
l'epicentro delle più importanti 
lotte contadine, è stato occu
pato «la una colonna di brac
cianti di Corleone. Un fatto 
che può trovare riscontro solo 
negli anni più immediati del 
dopoguerra è stato stamane lo 
afflusso, qui a Palermo, di cen
tinaia e centinaia di braccianti 
da ben undici centri agricoli 
(JVfonreale, Carini. Misilmeri, 
Vii Libate, Tommaso Natale, Ca-
steldaccia, Bagheria, Ficarazzi. 
Brancio, Chiavelli, Bocca di 
Falco). 

Delegazioni «li braccianti ac
compagnate dai dirigenti sin
dacali, sono state ricevute nella 
mattinata dall'assessore regio
nale al Lavoro e dal prefetto. 
Il rappresentante del governo. 
dopo aver preso visione del 
vasto quadro rivendicativo che 
gli è stato sottoposto dai la
voratori, ha assunto impegni 
precisi per quanto riguarda: 
le richieste di autorizzazione 
ed emettere il decreto di Im
ponibile; di intervenire perchè 
siano subito approvati gli elen
chi degli aventi diritto all'im
ponibile; e delle aziende da as
soggettare all'imponibile stes
so; la convocazione dei rappre
sentanti degli agrari e dei la
voratori per definire il pro
blema del rinnovamento del 
contratto provinciale per i 
braccianti e per i lavoratori 
stagionali; la definizione della 
nomina delle commissioni co
munali di collocamento. Per 
tali problemi egli ha promesso 
che solleciterà il ministro com
petente. 

Per quello che riguarda i 
problemi previdenziali e assi
stenziali, il prefetto si è im
pegnato ad un esame appro
fondito del problema ed ha ri
chiesto alle organizzazioni sin
dacali una precisa documenta 
7ione sui tentativi degli agrari 
di smantellare ulteriormente 
gli elenchi anagrafici. 

Anche in provincia di Sira
cusa ieri mattina una colonna 
di oltre 500 contadini di Car-
lentini si è recata sul fondo Ca-
sazza dell'agrario Ferrarotto, 
Alfio, il quale è stato disdettato, 
per chiedere l'immediata asse
gnazione delle terre. Nel con
tempo in tutta la provincia si 
sta sviluppando la lotta dei 
braccianti per ottenere il de
creto di imponibile di mano 
d'opera. Le segreterie della Ca
mera del Lavoro e della Fe
derbraccianti. riunitesi d'urgen
za per esaminare la situazione, 
hanno deciso di proclamare uno 
sciopero di 24 ore per lunedì 
3 ottobre nella zona di Len-

e Siracusa. 

I quindicimila braccianti in
teressati a l l a manifestazione, 
oltre che richiedere il decreto 
di imponibile, affermeranno 
con forza l'esigenza di accele
rare lo scorporo e l'assegna
zione delle terre in base alle 
leggi «li riforma agraria. 

In provincia di Enna due 
lunghe colonne di contadini a 
piedi, in bicicletta e sui muli, 
sono partite da Pietraperzia e 
da Barrafranca e hanno occu
pato simbolicamente i feudi 
della zona che sono stati scor
porati ma non ancora asse
gnati. 

Nella provincia di Ragusa 
imponenti masse «li lavoratori 
della terra hanno effettuato 
oggi una giornata «li protesta 
in tutta la provincia rivenili-
enndo l'assegnazione «Ielle terre 
già espropriate e l'emissione 
dei decreti di scorporo. 

A Vittoria, dopo la mani

festazione, un migliaio di con
tadini si è recato sulle torre 
del conte Lan/.a, già scorpo
rate ma non ancora a.ìM'j>n.i!e, 
occupa :ul»)I»' simlxiliramepte. 

Oltre 5 nula contadini ili Ge
la, in provincia «li Caltanissetta 
hanno proceduto ieri mattina 
all'occupazione «lei fei.rlo Bru
ca, di proprietà dei fratelli Mat
tina, già scorporato e non an
cora assegnato. L'interminabile 
colonna era preceduta da 130 
carri e seguita da migliaia «li 
braccianti «.' «li contadini, chi a 
piedi chi in hiciclctt-i <• chi sul
le cavalcature. Al loro ritorno 
in città i contadini .sono stati en-
tusias'ticnmente appliur'iti dalla 
folla «ho ha fatto ala a! loro 
passaggio. Alt'-a ni-inifcslazionc 
si «'• svolta a Delia, «love «*• stato 
occupato il feudo Piscia-jane. 
Assemblea si sono Tv«.Ite a San 
Cataldo. Sommatimi, Riesi e Ni-
sccmi. 

(ContlnuazloMcdalla 1. pag.) 

assicurazioni contro gli in
fortuni e le malattie, della 
revisione dei regolamenti In
terni di azienda, della rego
lamentazione dei licenziamen
ti, sono tutti di notevole 
importanza e vanno inqua
drati nell'azione generale in 
difesa delle retribuzioni, delle 
condizioni di lavoro, delle l i 
bertà e dei diritti sindacali e 
democratici. 

SECONDO PESSI 

I lavoratori tessili non sono contrattazione nazionale, ha 
contro le innovazioni tecni- | fatto parte della generale po
che o contro l'introduzioneI litica del movimentp operaio 
di macchine più moderne, ma e democratico fondata sulla 

A GENOVA. SPEZIA V. LIVORNO 

Domani sciopero 
nel gruppo Ansaldo 
AH' ILYA di Torre forte manifestazione di protesta 

GENOVA, 26. — I lavora
tori degli stabilimenti «« An
saldo » di Genova, Spezia e 
Livorno sospenderanno il la
voro domani, martedì, dalle 
ore 10 alle 11 in segno di pro
testa per l'atteggiamento as
sunto dalla direzione che si è 
rifiutata di prendere in esame 
e discutere le richieste da lo
ro presentate, in merito alla 
indennità di mensa e all'ap
plicazione della carta riven
dicativa. 

L'azione di domani, scaturi
ta da quell'esigenza di eleva
re il livello di vita dei lavo
ratori di cui si è fatto inter
prete il direttivo della CGIL. 
è stata decisa dalle Commis
sioni Interne dei complessi 
Ansaldo dopo che nei gior
ni scorsi, in decine di Assem
blee delle maestranze di tutto 
il complesso, è emersa la vo
lontà dei lavoratori di bat
tersi per queste rivendica
zioni. 

L'azione odierna non sarà 

S;rò limitata all'oAnsaldo ».' 
alle ore 10 alle 11 si ferme

ranno infatti anche le mae
stranze dellVAnsaldo S. Gior
gio» di Sestri, la cui direzio
ne si è rifiutata a discutere 
le rivendicazioni sulla inden
nità di mensa. 

Successo della CGIL 
olla Rhodiatoce di Pal iamo 

Registrate altre importanti a f f e r r a » alla Lì-
topone di Lfrorno e al lanificio Rossi di Sckio 

Una significativa afferma
zione della lista unitaria del
la CGIL è scaturita dalle ele
zioni per la nomina delle 
nuove C I . Al lo stabilimento 
Rhodiatoce (Montecatini) dì 
Pallanza in provincia di No
vara, 1592 lavoratori, cioè ol
ire il 68% àei votanti, hanno 
confermato la loro fiducia al
la lista della CGIL; la CISL 
invece ha registrato la per
centuale del 25 per cento con 
582 voti. Il rimanente 7% 
circa dei voti è stato diviso 
fra le due nuove liste entrate 
in lizza quest'anno, con HO 
voti alla lista degli indipen
denti e solo 51 voti al la UIL. 

Degli 8 posti di commissa

rio di fabbrica riservati agli 
operai sei sono stati assegnati 
alla lista della CGIL e 2 a 
quella della CISL. 

Un altro importante suc
cesso è stato ottenuto dalla 
CGIL alla Litopone (Mon
tecatini) di Livorno. Ecco l 
risultati: CGIL 199. CISL 59; 
tre dei quattro seggi in palio 
sono andati alla CGIL. 

Infine, un altro successo è 
stato ottenuto dalla FIOT al 
lanificio Rossi di Schio, do
ve i risultati sono stati i 
seguenti: CGIL 1048 pari al 
55 per cento. CISL 853 pari 
al 35 per cento, U I L 98. 
CISNAL 77. I seggi nono «tati 
cosi ripartiti: CGIL 5, CISL S. 

I lavoratori della FIAT 
manifestano 

per le vie é\ Modena 
MODENA, 26. — Nel lardo 

pomeriggio i lavoratori delhi 
OCI-FIAT e Grandi Motori, al 
termino del lavoro, hanno dato 
vita ad una manifestazion? di 
protesta contro i 320 licenzia. 
menti intimati dalla direzione 
FIAT, sfilando per le vie cen
trali della città. 

Dal canto suo il Consig'io 
delle leghe ha invitato i lavo
ratori della FIAT e tutta la 
classe operaia modenese ad es 
sere uniti per respingere l'a: 
tacco del monopolio. 

Lo sciopero 
airiLVA di Torre 
NAPOLI. 26. — Una pro

vocatoria decisione della dire
zione dell'ILVA di Torre A. 
ha rimesso in movimento oggi 
le maestranze di questo com
plesso che, insieme ai loro 
compagni di Bagnoli e delle 
altre fabbriche, si battono da 
diverse settimane per il papa 
mento degli arretrati di men
sa e in difesa delle liberta. 

Oggi alle ore 12. difa'ti, la 
C I . dell'Uva Torre ha chiesto 
un incontro con la direzione 
per discutere le rìvendicazìon; 
che tengono in agitazione gì 
operai. A questa richiesta è 
stato opposto un rifiuto; in 
seguito a ciò tutti gli operai 
hanno immediatamente ab
bandonato Il lavoro e si sono 
riversati sotto la direzione, ef
fettuando m a forte raantfe-

Toccu a me esaminare le 
questioni oiganizzative in 
i dazione ai compiti che la 
nuova situazione politica e 
economica ci j>one di fronte. 
Alla massiccia olfensiva del 
padronato è chiaro che si 
deve rispondere con un raf
forzamento della nostra or
ganizzazione. Quali sono a 
tale proposito i problemi che 
dovremo affrontare subito e 
con decisione? Secondo me 
uno dei «più importanti ri
mane quello della democra
zia sindacale, che, se era va
lido in passato, lo ò ancor 
di più oggi. La durezza stes
sa della lotta attuale ci im
pone di avere contatti per
manenti con i lavoratori, di 
diventare sempre più un ef
ficace strumento di direzio
ne. In concreto, la demo
crazia sindacale può essere 
facilitata da un sempre mag

giore decentramento delle 
Leghe in tutti i settori, delle 
CdL comunali e rionali. 

Questo per quel che si 
riferisce alla oiganizzazione 
fuori della fabbrica. Ma al
l'interno dell'azienda il de
centramento, e quindi una 
maggiore vita democratica 
sindacale, possono realizzarsi 
con le Sezioni sindacali. 
Quante ne sono state crea
te? K quelle funzionanti van
no bene? Tutti sono con
vinti della loro necessità? 
Interrogativi cui bisogna 
francamente rispondere, se 
vogliamo compiere dei pas
si avanti in questa direzio
ne. Non vi è dubbio che in 
questo campo esistano delle 
difficoltà, sia per la man
canza di quadri che per l'a
zione intimidatoria dei pa
droni; questo però non deve 
assolutamente fermare la 
nostra attività. 

Nel funzionamento degli 
organismi dirigenti, alcuni 
rilievi sono da fare. In 
che misura, per esempio, si 
lavora collegialmente? Qua
le cura viene data alla po
litica dei quadri? Penso che 
si possa dire che non è stata 
data a questo problema una 
attenzione sufficiente: non 
sempre i migliori lavoratori 
sono stati portati avanti. An
che il lavoro delle scuole 
sindacali, che pure ha dato 
risultati positivi, non è sem
pre stato ben utilizzato. Un 
altro passo in avanti dob
biamo compierlo in dire
zione delle Commissioni in
terne. nella scelta dei can
didati. nella formulazione 
dei programmi, nella prepa
razione delle elezioni 

E' indubbio che ai pro
blemi organizzativi dovremo 
dedicare in avvenire una 
maggiore attenzione, avendo 
sempre come obiettivo l'uni
tà dei lavoratori, e il oo-
tenzinmento delle loro ca
pacità di lotta. Per quel che 
si riferisce alla data del 
Congresso nazionale noi pro
poniamo che esso sia tenuto 
a Roma dal 7 ni 12 febbraio. 

TERESA NOCE 
li problema dell'automatiz

zazione e dei suoi riflessi su l 
le condizioni di lavoro delle 
maestranze, si presenta nel 
settore tensile con particolari 
caratteristiche. Le innovazio
ni tecniche che si vanno in
troducendo nel settore tessile 
con l'uso delle macchine sem
pre più perfezionate per a u 
mentare il volume produttivo 
e per diminuire i costi, qua
si mai si risolvono in una 
diminuzione dello sforzo del 
lavoratore, come i padroni 
vogliono far credere: anzi, 
in casi sempre più numerosi. 
tale fenomeno comporta un 
aumento d e 1 supersfrutta-
mcnto non soltanto muscolare 
ma sonratutto nervoso e in
tellettuale, 
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VI#M TO TRAGiCO 

stazione di protesta. Lo scio
pero si è protratto per l'intera 
giornata: tra la maestranza è 
in atto un vivissimo malcon
tento. 

Di fronte al compatto scio
pero degli «>perai, la direzio
ne ieri pomeriggio ha dovuto 
fare macchina indietro e ri
cevere la C I . Non si conosce 
ancora l'esito «iella riunione 
poiché essa, nel momento in 
cui scriviamo, è ancora 
corso. in 

Tenta di uccidersi 
l'uxoricida di Caniglie 

ASTI. 20. — Oiotnnni Rollino. 
11 contadino STrnnp the ha 
strangoUito la mobile Paola Crn-
vaiizola. hn tcntaro «11 t(»i:llersi 
tu vita nelle carceri «Il Asti. Il 
pronto intervento tirile guardie 
carcerarie ha impedito che lo 
Uxoricida, in po.-̂ c.s.so di una 
corda con un no«lo scorsoio, met-
te.*.so in esccii/.jone il suo pro
getto. 

Nel corso delle Indagini «\ ri
sultato che il Rodino ha ucci-o 
la moglie per inoti\| di inte
resse. 

QucMo spettacolare film in Cinemascope narra l'cmoiionante 
storia «lei!» rapina in una banca e le sue drammatiche cOn-
scuccnip Milla Aita di un parifico villaggio. SABATO TRA
GICO. Cinemascope a colori, prodotto dalla 2Dth Centnry 
Fox e diretto da Richard Flcischer. h* come principali in
terpreti Victor Mature. Richard F.jtan. Stephen MeNaW>, 
Virginia I.eith e molti altri bravissimi attori. SABATO 

TRAGICO sarà proiettato fra breve nella nostra città 

giustamente si preoccupano 
delle conseguenze che esse 
comportano, non solo nei ri
guardi dell'occupazione, che 
viene ad essere diminuita, ma 
soprattutto nei confronti del
l'aumento dell'intensità dei 
ritmi, cioè dell'esasperazione 
dello sfruttamento. 

In base a questa situazione 
io sono d'accordo sulla parola 
d'ordine della diminuzione 
dell orario di lavoro come 
compensazione dell'aumenta
to rendimento per unità e 
per ora operaia. 

Un altro tema di grande 
importanza che dobbiamo af
frontare è la correlazione esi
stente fra la concessione di 
premi in maniera discrimi
nata e i risultati delle e le
zioni delle Commissioni in
terne. Alla Cucirini di Luc
ca la sensibile flessione che 
è stata registrata nelle nostre 
liste è dipesa fondamental
mente dall'infame discrimi
nazione operata dal padrone, 
che ha concesso premi sino 
a 25.000 lire ai lavoratori 
iscritti alla CISL e premi di 
2-3.000 lire ai lavoratori 
iscritti alla CGIL. Questo ri
catto, che incide direttamente 
e immediatamente sul salario 
e quindi sulle condizioni di 
vita dei lavoratori e delU» loro 
famiglie, non può ìiMPWrvere. 
I suoi riflessi negativi sulle 
nostre organizzazioni. Perciò 
occorre affrontare in manie
ra sistematica la lotta per far 
diventare il premio di pro
duzione una parte del salariò 
contrattato dai lavoratori e 
dai loro sindacati, togliendo' 
ad esso qualsiasi carattere di 
concessione paternalistica. 

VITTORIO FOA 
A mio parere, due sono i 

temi fondamentali sui quali 
bisogna impostare chiara
mente il dibattito congres
suale: quello dell'unità sin
dacale e dell'unità d'azione, 
e quel lo della politica riven
dicativa in relazione alla 
nuova situazione determina
tasi nelle aziende, a seguito 
delle nuove tecniche produt
tive e delle forme nuove di 
organizzazione del lavoro. 

In primo luogo bisogna 
approfondire la conoscenza 
delle forme, del significato e 
della funzione d'.dle « rela
zioni umane », le quali a mio 
giudizio sono una definizione 
ambigua ed equivoca per ma
scherare un insieme di prov
vedimenti attuati fuori e 
dentro il rapporto di lavoro 
per sottomettere il sistema 
economico, e quindi la pre
stazione del lavoratore, alle 
esigenze poste dal macchini
smo industriale; tali misure 
si risolvono nel tentativo 
continuo di strappare il la
voratore dalla tutela del le 
organizzazioni sindacali e di 
fabbrica, isolarlo e togliergli 
ogni autonomia di negoziazio
ne del prezzo della merce 
che egli vende: la forza-la
voro. 

In secondo luogo, l'atten
zione delle organizzazioni 
unitarie deve volgersi ai pro
blemi delle grandi aziende 
monopolistiche, anche per il 
fatto che la loro azione in
fluenza tutta la situazione 
economica e quindi anche la 
situazione sindacale. Ma que
sto non deve farci sottovalu
tare la situazione esistente 
nei settori dell'industria non 
protetta, e cioè nelle piccole 
e medie aziende. 

Il carattere dell'aumento 
della produzione, nei suoi 
rapporti con il mercato, dà 
una evidente conferma alla 
verità che a molti può essere 
sfuggita: e cioè che il sistema 
economico e sociale italiano 
non è. oggi, in condizioni di 
reggere un elevato e diffuso 
aumento della produttività. 
Un esame di quello che è 
avvenuto in questi ultimi an
ni. suffragato dalla nostra 
esperienza di organizzatori 
sindacali e dai dati statistici 
ufficiali, dimostra che l'au
mento della produzione non 
solo non ha portato all'au
mento dell'occupazione ma, al 
contrario, ha provocato un 
aumento della disoccupa
zione. 

Riflessi indubbiamente po
sitivi può avere nella situa
zione interna italiana il pro
cesso di distensione interna
zionale, sopratutto per quan
to riguarda la politica discri
minatoria ai danni dei nostri 
sindacati, dei lavoratori, e 
dei partiti popolari. Ma sui 
terreno strettamente econo
mico la distensione, dato che 
essa accentua e sviluppa la 
competizione economica in
ternazionale. sospinge g l i 
Stati e le forze economiche 
ad una continua riduzione dei 
propri costi per imporre i 
propri prodotti sul mercato 
internazionale. Data la in
trinseca debolezza della no
stra economia, la tendenza 
degli industriali sarà quella 
di far aumentare i licenzia
menti e quindi la disoccu
pazione: ciò riproporrà con 
forza il problema di una lot
ta per profonde trasforma 
zioni di struttura. 

Sarebbe infatti un grave 
errore dedurre che il compito 
nostro debba essere quello di 
fungere da sostegno a una 
politica che consolidi l'im
mobilità e la precarietà della 
situazione economica italiana 
Xel quadro del sistema socia
le capitalistico deve restare 
al primo posto la lotta per 
un controllo democratico sul-
'a politica produttiva e sulla 
distribuzione della ricchezza. 
che deve partire dai luoghi 
l i lavoro, mentre il nostro in 
'«rvento sui salari, sull'ora
rio di lavoro, sulle forme deL 
la retribuzione, sui modi di 
lavorazione, deve diventare 
sistematico, estremamente a-
gile e spregiudicato. 

La nostra politica salariale 
fin qui è stata giustissima: 
il suo cardine principale, la 

solidarietà e sull'unità nazio 
naie. I nuovi contratti di la 
voro, frutto di una negozia
zione al livello nazionale e 
interconfederale. hanno can
cellato le brutture dei con
tratti corporativi fascisti, 
hanno avuto la funzione di 
elevare e di portare avanti 
le zone più depresse, le cate
gorie più arretrate. 

Ma oggi il contratto nazio
nale di lavoro deve adeguarsi 
alle nuove situazioni salariali 
determinatesi nei settori, nei 
complessi, nelle aziende, e non 
può limitarsi a fissare dei mi
nimi. 

Ed ecco la mia posizione 
personale sulla validità e sul 

riduzione dell'orario di lavoro 
va vista essenzialmente in 
funzione di difesa dei lavo
ratori occupati. 

Effettivamente il processo 
di automatizzazione ha rag
giunto negli Stati Uniti livel
li elevati. Non nego che que
sta meccanizzazione costitui
sca un pericolo per la perso
nalità e l'autonomia del la
voratore nella sua attività, 
ma vorrei richiamare la vo
stra attenzione sulla necessi
tà di evitare generalizzazioni 
affrettate. In Italia, in mol
tissime aziende, la meccaniz
zazione è lenta e le prospet
tive di attuarla rapidamente 
nono assai problematiche. 

Se quindi è giusto prende
re in considerazione ]e con
seguenze che possono deriva
re ai lavoratori dalla mecca-

significato politico del piano Iniziazione è necessario, nel-
Vanoni. Con questo « piano » 
la classe dirigente ha già fat
to una scelta, nella misura in 
cui ha evitato di affrontare i 
grandi problemi della nostra 
rinascita e del nostro svilup
po economico: politica della 
energia e del petrolio in par
ticolare, riorganizzazione e 
potenziamento delPIRI, poli
tica fiscale che attui deter
minate imposizioni sulle gros
se concentrazioni di profitti, 
riforma fondiaria e riforma 
dei patti agrari, e via dicendo. 
Il piano Vanoni si rivela 
quindi una illusione e^uno 
strumento di diversione e co
me tale deve essere da noi 
respinto. 

Sulla questiono dell'orario 
di lavoro, io ritengo che la 
parola d'ordine delle 36 e 
delle 40 ore non debba essere 
generalizzata: essa deve di
ventare un elemento della 
nostra politica rivendicativa 
solo nei casi concreti, in cui 
si dimostri necessaria una 
attenuazione della penosità e 
della intensità del lavoro. 
Generalizzare la parola d'or
dine della diminuzione dello 
orario di Javoro, potrebbe di
stogliere l'attenzione dei la
voratori dalla vigilanza sul 
contenuto del lavoro che, se 
ieri era dato fondamental
mente dalla sua durata, oggi 
si # configura essenzialmente 
nei metodi di lavorazione, 
nella organizzazione tecnica 
del lavoro e della produzione. 
o quindi nei modi con i quali 
viene erogato e sfruttato il 
lavoro. 

la situazione italiana, soprat 
tutto far rispettare il contrat
to di lavoro e i minimi sa
lariali. 

Il lavoro a domicilio, sin
tomo di un processo di smec
canizzazione in alcuni settori 
industriali, aumenta a dismi
sura. Nella Val Padana, i! 
fenomeno dello spezzettamen
to della grande proprietà 
agraria, diminuisce l'impiego 
di macchine nelle campagne. 
Si estende il fenomeno delle 
attività lavorative conce .-se 
in appalto e sub-appalto allo 
scopo di ottenere un magfiio-
HÉ^'sliUttainenio del lavoro 

possibile soltanto a tomiiz: >-
ne che la CISL ed anche ' i 
UIL abbandonino tutte qm 1-
le posizioni che le trasforma
no nello strumento principale 
a disposizione dei pnaro".; 
per realizzare la discrimuv..-
zione e la divi.-ione tra i la
voratori. 

CESARE MASSIMI 
Propongo che al IV Con

gresso sia dibattuto il proble
ma della riforma della Pub
blica Amministrazione, e, in 
particolare, il problema cui 
trasporti da essa gestiti. Il 
problema della scala niobi1 • 
dovrà essere dibattuto tenen
do presente che vi sono ca'.t -
gorie di lavoratori che non 
ne usufruiscono, come. p>„i-
esempio, i pubblici dipen
denti. 

Circa gli orari di lavoro, «• 
da notare che i ferrovieri 
fanno 52 -56 e finane»» (io « • • 
settimanali. Essi perciò, mer -
tre accolgono con entusiasmo 
l'iniziativa della CGIL p•"• ' • 
40 ore settimanali, intendono 
battersi frattanto per il ri
spetto delle 48 ore. E' ne
cessario che nelle lotti1 -i 
realizzi semnre l'unità d'a/ìo» 
ne, ma non è possibile subor
dinare ad essa, in modo a--
soluto, l'azione sindacale 

LUCIANO LAMA 
In questa fase di prepara

zione del IV Congresso della 
CGIL, vi è indubbiamente uno 
spirito nuovo, che testimonia 
un maggiore sforzo da parte 
di tutti per capire la realtà 
sindacale, la realtà della fab
brica. anche se oggi è molto 
più diffìcile che nel passato 
tenersi aderenti ad essa. 

Estremamente differenziata 
è l'organizzazione del lavoro 
nelle fabbriche e l'attività sin
dacale che vi si svolge. Si ri
chiede quindi l'elaborazione 
di una politica sindacale ade
rente alla realtà delle singole 
aziende, sia pure nel quadro 
della politica generale della 
CGIL. Questo è soprattutto il 
compito delle Sezioni sindaca
li aziendali. 

Anche gli orientamenti del
la CGIL in materia di politi
ca economica debbono servire 
a sviluppare sempre più l'a 
zione sindacale. Da questo 
punto di vista è necessario 
giudicare il Piano Vanoni. per 
accertare in che misura esso 
può essere utile o può osta 
colare un miglioramento del 
tenore di vita delle masse la
voratrici. 

Pur essendo contrario agli 
schemi pregiudiziali, sono di 
opinione che la settimana la
vorativa di 40 ore dev'essere 
prospettata come una riven
dicazione che interessa tutti i 
lavoratori, anche se questa 
rivendicazione verrà posta 
gradualmente nei singoli set
tori della produzione e nelle 
singole aziende. La contratta
zione aziendale nella situazio
ne esistente si rende necessa
ria e inevitabile anche se of
fre dei pericoli, in quanto può 
creare isole di privilegio nel
la classe operaia. Ma il solo 
modo per ovviare a tale peri
colo. è di far sì che le migliori 
condizioni di vita siano il 
frutto di una azione sindacale 
e non già del paternalismo 
padronale. 

Vi è però l'esigenza di non 
limitare la politica aziendale 
ai grandi gruppi, bensì di svi
lupparla in generale nelle 
fabbriche, anche se con obiet
tivi diversi e senza trascurare 
!e rivendicazioni generali e la 
contrattazione nazionale. 

Per quanto riguarda l'azio
ne dell'organizzazione sinda
cale verso eli impiegati della 
indù-'ria. :o penso si debba 
studiare "."opportunità di una 
nuova formula organizzativa 
che. unendo in-ieme tutti gli 
impiegati, meglio risponda al
la necessità di sottrarli aV.a 
nHwnza padronale e di di

fendere !a qualifica professio
nale. 

RENATO BITOSS! 
La retribuzione non con

siste soltanto nella cifra cne 
il padrone corrisponde al la
voratore, uniformandosi ai 
minimi salariali stabiliti con
trattualmente; essa è compo
sta da tanti altri fattori che 
concorrono alia sua forma
zione e che devono essere 
oggetto di esame e di contrat
tazione. E' il caso, per esem
pio. dell'intensità dei ritmi di 
lavoro, dei sistemi di organiz
zazione del lavoro, delle con
dizioni igieniche delle fab
briche. dell'orario di lavoro 
quotidiano e di tutti i pro
blemi di carattere assisten
ziale. previdenziale e ricrea
tivo. 

Molto si è parlato delle 
cosiddette relazioni umane. 
Si è detto che queste rispon
dono all'esigenza di adattate 
il lavoratore all'attività mo
notona e sfibrante degli at
tuali sistemi produttivi. Si è 
detto che l'automatizzazione 
fa passi da gigante e che la 

x 
umano. Ritengo perciò che 
sia necessario tenere ben 
presenti queste situazioni nel 
formulare le rivendicazioni 

Il minimo contrattuale, an
che se è ormai divenuto una 
piccola parte della retribu
zione di fatto percepita cl-ti 
lavoratori di alcuni grandi 
complessi, resta ancora una 
garanzia per continaia di mi
gliaia di lavoratori. Se per i 
grandi complessi meccanizza
ti al massimo, la riduzione 
dell'orario di lavoro può es
sere soltanto un mezzo di 
difesa per i lavoratori occu
pati. non si può negare che 
in tante altre attività indu
striali, commerciali, di tra
sporti, la riduzione dell'orario 
tli lavoro può anche compor
tare un incremento dell'occu
pazione. 

Le condizioni di vita delle 
classi lavoratrici devono es
sere sempre la nostra princi
pale preoccupazione. Su que
sto terreno l'azione sindaca
le da noi svolta in passato «"> 
riuscita a migliorare gradual
mente il tenore di vita dei 
lavoratori, anche se esso non 
è alla pari con quello di mol
ti altri paesi, anche capita
listici. Ma la constatazione di 
questo progressivo migliora
mento ci deve spingere a 
migliorare In linea rivendici-
tiva della CGIL dimodoché 
a ogni rinnovamento econo
mico del Paese corrisponda 
un aumento del tenore di vi
ta delle masse. 

AGOSTINO NOVELLA 
Vorrei centrare il mio in

tervento sui problemi della 
unità d'azione sindacale e 
della politica della Confindu-
stria. Specialmente dopo l'av
vento della nuova Presidenza, 
la Confindustria è passata 
dalle posizioni di pura nega
tività nei confronti delle ri
vendicazioni dei lavoratori 
ad una posizione di interven
to attivo nel senso di accen
tuare i contrasti politici, so
ciali e sindacali nei luoghi 
di lavoro e nel Paese. E' la 
Confindustria — e bisogna 
spiegarlo chiaramente ai la
voratori e all'intera opinio
ne pubblica — che ispira di
rettamente e sostiene, diri
gendola, l'azione del padro
nato, specialmente dei mono
poli. Questo non solo per rea
lizzare profitti sempre più 
alti, ma per rafforzare ed 
estendere il proprio prepote-
rc politico su tutta la vita 
nazionale. 

Si pone a noi il compito, 
in questa situazione, di de
nunciare con maggior forza 
la politica della Confindustria, 
di caratterizzarla meglio, di 
non perdere nessuna occasio
ne, grande o piccola, per se
gnalarne il pericolo concreto 
per le sorti stesse del sistema 
democratico. 

Prima di discutere sull'uni
tà d'azione sindacale io penso 
sia necessario premettere ?3 
costatazione che sui proble
mi di fondo dell'attuale mo
mento, vi è una convergenza 
completa tra le posizioni e gli 
obiettivi politici della Confin
dustria e quelli dei dirigenti 
massimi della CISL- Di qui 
il baratto e i mercanteggia
menti tra CISL e Confindu
stria sulle questioni del re
gime di fabbrica, del paterna
lismo, dei miglioramenti sa
lariali. Sia i dirigenti della 
CISL che i dirigenti della 
Confindustria sono oggi i peg
giori nemici della distensio
ne e dell'apertura a sinistra. 
I massimi dirigenti della CISL 
hanno fatto propria, di fat
to, la guerra fredda scatena 
ta dai grandi monopoli contro 

lavoratori. 
Di qui deriva la necessità 

dì denunciare più fortemente 
e apertamente i capi della 
CISL. Nel corso di questa 
denuncia, però, occorre tener 
conto sia delle differenzia
zioni esistenti all'interno dei 
partiti della maggioranza go
vernativa (e specialmente 
all'interno della Democrazia 
cristiana) sia delle differen
ziazioni all'interno della stes
sa CISL. Occorre accentuare 
l'attacco contro Pastore e i 
massimi dirigenti della CISL, 
nello stesso tempo in cui de
vono moltiplicarsi gli sforzi 
per una maggiore apertura 
verso i dirigenti intermedi e 
soprattutto verso i dirigenti 
di fabbrica della CISL e ver
so i lavoratori di base, più 
sensibili alle esigenze fonda
mentali del popolo lavoratore. 

Concludendo, penso che un 
minimo di collaborazione an
che al vertice, tra i vari Sin 
dacati — così come ha ati-jche si terrà pertanto dal 7 
spicato ieri Di Vittorio — sia* 12 febbraio in Roma. 

EGIDIO SULOTTG 
La CGIL non deve cedei >* 

a nessuno l'iniziativa m 1 
campo dell'azione da svolge
re perchè l'Italia acquisti .-m 
problemi dell'impiego paeil:-
co dell'energia nucleare, una 
posizione degna tra le na
zioni europee. 

E' necessario chiarire <• 
precisare i nostri intendi
menti sulla produttività. La 
tendenza delle grandi impre
se monopolistiche è di au
mentare continuamente la 
produzione senza aumentare 
adeguatamente la occupazio
ne, anzi diminuendola. In Ita
lia esiste una acuta contrad
dizione tra le grandi imprt -
se monopolistiche che hanno 
la possibilità di operare .man
di investimenti e il settore 
depresso della piccola e me
dia impresa. N e deriva una 
differenza talora notevole fra 
i salari di alcuni gruppi di 
lavoratori e quelli di altri 
gruppi. E' necessario dunque 
che la contrattazione ai vari 
livelli — nazionale, di setto
re, aziendale — tenga con -
finitamente conto dei minti «'i 
nartenza e abbia degli obio<_ 
tivi ben chiari. 

Sulotto illustra in seguito 
le esperienze recenti fatte a 
Torino con la proposta riep-i 
riduzione dell'orario di lavo
ro a 3 6 - 4 0 ore: questa ri
vendicazione è stata pos'.a 
tenendo conio delle si*ua-»:o-»ì 
concrete della azienda o ci* ! 
reparto. Particolarmente TV:-
questo problema si impor.» 
un'azione attenta ner oMov»---
re da un lato l'appogeio non 
solo dei lavoratori di ban
della CISL e della UIL. v , 
anche dei dirigenti interme
di di queste orcnn!vz;i7'ViT»: •• 
soec'nlmenfe dei membri r'r>'-
le Commissioni interne, e 
dall'altro per manten^'*» ne •• 
mnnontemonte l'inizia ti va. 

Alla teoria della nrodufti-
vità (e cioè del massimo P T I 
fitto per i canitalistn dog
hiamo fermamente onnorre le 
nostre posizioni oer un ar
monico e imoetuoso svilirne» 
'•all'industria ad ese'u-J'-r» 
vantaggio della economia '•*.'-
l ima . 

LEDO TREMOLANTI 
La preparazione del IV 

Congresso della CGIL si ef
fettua nel momento in cui 
la situazione nelle campa mie 
italiane è caratterizzata da 
un vastissimo e vigoroso mo
vimento che interessa i lavo
ratori^ di tutte le categorie. 
poiché a fianco dei braccianti 
e dei mezzadri, che si bat
tono per i loro diritti e per 
i loro interessi, sono s c : . i 
in lotta i contadini colt ivato
ri diretti per esigere i"ia 
politica di effettiva riforma 
agraria e il superamen''i de"-. 
grave crisi che ha colpito la 
nostra agricoltura. Tre pro
blemi importanti devono OTGÌ 
essere risolti: la situazione 
contrattuale dei contadini che 
hanno avuto la terra ma che 
non hanno ancora stabilizzato 
con contratti di asscrrn??''^^ 
la loro posizione: l'assonna-
7ione di circa 200 mila e"-!--i 
di terre già espropriate i cni 
termini sono già scaduti; -a 
esecuzione delle opere di tra
sformazione 

Dopo aver accennato a: a 
lotta dei mezzadri e dei co 
loni ner ottenere un r o n ' o " . 
unico nazionale, dato che 'a 
^emnlice richiesta Hel'a i**-- • 
sui contratti agrari non «"• .-uf
ficiente a tutelarne i diri'?! 
e nli interessi, l'oratore -; 
-offorrnq sulla necessità rv--> 
la C.G.T.L. faccia proDri rrlì 
obiettivi di lotta dei colt:t->-
tori diretti e di tutti i conta
dini italiani. Esci sì esnriTrio-
r.o sostanzialmente rel 'a ri
chiesta di una nronta e irr-
mediata erogazione de1''a-s;_ 
-•^n7a. risultato che m w o*-
*enersi sia con la ric^ ;"-'a 
•*» nitore elezioni d«l!e VTM»,-.-. 
-ontadine. sia con la e n ' V r ' i 
*»nnrovazione dol nT»""4''-» ',"•-
««irretivo T nrtnn - r>n-»;»-; 

Sono pure Intervenuti r.-̂ I 
dibattito. Federico Rns.-i. vie.-» 
segretario della CGIL por \ i 
corrente cristiano - unitari; . 
Bianco, vicesegretario per ".i 
corrente socialdemocrat :cr. 
3o?i. Brambilla. Pizzern< . 
Marchi. Nina Biagini. Fabbro. 
Mariani. Malaguti. Oggi ano e 
Fiorentino. Prima delle con
clusioni del compagno Di Vit
torio ha preso ancora la pa
rola il compagno Santi. Su 
quest'ultima parte della di
scussione daremo domani -.'. 
resoconto. Al termine dei la
vori è stato approvato un do
cumento in cui vengono ac
cettate le proposte relative a'.-
ìa data e alla località del pro--
- ;mo Congresso confederale, 

l 
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GLI STATI UNITI E IL PROBLEMA DEL DISARMO 

Fiducia o "terrore reciproco ? Processalo 1 uomo che accusa Adenauer 
" di aver lavorato per lo spionaggio francese e Gii Stati Uniti non «tan

no affatto penimelo « un si-
«tenia (li disarmo nel quale 
ugni paese ridurrebbe ì tuoi 
armamenti lino a uu puuto 
tale, che a nessuno rimarreb
bero forze buflicieuti a :uu-
durre una guerra su vasta 
»cala... Obiettivo della poli
tica degli btJti Uniti pur il 
prevedibile futuro non è af
fatto il disarmo, ma, al mai-
-Imo, una liruitaziouu degli 
armamenti ». (Questo giudizio 
— che il noto commentatore 
James Keston attribuisce, sul 
Ai'tv York Times, al nuovo 

segretario americano all'ae
ronautica, Donald A. Quarle» 
— getta una luce lignificati-
\ a feiill'andamentu dei dibat
titi tenuti dopo il '19 agosto, 
a New York, dal sottocotui-
tato dell'OiNU per il disarmo, 
in viita della prossima con
ferenza di Ginevra dei mini
stri degli esteri. In effetti è 
appunto questa la sostanza del 
problema che si discute, e clic 
la recente lettera di Dulgauiit 
a liiat-iihowi-r mette a fuoco: 
»e gli effettivi delle forze arma
ti', i bilanci militari, gli ar
mamenti, debbano essere <en-
kibilmeute ridotti in tutti 1 
paesi; o se essi debbano inve-
i e continuare a aumentare, o 
> al massimo > essere limitati 
all'attuale, vertiginoso livello. 

Smobilitando 610 mila uo
mini dalle sue forze armate, 
il governo sovietico' (e quelli 
delle democrazie popolari che 
ne baimo seguito l'esempio) 
lia fornito una prova concre
ta della «incerila con cui n 
<• sempre pronunciato per la 
prima soluzione. Secondo la 
l e i del ministro americano 
riferita dal iteston, gli Stati 
Uniti dovrebbero invece « fon
dare la loro sicurezza uoa 
sull'abolizione della potenza 
militare, uia sul mantenimen
to di una soverchiarne forza 
aerea atomica; non sul e di
sarmo » inteso al vecchio mo
do, ma sulla capacità di rap
presaglia; non sulla « proibi
zione a o sulla « distruzione > 
delle bombo atomiche, ma «ut-
la loro conservazione in quan
tità tali, che nessuna nazione 
potrebbe sperare di dare ini
zio a una guerra su larga 
<-rala senza esporsi a essere 
distrutta dalla rappresaglia a-
tnmica e all'idrogeno; non su 
qualche monopolio internazn-
nal» delle armi atomiche <• 
su un sistema di ispezioni, ma 
»n una reciproca sorvegiìan-
7,i dcMinata a impedire un 
attacco a sorpresa da part<: 
dell'uno o dell'altro dei due 
contendenti ». 

Che cosa ha in comune 
uucsta dottrina. rhurchillia-
iiamt'iite debilita dal Iteston 
K del terrore reciproco », e jn 
il disarmo, con la distensione 
internazionale, con la cojtt-
histenza pacifica? Una tale con
cezione, se dovesse prevalere, 
non potrebbe condurre che a 
rendere impossibile il di
sarmo: a stimolare, al con
trario, legalizzandola, la corsa 
a^li armamenti; a pregiudica
re il processo di distendi me 
internazionale aperto a Gine
vra, respingendo il mondo di 
nuoto indietro, verso gli 
anni oscuri della diffidenza e 
deiia guerra fredda. 

Le informazioni sinora tra
pelate sui lavori della «otto-
commissione dell'ONU non 
consentono di concludere che le 
dichiarazioni del ministro 
Oliarle» riflettano la posizione 
•linciale del governo degli Stati 
Uniti. Il rappresentante ani;-
ricano nel sottoeomila.o, 
Sta-sen, ha affermato che 'i 
,uo governo vede nel piano 
t i -enhower sullo scambio d-
informazioni militari e ullc 
i<pezioni aeree reciproche an 

ridnzio-
delle 

milione e mezzo 
per eli S. U_, 

primo passo verso 
ni degli armamenti e 
forre armate sane, garantite 
e reciprocamente vantaggiose». 
D'altra parte, però, Stassen, u-
nico fra i cinque membri de' 
-otiooomitato, si è rifiutata 
di pronunciarsi folla propo
sta di ridurre le forze a r - n -
tr delle grandi potenze a a i 
milione, an 
di nomini, 
l'URSS e la Cina, e a 630 mila 
per l'Inghilterra e la Fran
cia. E" que-to ambiguo al-
tecciamento americano — io 
contrasto con le affermazio
ni di Ei«enhn-»er «nlla ne-
re - - i i i di liberare i popoli 
dal fardello delle ipese mi
litari e di ri«oIvere la « or
ribile equazione della ~oer*» 
atomica » — la eaasa desìi 
«rar-i prozre««i che le tratta
tive snl di-armo «emhrino aver 
«•empiuto, dopo il promettente 
avvio di Ginevra. 

In A m e n e ! ti solleva con 
insi-tenza il problema del o n 
«rollo, in relazione a quello 
della fiducia. Non ai può ef 
fettnare il di-anno, ti " affer
ma, te non si ha la fiducia 
rhe e««o «ia rispettato anch' 
dall'altra parte. Occorrono 
perciò quelle garanzìe, che 
solo un serio controllo inter
nazionale pnò dare. Il pro
blema indubbiamente e«i«te. 
ed * Intricato e comples
so. L*impoitazione eiie sembra 
implicita nel piano Eisenho-

wer è che nn rigoroso uste 
ma di controlli e di ispezioni 
reciproche diminuirebbe il ti 
more di aggressioni repentine, 
e rafforzerebbe la fiducia 'n* 
ternazionale; ma chi accetterà 
di sottoporre a ispezioni .tra 
niere i propri più gelosi se 
greti militari, se prima mn 
-ara sorta un'atmosfera di 'i 
ducia internazionale? e come 
può nascere la fiducia interna 
zinnale, (ino a quando gli ar-
mameuti resteranno al minac
cioso livello attuale? 

L'importanza decisiva dei 
piano sovietico del dieci mag
gio risiede appunto nel co
raggio e nel realismo con cui 
esso affronta il problema, e 
*pe//a risolutamente il circo
lo vizioso: disurmo — fiducia 
— controllo. Hiprendeuilo e 
sviluppando alcune idee conte
nute nel "inno anglo-francese 
dello scorso anno, il proget
to sovietico propone di affron
tare la tanto complessa 'l'"' 
stione contemporaneamente u. 
tutti ì suoi aspetti, e al 
tempo stesso gradualmente, in 
una serie di fa-i ben preci 
sale nel tempo. Alcune prime 
misure di disarmo si accom
pagnano cosi alla islaiirazione 
delle prime forme di control
lo, e ai primi passi ver-o la 
limitazione dell'uso delle ar
mi atomiche; e nel clima di 
più larga fiducia internaziona
le in tal modo detcrminato, 
diviene po-sihile, in una se
conda fase, procedere a ul

teriori riduzioni degli arma
menti e alla totale interdi
zione delle armi atomiche, 
garantite da più rigide ed ela
borate forme di controllo. 

K' possibile, naturalmente, 
discutere ancora sulle concre
te formule del controllo, «ulta 
misura delle riduzioni, sulla 
durala delle fasi; ma {suture 
la questione del controllo da 
quella della effettiva riduzione 
degli armamenti, o pretendere 
di stabilire la priorità dell'u
na rispetto all'altra, equivale, 
al punto in cui si tro\a il 
dibattito, a far fare un passo 
indietro alle trattata e e, in 
pratica, a rifiutare il di--.inno. 

Un problema decisivo, die 
tocca profondamente gli in
teressi di tutta l'umanità, è 
dunque aperto sulla -cena 
internazionale. Su di e «MI ha 
qualcosa da dire anche l'Italia, 
un paese in cui K- -pe-e mi
litari assorbono nr.in 'urte 
del bilancio, mentre n ogni 
p.ls-o si lamenta la deficienza 
degli investimenti rhe sareb
bero necessari per il neutro 
sviluppo economico; un pae
se cioè che, lavorando HIT il 
disarmo, potrebbe contribuire 
alla distensione e, insieme, di
fendere i suoi fondamentali 
interessi nazionali. E* lecito 
chiedere quale sia, in questo 
campo, la posizione del go
verno italiano, e quale a/io
ne svolga Palazzo Chiìii m>r 
farla prevalere? 

FRANCESCO COLONNA 

FOLLA DI GIORNALISTI AD HANNOVER PER UNA SENSAZIONALE VERTENZA 

Il cancelliere, che lia sporto denuncia con sospetto ritardo, vorrebbe esimersi dal deporre 
Il giudice ha chiesto l'escussione del dott. Otto John, che dovrebbe giunoere dalla R.D.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 26 — Oltre 200 
(jlomnltsfi giunti da ogni par
te del inonda /tanno preso 
sfammi e d'assalto il t r ibunale 
rfi Hannover per poter assi
stere a quello che l'opinione 
pubblica tedesca ha già defi
nito « il proeesso del dopo-
guerra ». Sul banco dcoli ac
cusati siedono l 'editore, il ca
po dei serri;! tedeschi e il 
corrispondente da Franeofor-
tc della rivista di Ambiirao 
« Der Spiegel », tuffi atouuiii 
di 30-32 anni accusati di aver 
propagato. il 9 Inolio 1952, no
tizie. false e fenden;iosc sul 
confo del Cancelliere Ade
nauer e dell'attuale r a p p r e 
sentante di Bonn al coìisinlio 
permanente della NATO, am
basciatore B.ankctihoru. AI 
loro fianco stede «no s tudente 
di 35 anni, Hans Conrad 
Schmeisser, accusato di dif
famazione aggravata e conti
nuata ai danni delle mede
sime personalità. 

Hans Schmeisser, figlio di 
un presidente del t r ibunale 
di Stettino che fu ucciso dal 
iinzisft in campo di conceii-
framenfo, è mi po ' la chiave 
di volta di tutto ti processo. 
Per lunghi anni, egli lavorò 
con il nome di René Leva-

cher nel servizi segreti fran
cesi in Germania occidenta
le, en t rando in confnfto con 
diverse personalità di primo 
piano con le quali strinse r ap 
porti di amicicia. Alla fine 
del '51 fu improunisamente 
convocato, interrogato dalla 
polizia di V/iesbndeii c dallo 
Ufficio per la dife.-a del'.n Co
stituzione, allora diretto da 
Otto John. Pochi mesi più 
tardi, il 9 luglio 19zi'. lo «Spie-
gel » riprodusse in un articolo 
sensazionale le deposizioni 
jaffe da questo agente nelle 
mani della polizia. 

Da esse risultarti che il 
cancellieri» Adenauer e l'am
basciatore Blankeiborii , che 
allora ricopriva la carica di 
segretario generale del partito 
democristiano, a n r a n o colla
borato col s e r r i n o segreto 
francese fin dai tempi prece
denti la riformo monetaria 
del '4H, ricevendone in cam
bio ingenti quantità di frau
da e generi alimentari. fJlun-
kenliorn, in particolare, a r e 
r à cercato di far finanziare 
dai Quai d 'Orsny la campagna 
della DC per le elezioni del 
'49 e aveva consegnato ai 
francesi una copia del memo
randum segreto steso dal ge
nerale Spcidel su richiesta di 
Adenauer sulle possibilità di 

< NON POSSO CREDERI:: CHE MIO FIGLIO SIA MORTO INVANO 

La m a d r e del negro l inciato 
parla in una riunione ad Harlem 

Occorrono sangue, sudore e lacrime per realizzare negli Stali Uniti la libertà 
Una marcia di protesta verso il Sud verrà compiuta dai negri degli stati del Nord 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE A ma mio 

NEW YORK, 26. — « O c 
corrono denaro , tempo, moz
zi mater ial i , sangue, sudore 
e lacrime, per realizzare oggi 
negli Sta t i Uniti la l ibertà »: 
questa d rammat ica afferma
zione è s ta ta fatta ieri sera 
ad Har lem. il quar t ie re ne
gro di New York, dal reve
rendo D. N. Licorish, ne! 
corso di una r iunione orga
nizzata in una chiesa m e t o 
dista cristiana per protestare 
contro il verdet to emesso dal
la giurìa razzista di Sumner , 
nel Mississippi, cne ha assol
to gli assassini del negro 
quat tordicenne Emmet t Till 

Bradley. questo Ino 1 Michigan, a t torno al d e -
ò il nome dell'infelice madre , pittato negro Charles Diggs. 
sono succeduti vari altri ora 
tori fra cui il pastore Lico
rish, il quale ha anche so l 
lecitato i negri degli Stati 
del nord ad « organizzarci 
per iniziare una marcia ve r 
so gli Stat i del sud allo sco
po di protestare contro l'as
soluzione dei due bianchi a c 
cusati di aver ucciso il gio
vane Emmet t Till ». Earl 
Brown. consigliere munic ipa
le di New York, che ha par
lato dopo il rev. Licorish, ha 
dal canto suo proposto la 
creazione di un « comitato 
profughi dal Mississippi » che 
dovrebbe curare una vera e 

Jobn Milan. «no desìi uccisori tifi giovane nrs ro , r la 
moglie ridono soddisfatti dopo la sentenza assolutoria 

E ' , questa , solo una delle 
molte riunioni che si sono 
tenute fra ieri ed oggi in va 
rie part i degli Sta t i Uniti per 
protestare contro la nuova in
credibile manifestazione d: 
razzismo, anche se è apparsa 
fino ad ora la DÌÙ imporran
te per la presenza della ma
dre dello stesso ragazzo lin
ciato. per le richieste che i 
convenuti hanno avanzato e 
pz»- il numero delle persone 
che vi hanno partecipato: la 
chiesa e ra s t ipata di negri , e 
pirocch o a'.tro cont.naia si 
accalcavano dinètizi a l l ' in-
gre.s-"o, non avendo potuto 
t rovar po^to ne l l ' in tem^. La 
indignazione ?uscitata negli 
Siati Uniti dalla sentenza 
eguaglia. -e r.nn supera, quel
la determinata dalla prima 
notizia del l 'avvenuto linciag
gio. 

La madre di Till . una gio
v a r e donna che si e ra trasfe
rita dal Mississippi a Chicago. 
come molte al t re famiglie n e 
gre in cerca di lavoro e di 
una sistemazione niù umana. 
ha pa r la to alla folla r iunita 
nella chiesa con la voce rot
ta dal l 'emozione: « Non pos?o 
credere che mio fi^l:o sia 
morto jnvano »», ella ha dot
to ad un certo momento, 
- ...il linciaggio è ormai di
ventato legale... ». 

propria evacuazione dei negr i 
dallo Stato in cui è avvenu
to il linciaggio: « Senza il s u 
dore dell 'uomo negro — egli 
ha spiogato — l'economia de l 
lo Sta to del Mississippi flni-
robbe presto in rovina ». 

I p-ìrtccipnnt: alia r iunio
ne har . ro alla fine votato va
rie risoluzioni. a lcune delle 
ouali get tano una nuova :m-
prosìionanto luce sul deli t to 
COTTJÌU'.O fini razzisti d*4! Mis.-
s.-vipoì: una di aveste ri.-o-
ìuzioni chiodo infatti che il 
•ro-.-ornatore di quello Stato. 
H.i^h Whìte (-.1 ounie corri

doi part i to iemocrat ico. il 
quale aveva assistito al pro
cesso contro Hoy Bryunt o 
John Milan, i due razzisti a s 
sassini e che fu « segregato » 
anche lui. come i giornalisti 
ed i testimoni negri . dal pub
blico e dai giornalisti di raz
za bianca. Egli ha così r ias
sunto le sue impressioni : 
« Sono lieto di poter respira
re di nuovo l 'aria pura e fre
sca del Michigan, dopo essere 
r i tornato dalla giungla del 
Mississippi ». Diggs. il quale 
ha dotto che intende solleva
re d i re t tamente alla Casa 
Bianca la questione del ri 
spetto dei diritti civili ed op 
porsi all ' ingrosso alla Came
ra di qualsiasi par lamentare 
eletto ne l Mississippi, ha pa r 
lato del processo in questi 

termini : « Non ho mai visto 
un cosi pa ten te spergiuro ed 
un così fantastico travisamen
to dei fatti ». 

IMCK STEWART 

La politica di Faure respinta 
dai deputati algerini 

ALGERI, 2(i. — I membr i 
musulmani dell 'Assemblea al
gerina si sono pronunciat i og
gi a grande maggioranza con
tro la politica francese di 
« integrazione •>, secondo la 
quale l 'Algeria deve conside-
tarsi par te integrante del ter
ritorio francese. 

Essi hanno anche deciso di 
battersi p e r la ricerca di una 
nuova formula di rapport i fra 
l'Algeria e la Francia « In 
funzione del sorgere di una 
idea nazionale •• 

dentale. Zìi quella d e p o s i t o 
tic» Hans Schmeisser aveva 
anche rivelato di auerc a v u 
to dei contatti col dottor A-
dolph Reiffcrscheldt, allora 
alto funzionarlo della DC e 
attiiaiincntc console oenerale 
a iVeto York, per riuscire a 
creare «ii movimento separa 
tista renano . 

« Nel corso della mia colla
borazione eoi dirigenti della 
DC — aveva ancora detto 
Hans Scìimeisser — chiesi ad 
Adenauer ed a Blanfccit/toni 
per conto dei miei mandatari 
se avessero interesse a essere 
trasportati in Spagna nel caso 
di una avanzata delle truppe 
sovietiche. 71 trasferimento 
avrebbe potuto avvenire 4S 
ore priìna dell'avanzata, non 
appena, cioè, l'inizio dell'of
fensiva fosse venuta a cono-
scenra del servizio segreto 
francese, tìlankenhorn accon
sentì immediatamente e mi 
disse, a nome di Adenauer , 
che anche il cancelliere era 
favorevole a essere evacuato 
per poter creare un governo 
in esilio. L'unica condizione 
era che venissero posti in sa l 
vo anche i suoi parenti ». 

Il giorno in cui comparve
ro sullo « Spiegel » tutte que 
ste rivelazioni, il cancelliere 
fece sequestrare la rivista di 
Amburgo nel territorio della 
Repubblica federale con un 
procedimento che fu giudica
to illegale in tutti gli ambien
ti giuridici. Dttc giorni dopo 
presentò quindi denuncia al
l'Autorità g iud ica r l a contro il 
set t imanale di Amburgo per 
divulgazione di notizie false 
e diffamazione. 

A questo punto incomincia
rono a sorgere i primi debbi. 
Non si riusciva infatti a com
prendere perché Adenauer e 
BlanJcenhotTi avessero tardato 
tanto a presentare questa de
nuncia, quando erano già a 
conoscenza da almeno sci w e 
st delle accuse avanzate con
tro le loro persone dall'agen
te francese nelle sue dcpo.it-
rioni al la polizia. Questi d u b 
bi sembra abbiano trovato 
una conferma in diversi fatti 
verificatisi nei tre anni, due 
mesi e diciassette giorni che 
intercorrono fra la pubblica
zione dello a Spiegel » e l ' ini
zio odierno del processo, fra 
cui un Improvviso trasferi
mento del giudice istruttore. 

Dal processo, ad ogni modo, 
si attende che tutti questi 
elementi oscuri vengano de
nudati dalla Uno cornice di 
mistero, per fare posto alla 
ricerca della verità. Trenta 
testimoni sono stati sinora 
convocati, fra cui Otto John. 
La sezione istruttoria del tri
bunale di Hannover ha chie
sto al governo di Bonn, già 
da un mese a questa parte, di 

DICHIARAZIONE DEL QUAI D'ORSAY 

La Francia accrescerà 
gli scambi con l'URSS 

L giudizi dei membr i della delegazio
ne pa r l amen ta re r ien t ra ta da Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

riarmare la Germania occi-l assicura re l'incolumità dell'ex 
„-......i_ ... ,, J ._.-.. presidente della polizia segre

ta per la dxtrata del viaggio 
da Berlino est a Hannover, 
ma il ministro della Giustizia 
sinora non lia accettato la r i 
chiesta. Fra i testimoni si tro
va ancht> il cancelliere Ade
nauer, ma a Bonn si dà per 
sicuro che il cancelliere farà 
di tutto per evitare di doversi 
presentare diiiau:i alla corte. 

il proeesso durerà probabi l 
mente sin verso metà ottobre. 
Un piccolo colpo di scena si 
e già verificato oggi pomerig
gio, quando è stato reso noto 
cìie i redattori dello «Spiegel» 
saranno difesi dali 'on. Maier, 
membro della direrionc del 
partito liberale e già pr imo 
ministro del Badai. L'onore
vole Malerba più t;o!tc accu 
sato Adenauer di voler c r ea 
re uno stato di polizia. 

Sl-UGIO SEfiltE 

Una delegazione dell'UDI 
ricevuta da Ciu En-lai 

PECHINO, 2G. — La dele
gazione dell 'UDI che si tro
va a t tua lmente in Cina, è sta
ta ricevuta s tamane dal Pli
nio ministro cinese, Ciu En-
lai, e t ra t tenuta por due ore 
a cordiale colloquio. Stasera 
la delegazione è stata ospite 
di un ricevimento ufficiale 
della Assemblea nazionale. 

PARIGI. 2f>. — La Franc ia 
• in tutti i -.ettori della sua 

pubblica opinione — most ra 
un certo orgoglio nel pre
sentarsi a l l 'Europa come il 
primo Paese europeo che ha 
rinnovato e r innova contatt i 
e i ippoiti con i sovietici. Do
po il r i torno trionfalo dei tu
risti del « Batory », registr ia
mo oggi lo pr ime dichiarazio
ni ulliciau dot par lamenta r i 
francesi elio, por invito del 
Soviet supremo, si sono r e 
cati ufficialmente nell 'U.R.S.S. 

L'e^preì-.iono « cortina di 
ferro » inventata da Chur
chill al termine del l 'ul t ima 
guerra, noi tentativo di ri
creare intorno al Pae.sO. del 
socialismo un cordono san i 
tario, non solo viene ormai 
abbandonata ; ma ò sostituita, 
sulle labbia dei deputat i 
francesi, da quella « ba r r i e 
ra del pregiudizio » Corto, i 
pregiudizi non si dissolvono 
facilmente. Sposso li a l imen
ta la cat t iva propaganda o 
l ' interesse politico più imme
diato. Ma ciò non toglie che 
l 'atmosfera del l 'ant icomuni
smo oltranzista stia diventan
do per la Francia un brut to 
ricordo del passato. 

« Il desiderio di paco del 
popolo sovietico — afferma 
il sonatore radicalo De la 
Gontr ie — è sincero ». « Ho 
la ferma convinzione che il 
popolo sovietico è ri?oluta-' 

I liberali di Bonn 
condannano rU.E.O. 
La revisione degli accordi di Parigi chiesta 
dal «. leader » socialdemocratico Ollenhaiier 
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BERLINO. 26. — Ln Ca
mera del Popolo ha ratifica
to - questa -sera all 'uBanimita 
il t ra t ta to di {.tato fra l 'URSS 
e la Repubblica demflcr..tiea 
a conclusione di un dibatti to 
in cui sono anche in tervenu
ti. sulla relazione di Grote-
wohl . i vice-primi ministr ' 
Ulbricht. Nuschke e Bolz. rhe 
hanno parlato r ispett ivamente 
a nomo del part i to socialista 
unificato, della D.C. e del oar-
tito nazionaldcmocratico. 

In serata la Camera hn pu. 
re approvato in or ima e s e 
conda let tura una legge co
stituzionale diret ta a permet
tere la creazione di forze ar
mate. 

Una legge analoga e ra già 
s tata votata dal Bundestag di 
Bonn nella p r imavera scorsa. 

DOPO QUARANTOTTO ORE DI SCIOPERO GENERALE 

II 
i 

giii/crnii l.mi.irili 
lavoratori traiti 

nostrolto a rilasciarli 
in arrosto a Rosario 

Il presidente s ' impegna a rispettare lat t ìvi tcì dei s indacat i - Peron verso l 'esilio? 

BUENOS AIRES, 26. — 
Fonti giornalistiche hanno ri
ferito oggi che il nuovo pre
sidente argentino, generale 
Lonardi , ha disposto il rila
scio dogli operai t rat t i in ar
resto a Rosario, nel io repres
sioni dei giorni scorsi, che 
hanno causato venti mort i o 
circa cento feriti secondo ci
fre ufficiali, un numero di vit
time molto più elevato secon
do altri dat i . Lonardi ha as
sunto altresì l ' impegno di ga
rant i re il l ibero esercizio dei 
diritti sindacali da par te dello 
organizzazioni di quella città. 

Queste decisioni, le quali 
at testano che il nuovo gover
no. nonostante il b ru ta le ec
cidio consumato nei giorni 
=cor.-i. ha dovuto tener conto 
dell 'ampiezza del fronte di 

resistenza operaio, sono state 
comunicate ai dirigenti dei la
voratori di Ito-ario e da una 
apposita commissione gover
nativa, delia quale faceva pa i -
te il ministro d* ll 'esercito. ge
neralo I>MUI B--ngoa. In se
guito a c:ò. i lavoratori han
no deci<-o. secondo le stest-e 
fonti, di porre te rmine allo 
sciopero generalo, in corso da 
sabato. 

Le comunicazioni civili tra 
Buenos Aire-; o Rosario non 
sono state ancora ristabilite. 
Un dispaccio trasmesso da 
quella citt.» riferisce che la 
situazione sta to rnando nor
male. dopo quat t ro giorni di 
« stato di quaran tena », du 
rsnte i qu-ìii l 'aviazione go
vernativa ha fatto pesare sul-
!a popolazione la minaccia di 

La maialila di Eiscnhower 
(Continuazione dalla 1. paf.) 

verno e del suo stato maggio
re. ed al successo riportato 
dalla coesistenza pacifica e 
dallo distensione in ternazio
nale a Ginevra. Nixon è inre-

mentò le primo oro!e?te d e l - | c c cornunr mente ri en-to .o 
!o organizzo z:oni n^gre p^-r ili "te un uomo abbastanza , t -
!ine-n?gio in questo modo :|pafo a. grippi che jen-.o .a-
' Q.if-;.i gang è sempre tra 
i Diodi *0. ordini la ricerca 
i i duo negri o^o hanno assi
stito al linciaggio e che sono 
m i s teriosamento scomparsi: 
una secondo r-5ols-r-orie indi
rizza la stessa richiesta <•! 
ministro della Giustizia. H e r 
bert Brownel l . il quale do
vrebbe far par tecipare alle 
ricerche la polizia federale. 
Una terza risoluzione, infine. 
chiede che il presidente con
vochi in seduta s t raordinar ia 
il Congresso perchè voti una 
Ic^c contro :! linciaggio. 

Una grande manifestazione 
di massa si è svo'.ta a Detroit , 

t>o aii 'amrr.iriplio Ra .,-ora e 
ai seg età'te di Staio Dul'.cs. 
E' per rrt-t'to, forse, che ù 
New Yor* Herald Tribu.ie 
sostiene oct.. che * la ma »:i-
Ua del pi elidente, qua.oru 
dovette prolungarsi, p e t r o b e 
condurre a un rallenlimenio 
dei negoziai? fra Or.ente e 
Occid*-nt* ». 

Su qupjto elemento apjc-
na s/ji-ra.u tfai commenta.ori 
americani si concentrano in 
vece le a**-»»razioni degli o i -
oani della stampa di alcuni 
Daesi europei, e particolar
mente inrlesl, che colleginc 
insistentemtnte la figura d« 
etsenhotrer alla distensione 

ir.fcrnaziOirnlc, deplorano ia 
tua n.a.little * in un periodo 
di nego-.cti in ternazione! 
rischiosi manto importanti* 
ed esaltane la funzione « DIO* 
dera t r ic . a lui a t t r ibui ta , 
-cr i rendo apertamente che 
* sarebbe un peccato se ve
nisse a Trincare questa fcr 
ma dirertoT.f ». 

I primi soldati austriaci 
sfilano a Vienna 

VIENNA. 26. — n presidente 
austriaco Koemer e il cancellie
re Rwib hanno passato ln rasse
gna oggi a Vienna il primo re
parto del futuro esercito au-
«trlaco. che viene costituito do
po l'entrata In vigore dei tratta-
io di Stato. 

I soldati. In grigioverde, han
no sfilato sulla Piazza degli 
Eroi, ira gM applausi ueKa po
polazione. 

mi t ragl iament i , nel tentati* o 
di a rg inare il movimento di 
lotta. 

Allo stesso fine, il generale 
Lonardi ha fat to ricorso in 
queste ore all 'opera dei diri
genti sindacali peroniati, i 
quali M Manno adoperando 
per porre a freno le inizia
tive tor to dalla ba.-^; della 
CGT per la difesa dei dirit t i 
dei lavorator i . I l segretario 
peronista della Confederazio
ne, Hugo Di Pie t ro , ha par
lato oggi a l la radio, assicu-
tóndo di aver ot tenuto da Lo
nardi l ' impegno di svolgere 
una politica di « comprensio
ne »» verso i lavoratori , e. tra 
i 'altro di man tenere in po^-
^esso della C G T il giornale 
La Prcnsa. a t tua lmente r i v in 
dicalo dal suo ex proprietar io 
Alberto Gainza Paz, che -i 
trova a N e w York. 

Lonardi ha proseguito o^gi 
le sue consultazioni con esp»>-
nrn t i politici argent ini , ed ha 
affidato il portafogli degli 
e ì ter i al professor M a n o 
A m a d e o . Sa ra uno dei 
pochi esponenti non mili tari 
del nuovo governo, insieme al 
professor Eduardo Busso, che 
ha assunto il dicastero degli 
interni, e al clericale Delìora 
Maini, che è noto come soste
nitore del l ' insegnamento reli
gioso nelle scuole e ha già 
riprist inato tale insegnamen
to nelle province di Tucuman 
e di Cordoba. 

Negli ambienti politici ar
gentini. si ostenta g rande cau
tela circa la capacità del nuo
vo governo di affrontare e r i 
solvere le difficoltà del paese 
E' s tato nota to che i ministr i 
sono tutti esponenti delle for
ze a rmate , o dei par t i t i con
servatori . ciò che rende molto 
ristretta la base del ministero. 
Viene posta m risalto l'esclu
sione degli elementi radicali . 

Incer te fino all 'ul t imo sono 
'e notizie sulla sorte di Peron. 
Ieri sera, tra violente mani
festazioni ostili dei mar ina i 

delle unità argentino alla fon
da nelle vicinanze, la canno 
niera Paraguay h.i lasciato il 
molo dove era at t raccata od 
è stato annuncia to che essa 
aveva iniziato il viaggio ver-
.-o Asuncion. Secondo notizie 
successi ve. la Paraguaj sareb 
be stata raggiunta dalla sua 
gemella Humanita, che avreb
be preso a bordo l 'ex pro.si 
dente, ma ent ran\be lo unita 
"arebbero tut tora in acque ar
gentino. 

L'ex presidente non è stato 
mai visto sopra coperta, dove 
è stata scorta in'.oce una gio 
vane donna bruna . 

L'ammiraglio Rader 
rilasciato a Spandau 

BERLINO. 26 (S. Se.). • 
Il grande ammiraglio Er ; :h 
Raeder. è stato dimesso que
sta matt ina dal carcero di 
Spandau West, alla periferia 
di Berl ino, dove .-contava la 
rondanna nllVrgjìs'oIo inflit
tagli nel '46 dai t r ibunale in
temazionale di Norimberga. 

Un comunieót oa firma de: 
comandant i sovietico, ameri
cano, inglese e france-o del
la fortezza di Spandati , ronde 
noto che il p r ò . \ odi monto di 
grazia ò stato proso dai quat
tro governi a'.lea.i in con^idr-

azione dell 'età e del precario 
tato di salute del detenuto. 

Nel carcere di Spandau si 
t rovano ancora cinque gran
di criminali di gtierra. fra 
rui l 'ammiraglio Doenitz 

In ta l modo, la RDT mi ra 
c reare le basi giuridiche per 
assolvere p ienamente agli im 
pegni assunti con il t ra t t a to 
di mutua assistenza concluso 
a Varsavia alcuni mesi fa. fra 
l 'URSS e le democrazìe pò 
polari europee. 

Il tema che è stato al centro 
del dibat t i to della Camera pò 
polare, quello dell ' inconcilia
bilità t r a l'unificazione e la 
esistenza dei t ra t ta t i di Parigi , 
ha dominato la giornata pò 
litica anche in Germania oc
cidentale. dove si registrano 
due impor tant i prese di p o 
sizione r i spe t t ivamente da 
par te del pres idente del pa r 
tito l iberale, Dehler, e della 
opposizione socialdemocratica 

In un discorso tenuto in 
una città della Bassa Sasso
nia. Dehler ha riconosciuto 
per la p r ima volta l ' impos
sibilità di raggiungere l 'unità 
della German ia man tenendo 
in vigore i t r a t t a t i di Par igi , 
e ha de t to di considerare 
inammissibi le che il governo 
di Bonn si leghi mani e piedi 
a un s is tema mi l i ta re che 
impedisce la soluzione del 
problema fondamentale della 
politica tedesca. 

La notizia del giorno viene 
però, come dicevamo, da pa r t e 
socialdemocratica. Un por ta 
voce di Ol lenhauer ha infatti 
annuncia to questo pomeriggio 
che l'opposizione chiederà la 
convocazione s t raordinar ia del 
Bundestag per un dibat t i to di 
politica estera e proporrà al 
governo, in base al l 'ar t . 10 
del e t r a t t a to generale >, di 
farsi iniziatore di una rev i 
sione dei t ra t ta t i di Parig!. 
in modo da sgomberare gli 
ostacoli che si frappongono 
sulla v i i dell 'unità tedesca. 

« Secondo l 'opinione dei so 
cialdemocratici — ha det to il 
oortavoce. facondo anche ri
ferimento al discorso di De
h le r — è ora in tervenuto un 
tale mu tamen to nella s i tua
zione mternazion.ilo. grazip 
alle t r a t t a t ive di Mosca e al 
processo di distensione, da 
rendere possibile e necessaria 
una revisione dei t ra t ta t i ». 

S. Se. 

mente at taccato alla pace — 
aggiunge il deputato Caill* . 
dell'U.D.S.R. — In ogni s e ' -
tore esso mostra di ope:a:o 
per U suo benessere e per 
la sua t ranqui l l i tà ». u II po
polo sovietico è senza dub
bio avido di pace >i rileva og
gi Bar rach in . s o l i s t a . 

«Da l l a Moscova al Volga. 
dal Dnieper alla Nova — 
commenta commosso un _<•-
natore musulmano, Mamad'i 
Dia — at t raverso la mia per
sona saliva dalle popola:..ci.i 
un messaggio di simpatia ver
so i popoli fratelli d 'Oltre
mare : son persuaso che, no
nostante la breve durata , que
sto viaggio avrà contribuito 
a far cadere molti pregiudiz.. 
da pa r t e francese come eia 
parte sovietica »i. 

Al t re t tan to entusiasta i n 
radicale, Vincent Badie: « L J 
impressione generale ì' che 
ci si t rova di fronte a.l un 
Paese ricco di immense : -
sorse e inesauribil i possibi
lità. Esse saranno ai'.-.r.l.it»1 

sempre più da un popolo che 
ha fede nel suo destino ". 

P iù r iservat i , invece, i so
cialdemocratici Gazier, De -
preux e Rouber t : « La nostra 
inchiesta — essi hanno di
chiarato — si è basata so
pra t tu t to sui problemi econo
mici e sociali. Abbiamo r a c 
colto molti elementi d ' . n o r 
mazione: li confronteremo o 
mediteremo per r icavarne le 
conclusioni più serio da co
municare agli organi dire t t i 
vi del nostro par t i to ». 

Ma. al di là d a queste d i 
chiarazioni, l 'aspetto più im
por tante di questo viaggio è 
ancora rappresenta to da! d--
batti to che ha riunito giorni 
fa intorno allo stosso tavolo 
il gruppo dei par lamenta r i 
francesi con i dirigenti .so
vietici. Bulganin e Krusciov. 
e che ha avuto fra i Tomi 
di maggiore interesso quel
lo fondamentale de l l ' aumen
to dei rapporti commercia
li fra i due Paesi , su cui 
Iva • par t icolarmente insistito 
Krusciov. 

Alla vigilia del viaggio . ho 
Edgar F a u r e e i dirigenti 
francesi compiranno nel la 
U.R.S.S. verso la metà di o t 
tobre, la risposta da p a - f 
francese non si è fatta a t t en
dere. Propr io oggi, il n Quai 
d'Orsay » sottolinea che n lo 
dichiarazioni del signor Kru
sciov sono s ta te accolto fa
vorevolmente negli ambienti 
francesi interessat i : si snern 
che j prossimi negoziati <->n-
mexciali permet te ranno di 
aumen ta re sensibilmente > 
quote di mercanzie nei due 
sensi ». 

La Franc ia ufficiale allinea. 
quindi , sempre più la sua 
politica sulla formula della 
distensione e dei rapporti di 
intesa. Essa a p r e nuove pos
sibilità ai lavoratori f ranto
si, come ri levano i depu'.ati 
comunist i Cagne e Mercier. 
« U n punto ci ha oarticolar-
mente impressionati — dice
vano costoro ai giornalisti — 
ed è l 'energia con la mia!--» 
Bulganin e Krusciov hanno 
insistito affinchè si realizzi
no gli scambi commerc i ' . ; 
basati sulla reciprocità. I i .-
voratori d i Francia saranno 
sensibilissimi a questo oro-
poste rinnovate dai più emi
nenti uomini d'" Stato .- vie
tici ». 

Come dicevamo aH'.n:zi«\ 
nonostante i riconoscimenti. 
le pun te oolemiche e lo s v 
inature di propaganda a vol 
te hanno resistito in alcuni 
di questi par lamentar i . Ma-
questi residui della « ba r r i e 
ra del pregiudizio n n~n al
terano in sostanza lo c o n f u 
sioni che il presidente cielii 
Assemblea nazionale. 11 .•••>-
mocristiano Schnei ter . t raev i 
Doco pr ima della Dartonza oli 
Mosca: « Noi abbiamo com
preso il vostro desideri-» ri". 
pace ncr la felicità o la on>-
sperità di tutt i i por--»:: — 
egli dicova. — Noi . : r .ngra
ziamo per la magnifica r. v o -
glienza che il popolo ri: F r a n 
cia registrerà a credito dell i 
Unione Sovietica ». 

MICHELE KA(.0 

MtM.0.» 
^ ^ VIA GELA IS 
^^^ rei. 766 S7i 

LARGHE FACILITAZIONI 

.1 :V:V I il V t S A X i TA tt » 
Studio 
Medico ESQUILINO 
tfEKEREE Core 

DT*inatrtnioniad 
DiSFU.vziovi S E S S U A L I 

di orai ortrio* 
LABORATORIO. 
AVAMSI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. P. Calandri Speciali»** 
fc'-a Cari* Alberto. 43 (Stazionei 

Aut Pret 17-7-52 n t!7U 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

WU IX* m cmr* ptvaaatnmonuui 
orario: &-13 18-19; festivi» HMJ 
t oer «Dpuntamento TU «M.644 
di «ttu «rtetaa. Defiocom eocot 
Prof Graad'Ut. DB BERNARDI!» 

Specialista Dei inosIfllogT>f> 
Docente s t Meo Roma 

plana Indipendenza % (Stanane 
(Aut. Pref. &-U-32 a SUO) 

Oott Pietro MOW no 
DELLE SOLE DISFUNZIONI 
SESSUALI CORE PRE PO>T-
MATRLMON1ALI 

Via Salaria 72 inf. 4 - Rema 
' tresso Piazza Fluite). Or»r;" 
3-13: 15-». Festivi 9-!2. Tel. * 3 9v> 

»Aut Pref 23753 4*1 23-2-5i> 

DOTTOR CTO AH 
ALFREDO S I l l U n 
VENE VARICOSE 

VENEREE -
DISFUNZIONI 

PELLE 
SESSUALI 

JORSO UMBERTO N. 504 
{Prewo 

T*L c u e t 
«ci Popola) 

Ora S-SS . Pese S-1J 

• A Vip 
SVRCIALXSTA 

STROM 
DERMA TtlLOCO 

TENE VARICOSE 
TENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M MEMO 152 
*-«. SHJ-* • Oc* «-St . FMC S-U 

http://har.ro
http://dcpo.it


Pag. 8 — Martedì 27 settembre 1955 « L'UNITA' » 

IL 20 OTTOBRE SECONDA CONFERENZA NAZIONALE DELLE DONNE COMUNISTE 

SIAMO LE DONNE ITALIANE UNA 6RAHDE FOBIA DI PACE 
DI LIBERTA' E DI PROGRESSO PEB IL NOSTBO PAESE 

Tra gli clcnienli positivi 
«lio caratterizzano in questi 
«licci anni Io sviluppo de
mocratico delle donile ita
liane, quello più significa
tivo è indubbiamente rap-
presentato dalle 575 mila 
donne iscritte al Partito 
«luminista, alle quali PI ag
giungono le 100.000 ragaz
ze della Federazione giova
nile comunista. 

Lo campagne condotte 
dall'avversario e tendenti 
non solo a colpire il par
lilo e a travisare la 6iia po
litica, ma a denigrare la 
personalità e la figura della 
donna comunista, come pi 
•vede, non hanno raggiunto 
il loro obiettivo. 

Il successo che arride og
gi al libro di Marina Sereni 
che parla della vita, della 
iiitività, dei sentimenti di 
una di queste 075.000 co
muniste ne è una ulteriore 
lestimoniaiiza. 

La personalità della co
munista, la sua attività, il 
suo spirito di sacrificio ncl-
Ja lotta per la difesa di 
quanti soffrono delle ingiu
stizie della società capitali
stica, il suo spirito unitario 
«lie la spinge n non odiare 
le altre donne — quelle che 
non la pensano come lei •— 
ma a ricercarne anzi la col
laborazione sulle questioni 
comuni, la sua fiducia nelle 
possibilità di una vita mi
gliore, suscitano attorno ad 
«•-sa anche in ambienti lon
tani dal nostro partito, una 
sempre maggiore simpatia. 

V, quanto più la donna 
ì-critta al partito si miglio
ra nella sua formazione di 
«imitimela, tanto meglio cs« 
sa esprime queste qualità, 
non solo nell'attività poli-
lii-a ma nel suo lavoro e 
nella sua famiglia. 

Nel partito le qualità di 
umanità, di generosità e di 
intelligenza presenti in ogni 
«lotina, si trasformano in 
una forza cosciente* orga
nizzata, collettiva, messa al 
servizio della società. 

« E' il socialismo — «licc-
\.i Togliatti alla quarta 
('«inferenza nazionale del 
l'aitilo — è la nostra azio
ne che ha aperto ai lavora
tori italiani, alle plebi delle 
«•itlà €'. delle campagne, la 
\ i a della libertà perchè ha 
insegnato loro a combatte
re per il loro pane, a strap
parlo attraverso lotte tenaci 
«•. in questo modo, ha crea
to in loro una coscienza di 
uomini nuovi. Siamo noi 
comunisti che abbiamo in-
.•agnato al bracciante della 
A'alle del Po e al contadino 
senza terra tlel Mezzogior
no a trattare col padrone 
senza toglierei il cappello 
di teàta e senza piegare la 
schiena, da nomo a nomo >• 

Cosi come e il socialismo, 
è la nostra azione, che ha 
insegnato alle donne a le-
•\ are la fronte dalla polvere, 
a scrollare dalle loro spalle 
i l senso antico di inferiorità 
r di impotenza, a guardare 
con consapevolezza a se stes
se e con coraggio all'avve
nire. 

Ecco i l segreto della no
stra forza in aumento. Di 
questa forza tara espressio
ne la nostra II Conferenza 
nazionale, 

Per una più larga presenza delle donne 
nella vita produttiva del nostro Paese 

+: Creare nuove fonti d'occupazione «Iella 
mano d'opera femminile attraverso lo 
sviluppo della produzione industriale 
ed agricola. 

^ Difendere il posto di lavoro, contro la 
smobilitazione delle industrie, il stt-
persfruttamento, i licenziamenti in 
caso di matrimonio. 

"k Garantire la sicurezza del lavoro alla 
donna contadina con la conquista del
la stabilità sul fondo e l'applicazione 
della giusta causa. 

*JC Fa r rispettare la legge sul colloca
mento. 

^ Applicare integralmente la legge sul
l 'apprendistato, istituire corsi profes
sionali per offrire prospettive di 
lavoro alle ragazze italiane. 

SETTORE TESSILE 

412.790 

372.000 

54L800 

I.a diminuzione tirila ni;ino «l'opera femminili*, nella sola 
industria tessilo, è passata dalle 412 mila occupate del 1918. 
alle 311800 del 1931. Analoghi; diminuzioni si verificano 

anche negli altri settori 

Per la par i tà di salario e la difesa 
della dignità delle donne lavoratrici 

* Accorciamento ^ a parità di 

•

A **** «**«*«* I lavoro, della differenza tra 

X U B H H £ 7 I paghe maschili e femminili 

Jf Passaggi di qualifica ri

spondenti al lavoro real

mente svolto 

Jf Rispetto dei contratti di 

lavoro, abolizione dei con

tratti a termine 

La differenza media di salario tra pana maschile e paga 
femminile, per i lavori fatti sia dall'uomo che dalla donna. 
si aggira nel solo settore cotoniero, sul 20,7 per cento con 

pittili: che \auno dal 17 al 28 per cento 

ir Diritto al sussidio di disoc

cupazione per le braccianti 

Per il riconoscimento sociale 
del lavoro delle casalinghe 

Approvazione del progetto 
di legge, presentato dalle 
parlamentari comuniste e so
cialiste, che stabilisce: 

A) Corresponsione di un as
segno vitalizio alle donne 
di oltre 55 anni le cui 
famiglie godono di un 
reddito inferiore alle 
600.000 lire 

6) Assicurazioni facoltative 
per la vecchiaia a favore 
di tutte le donne di casa 
che abbiano compiuto i 
55 anni 

Un forte Partito Comunista animatore 
dello lotto per l'emancipazione delle donne italiane 
Migliaia di nuove compagne nelle file del partito 

Dovunque vivono e lavorano le donne dobbiamo creare la cellula 
femminile, farne un organismo di discussione e di realiz
zazione della politica del partito 

Diffondiamo la stampa del partito tra le compape e tra la 
maggioranza delle donne per elevarne la coscienza politica, 
educarle ai nostri ideali di rinnovamento sociale 

Opi comunista lavori per rafforzare la lotta unitaria delle donne 
con la sua opera di discussione e di convinzione, con la 
sua attività per rafforzare l'organizzazione di massa 

"Se vogliamo cambiare la sorte che alla donna è 
fatta nella società, dobbiamo prima di tutto lavorare 
e combattere per migliorare le condizioni della società 
attuale... in secondo luogo dobbiamo condurre una 
lotta efficace per creare una società... in cui i diritti 
di coloro che lavorano e la dignità degli uomini che 
vivono del loro lavoro siano assicurati pienamente e 
per sempre. Questa però può essere soltanto una so
cietà di cui siano state trasformate le basi economiche: 
una società socialista,,. 

T ostiniti 

Pei condiiioni di vita 
più civili e più umane 

TE ESISTI 
495* £955 

Kg-4 I a personale- 3 \ 

ITALIA FfiANflA 

Rg.13,Z K3.2? 

iTAUA\feANClA\ÙANmAMA 

R&B 47 J8 

BQCO 

stimi 
un quadro significativo della contrazione dei con
tici tessuti, dello zucchero e della carne in Italia 

Abolire le discriminazioni 
politiche nell'assistenza ai 
bambini bisognosi 

Far rispettare la legge 
che tutela la lavoratrice 
madre, rendere completa 
l'assistenza ai bimbi e alle 
madri contadine 

Aiutare con misure con
crete le giovani coppie 
che vogliono formarsi la 
loro famiglia 

Assicurare una casa 
dignitosa ad ogni nucleo 
familiare 

H 

UNITE C O N Q U I S T E R E M O UNA POSIZIONE NUOVA 
NEL LAVORO, NELLA FAMIGLIA, NELLA 
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